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RE ONE INTRODUTTIVA

1. I1 D.L.vo 322/8%, che istituisce il Sistema statistico nazionale
(SISTAN) e raiorganizza 1'Istitute nazionale di statistica (ISTAT),
all‘art. 24 pone l‘obbligo al Presidente del Consiglio dei Ministri di
riferire annualmente al Parlamento sull'attivita svolta in campo
statistico sia dall'ISTAT che dalle altre Amministrazioni pubbliche che
sono entrate a far parte del Sistema. Al Parlamento inoltre deve essere
resa informazione sulle stato di attuazione del Programma statistico na-
zionale che, nello spirite della legge di riforma, si configura come:
espressione tangibile oell'unitarietd del Sistema; strumento attraverso
il quale viene indirizzata e coordinata la produzione statistica del
settore pubblico; supporto all'attivita di Governo del FPaese.

Nel corso del 1992, la costruzione del Sistema ha preso decisamente
avvio, dopo le incertezze determinate sia dal protrarsi dei tempi tec-
nici necessari per la costituzione degli Organi del SISTAN, sia dalla
prevedibile vischiosita' iniziale che caratterizza tutte le innovazioni
di larga portata.

Gia da1 primi mesi dell'amno, il Comitato di indirizzo e coordi-
namento per 1'informazione statistica ha dato inizio alla produzione
della normativa necessaria a definire le regole per un razionale ¢ cor-
retto Ffunzionamento e sviluppo del Sistema. GSono state, cosl, emanate
sette Direttive, concernenti le Amministrazioni centrali e locali,
nonche' un Atto di indiri1zzo diretto agli Enti pubblici inseriti nel Si-
stema con D.P.C.M. BY ottobre 1991. Due delle citate sette Direttive
deliberate alla fine dell'anno, sono state pubblicate nel marzo 1993.

Con la presente relazione viene illustrata - in conformitd con quanto
disposto dal gia citato articolo 24 del DO.L.vo 322/89 - l'attivita
svolta dagli Organismi dei SISTAN. Essa si articola in tre parti, cia-
scuna delle quali risponde ad uno degli aspetti sui quali e richiesto
riferire, vale a dire: l'attivita svolta nel 1992 dall'lSTAT, nella sua
veste di produttore di informazioni; l'organizzazione del Sistema, alla
quale 1'ISTAT e' tenuto a dare il necessario impulso, nella sua qualita
di organoc esponenziale e coordinatore e 1l'attivita statistica svolta
dalle Amministrazioni pubbliche che sono entrate nel SISTAN quali compo-
nenti attive contribuendo alla formazione del primo Programma statistico
nazionale, riferito al triennio 1992-94; lo stato di attuazione e di re-
alizzazione, nel corso del 1992, del Programma statistico nazionale.

2. AL fini1 di wuna pilt esauriente informazione, sembra doverovso far
cenno al contesto nel quale si sta realizzando il SISTAN ed ai princ:-
pali problemi emersi, che condizionano i1 grado di funzionalita

dell'intero apparato.
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A - STATISTICA UFFICIALE E FLUSSI INFORMATIVI

3. La riforma varata con il D.L.vo 322/89 tende a porre in essere un
Sistema nel quale far confluire la componente pubblica dei produttori e
degli utilirzatori delle informazioni statistiche, realizzando una forte
integrazione di obiettivi e di azioni. Tale integrazione si estrinseca
essenzialmente nella formulazione del Programma statistico nazionale,
che & aperto a recepire la produzione statistica di interesse pubblico
della generalitd delle Amministrazioni ed Enti pubblici operanti nel
SIsTAN,

L'ampliamentp previsto dalla riforma non e' pero' da considerarsi
come un mero assemblaggio di attivita' svolte dai vari soggetti. Esso
in effetti risponde ad una precisa strategia tendente a conseguire al-
cuni importanti obiettivi:

- l'armonizzazione delle statistiche ufficiall. Nello stesso D.L.vg 322
e' esplicitamente dichiarato che il SISTAN deve "realizzare l'unita' di
indirizzo e 1'omegeneizzazione dei flussi informativi statistici';

~ la razionalizzazione dei flussi informativi a livello centrale & pe-
riferico;

~ l'economia delle risorse impegnate nell'attivita' statistica;

- la resa di un servizio piu' ampio e qualificato all'utenza - sia pub-
blica che privata - nazionale, comunitaria e internazionale.

q. Requisiti fondamentali della statistica ufficiale compresa nel
Programma statistico nazionale sono:

- l'interesse generale del fenomeno preso in esame;

- la disponibilita' delle informazioni alla collettivita'.

Restano pertanto escluse dal Programma tutte guelle attivita' che,
pur essendo condotte da Amministrazioni o Enti pubblici utilizzando una
metodologia statistica, riguardano o fenomeni di interesse limitato
aill'organismo che ne @' produttore, o aspetti di natura puramente ge-
stionale di scarsa rilevanza.

Analogamente non vengono considerati statistica ufficiale i risul-
tat1 di rilevazioni che, o per la natura del fenomene investigato, o
perche' coperti da particolari vincoli di segretezza, non possono es-
sere resi noti al pubbliceo.

5. Il presupposto dal quale non si puo' prescindere e si vuole
conseguire il primo degli opbiettivi cui tende la riforma, vale a dire
l'armonizzazione delle statistiche ufficiali, e' l‘'adozicne di concetti
definitori, di metodologie e di schemi classificatori standardizzati,
che tengano altresi' conto delle necessarie integrazioni con le stati-
stiche elaborate a livello internazionale.

Nel nuovo ordinamento e' fatto carico all'ISTAT di assicurare il ri-
spetto di questi principi da parte di tutte le componenti del Sistema,
ma e' fin troppo evidente che 1'armonizzazione e, conseguentemente,
l'integrazione e la comparabilita’ delle informazioni potra‘’ essere
conseguita solo se 1le Amministrazioni ed Enti pubblici produttori di
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statistiche saranno sensibilizzati sul problema al punto da innovare
rispetto ad eventuali consuetudini gia‘' consolidate.

6. Il processo di razionalizzazione dei flussi informativi contiene
in se stesso il conseguimento dell'obiettivo di economia delle risorse.
La pianificazione delle indagini nel quadro del Frogramma statistico
nazionale e' infatti finalizzata, tra l'altro, alla eliminazione dei
duplicati di rilevazione condotte da diversi soggetti sul medesimi ar-
gomenti e si traduce in concreto anche in una attenuazione della
“molestia statistica™ subita dai cittadini e dalle imprese.

Man mano poi che saranno attuate le intercommessioni « anch'esse
previste dal D.L.vo 322/B9 e sottolineate nel oecreto istitutivo
dell'Autorita’ per l'informatica nella Pubblica Ammimistraziaone - tra i
sistemi informativi del settore pubblico, ciascuna Amministrazione o
Ente potra' avere accessc diretto alle informazioni di proprio
interesse contenute nei vari archivi di dati costituiti presso altre
Amministrazioni o Enti, realizzande cosi' rilevanti: economie di ge-
stione. ODOvviamente, per poter costituire una efficiente rete di
interscambioc di dati destinata ad accogliere architetture informative
eterogenee, sara’ necessario che le singole architetture i apprestino
all'apertura dei varchi necessari per consentire la veicolazione delle
informazioni, spingendo le piattaforme informatiche ed i1 sistemi tele-
matici in loro possesso verso il livello massimo di comunicabilita‘®.

B - DRBANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DI STATISTICA

7. Con riferimento all'organizzazione degli Uffici di statistica
presso i vari Enti, non si puo' che ribadire quanto gia' rappresentato
nella Relazione relativa all'annc 1991. E' necessario condurre un‘at-
tenta ed efficace azione di eensibilizzazione che, come dimostrato
dall'esperienza del decorsc anno non puo' essere affidata alla sola
iniziativa dell’'ISTAT ma deve coinvolgere anche i massimi livelli poli-
tici e gestionali delle Amministrazioni stesse. Solo agendo sui due
fronti, interno ed esterno e' prevedibile ottenere in tempi ragionevoli
che vengano messe in atto e rese operative almeno quelie strutture mi-
nime che possano consentire che 1'Ufficio di statistica svolga 1 com-
piti derivantigli dal D. L.vo 322/89 con tempestivita' ed efficacia.
E' necessario inoltre creare la consapevolezza che l'attivita' stati-
stica non e' un puro esercizio accademico, ma che, quale conoscenza dei
fernocmeni collettivi, costituisce una delle basi dell‘'attivita' di Go-
verno a tutti i livellli e 81 estrinseca in atti di pubblica utilita‘',
destinati a sortire, ad un maggior grado di compiutezza gli effetti in
vitsta dei quali essi sono stati emanati.

Il coordinamento dell'attivita' statistica che e' alla base del
SISTAN non e' un accentramento di potere presso 1°ISTAT, dal guale cia-
scuna Amministrazione e' costretta a "subire' disposizioni e solleci-
tazioni per questioni e finalita' che riguardano solo 1'ISTAT estesso.
La riforma attribuiste a tutte le Amministrazioni un ruolo dinamico di
grantde importanza, che non pup' essere trascurato, se non a discapito
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dell'interesse dell'intera cellettivita' nazionale, L'esperienza si-
nora acquisita dimostra che solo 1n alcuni casi l'ampegno € la buona
volonta' del singolo funzionario riesce a far si' che l'Ufficio di sta-
tistica possa assolvere ai compiti demandatigli.

E' imnmanzitutto necessario che l1'Ufficio, per poter esercitare pro-
ficuamente 1'azione di coordinamento, sia collocato in posizione cen-
trale rispetto alle ripartizioni organizzative interne di ciascun Ente.
D'altra parte, questa era 1l'indicazione contenuta per le Ammini-
strazioni centrali dello Stato nella circolare deila Presidenza del
Consiglio dei Ministri del & agosto 1990, n. 285 e ribadita in linea
generale nelle Direttive emanate dal Comitato di indirizzo e coordi-
namento dell'informazione statistica.

E' inoltre indispensabile che l'Ufficio venga dotato di idonee ri-
sorse per assicurarme la funzionalitd e che l'attribuzione di personale
venga effettuata nell'ottica di una professionalita qualificata, in ra-
gione dell'attivita alla quale essp e' destinato. Allo stato attuale,
infatti, una delle connotazioni piu' critiche degli Uffici di stati-
stica del SISTAN e' costituita dalla carenza di risorse e dal profilo
dei personale ad essi attribuito, generalmente reclutato senza idonea
selezione. In proposito la stessa legge di riforma si e' posta il pro-
blema della formazione professionale degli addetti agli Uffici di sta-
tistica, attribuendo esplicitamente all'ISTAT il compito di provvedere
allo "svolgimento di attivitad di formazione e di qualificazione profes-
sionale per gli addetti al Sistema statistico nazionale”, e 1'ISTAT nel
1992 bha dato concreto seguito alla disposizione normativa organizzando
& corsi di formazione diretti ai responsabili della produzione
dell'informazioneé statistica del SISTAN. Tuttavia se 1'azione svolta
dall'ISTAT dovesse continuare a rimanere isclata, con 1'ampliarsi del
Sistema e il sorgere di sempre piu' nuove e pressanti esigenze for-
mative, sarebbe ben difficle per un singolo soggetto provvedere
direttamente ali'organizzazione wd alla effettuazione di attivita'
formative cosi' numerose e disseminate sull'intero territorio nazio-
nale. Da gqui la necessita' di un coinvolgimento attivo degli altri sog-
getti pubblici che operano nel campo deila formazione - quali ad
esempio la Scuola Superiore della P.A. e quella del Ministero
dell'Interno, che peraltro ha gia' organizzato seminari di aggior-
namento professionale per i responsabili degli Uffici di statistica
delle Prefetture - nonche' di altri soggetti a meta' tra il pubblico e
il privato, quali ad esempio il Consorzio FORMSTAT e 1'Istituteo G.
Tagliacarne. :

8. Le amministrazioni centrali dello Stato in generale, solo 1n
parte hanno assolte agli adempimenti loro richiesti, alcune infatti si
sono organizzate sols sul piano sostanziale, altre invece sul solo
piano formale.

In particolare il Ministero dell'Universitad e della Ricerca Scient:i-
fica e Tecnologica e quello del Turismo e dellioc Spettacolo, a
tutt'oggi, non hanno ancora provveduto a costituire, sia pure solo for-
malmente, l'Ufficio di statistica.
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1 Dicasteri di Grazia e Giustizia, delle Finanze, del Tesoro, del
Lavoro e Previdenza Sociale, del! Commercic con l'Estero, dell‘Ambiente
e dei Beni Culturali ed Ambientali si sono limitati ad una costituzione
puramente formale dell'Ufficio, individuandone nella generalita dei
casi eoplo il funzionario responsabile, e provvedendo solo in parte a
dotare 1'Ufficio stesso delle risorse necessarie ad assicurare un sia
pur minimo livello di operativita.

Per i Dicasteri del Bilancio, dei Trasporti, degli Affari Esteri,
della Pubblica Istruzione e della Sanita, l'aver istituito 1'Ufficio di
statistica nell'ambito di una delle ripartizioni organizzative del Mi-
nistero, ha ridotto l'efficacia d'azione dell'Ufficio stesso, che si
trova a dover affrontare numerosi e talvoita irrisolti conflitti di
competenza con le altre ripartizioni organizzative dello stesso Mini-
stero che tradizionalmente sono produttrici di informazioni statistiche
e che, per mal riposte orgeglio autonomistico, spesso disconoscono
l'attivita di coordinamento che la riforma attribuisce all'Ufficio co-
stituito in attuazione del SISTAN.

Le situazioni piu positive si riscontrano invece presso i Ministeri
dell'Interno, dell'Agricoltura e Foreste, della Difesa, dell'lindustria
e Commercio, della Marina Mercantile, delle Partecipazioni Statali,
nonche' presso l'Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni.

A conclusione di quanto esposto si puo' affermare che, per le Ammini-
strazioni centrali dello Stato la situazione organizzativa non ha pre-
sentato sensibili wmiglioramenti rispetto a quanto sottolineato nella
Relazione dello scorso anno. E' da sottolineare, tuttavia, che sul
pianc operativo risulta notevolmente ampliata la partecipazione delle
Amministrazioni stesse al Programma statistico nazionale.

9. Per quanto concerne gli Enti Pubblici, di cui all'articolo 2
lettera bh) del D. L.vo 328/B9, con D.P.C.M. del 29 ottobre 1991, e'
stato individuato un primo elenco.di Enti chiamati a paertecipare al
SISTAN. 11 grado di interesse e lo spirito di collaborazione di detti
Enti si @ rivelato piu che soddisfacente, tant'e vero che nel corso del
1992 essi hanno gia provvedute ad istituire il proprio Ufficio di sta-
tistica ad eccezione dell’'lstituto Nazionale delle Assicurazioni a se-
guito della trasformazione della sua forma giuridica in Societa per
Azioni.

Si sono registrati inoltre anche significative realizzazioni per
guanto riguarda 1l'avvio della attivitd e per l'approntamento del Pro-
gramma statistico nazienale,

10. Un discorso a parte va fatto per le Regioni, la cui partec:i-
pazione al SISTAN e' prevista dall'art. 3 della citata legge di ri-
forma.

E' innanzitutto da ricordare che 1l'avvio dell'integrazione deglii Uf-
fici di statistica delle Regioni nel SISTAN e' stato ritardato da im-
pedimenti di eordine legislativo, giuridico e costituzionale. 11
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recente parere favprevole espresso dalla conferenza Stato-Regioni nella
seduta del 25 marzo 1993 sullpo schema di un accordo in materia di atti-
vita' statistiche presentato dal Centro Interregionale per il Sistema
Informativo ed il Sistema Statistico (CISIS), ha eliminato gli ostacoli
che eranc sorti in precedenza e che avevano provocato il ricorso da
parte di alcune Regioni presso la Corte Costituzionale, proponendo una
serie di adempimenti che, pur nel rispetto delle autonomie regionali,
Consentono di adempiere congiuntamente alle alle disposizioni ed allo
spirito del D. L.vo 328/89. '

Nonostante i citati impedimenti, il 1992 non va comunque classifi-
cato come un anno di completa stasi. E' da segnalare al riguardo che 10
Regioni e le due Province autonome si sono attivate adottando provve-
dimenti normativi o predisponendo specifici disegni di legge per le re-
alizzazione di un'estesa organizzazione statistica regionale.

In particolare va precisateoc che le Regioni che hammo definito
compiutamente il processc di costituzione del relativeo Ufficioc di  sta-
tistica sone la Lombardia, 1'Emilia Romagna, la Toscana e la Calabria.

L'iter di costituzione e' invece ancora in corso per la Valle d’'Aosta,
il Piemonte, il Friuli-Venezia Giulia, le Marche, la Campania e la
Sicilia, nonche' per le due Province autonome di Bolzano e Trento.

Per le rimanenti Regioni si sta procedendo all'avvio degli opportuni
contatti per la costituzione degli Uffici di statistica.

E' peraltro doveroso sottolineare che, indipendentemente dalle
difficolta' di ordine giuridico, sul piano operativoc e' proseguita la
collaborazione tra il SISTAN e gli Enti regione sia per quanto concerne
l'esame di aspetti e problemi di ordine generale sia per il recepimento
di richieste di coinvolgimento in merito a particoliari esigenze di ca-
rattere statistico interessanti specifici settori della vita economico-
sociale nazionale e/o regionale. (Cid, ovviamente a latere della
consueta serie di rapporti di lavoro che, tradizionalmente, & sempre
intercorsa tra 1'ISTAT & le Regioni.

11. La. rete sub-regionale del SISTAN si e' sviluppata, fino ad ora,
con evidenti difficolta'; al momento, gli uffici di statistica for-
malmente costituiti risultano poco piu' di mille su circa novemila enti
potenzialmente interessati. E' possibile, tuttavia, prevedere una de-
cisa inversione di tendenza gia' nei prossimi mesi in relazione alla
recente pubblicazione (G.U. n.1B del 31 marzo 1993) delle Direttive n.
6 e 7, emanate nell'ambito delle funzioni proprie de]l Comitato di indi-
rizzo e coordinamentp dellfinformazione statistica. Tali direttive,
provvetdendo a regolamentare , rispettivamente, la organizzazione degli
uffici di statistica delle Province e degli uffici di statistica in
forma associata, hanno completato lo scenario normativo di riferimento,
consentendo, peraltro, agli uffici regionali dell'ISTAT e agli uffici
di statistica delle Prefetture, di sviluppare in maniera sempre piu'
incisiva ed articolata la loro azione di promozione e coordinamento ri-
volta allo sviluppo del SISTAN in sede locale.
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Tutte le Prefetture hanno costituito il proprio ufficio di statistica

gia' dal 1991. Nel corso del 1992, e con maggiore intensita' nei primi
mesi del 1993, hanno svolto unsa pressante azione di intervento rivolta,
soprattutto, all'attivazione del Sistema statistico nazionale. Per

questa attivita' la maggior parte degli uffici di statistica delle Pre-
fetture si e' potuta avvalere dei Gruppi permanenti di lavoro costitu-
iti ai sensi della Direttiva n. 5.

Le Camere di Commercio, che vantano una lunga tradizione di parteci-
pazione all'attivita: statistica ufficiale hanno sostanzialmente
superatc il momento di incertezza che era seguito alla pubblicazions
del D.L.vo n. 3282/8B9 che aveva suscitato una falsa impressione di un
ridimensionamento delle competenze di questi Enti nei confronti del
SISTAN. La Direttiva n. ¢ ha contribuito, infatti, a chiarire il
ruolo degli ufffici di statistica camerali cui e' affidato il coordi-
namento provinciale delle statistiche economiche di rilevazione di-
retta. La grande maggioranza delle Camere di commercio ha dato, cosi',
il via all'assunzione degli atti formali di adesione al SISTAN che al
momento risulta completata da parte di 31 Camere.

Per le Province, l'applicazione della normativa sul Sistema statistico
nazionale e' apparsa, fino ad ora, molto lenta, anche in relazione al
fatto che l'apposita direttiva &' stata emanata in tempi molto recenti.
Al momento, g9li uffici di statistica costituiti risultanoc 19; anche per
questi enti, tuttavia, e' da attendersi, nei prossimi mesi, un deciso
miglioramento della situazione anche in virtu' della loro partec:-
pazione all'attivita' dei Gruppi di lavero permanenti delle Prefetture.

I Comuni hanno mostrato una notevole difficolta' ad aderire al
SISTAN, con particolare riferimento all'assunzione degli atti formali
necessari. C(Cio* e' da porsi in relazione ad una serie combinata di
fattori, fra i quali, non secondari, risultano la limitatezza e la ri-
gidita' degli organici. A fronte di guesti problemi, molto importante
appare l'azione di informazione e promozione svolta dagli Uffici regio-
nali dell'ISTAT e dai Gruppi di lavoro delle Prefetture, particolar-
mente per quanto riguarda l'individuazione delle potenzialita' che
l'impianto normativo esistente consente per l'adozione di soluzion:
differenziate. Si ha ragione di ritenere che questa articolata azione
di intervento produrra’ risultati importanti gia’' nei prossimi mesi. Al
momento, gli uffici di statistica costituiti con atto formale risultano
750. 8i ritiene tuttavia indispensabile porre all'attenzione del po-
tere legislativo 1'opportunita' di intervenire con norme che consentano
una maggiore elasticita', fFinalizzate agl: scopi precipui del SISTAN.

Per le Unita' Sanitarie Locali, l'adesione formale al SISTAN e
resa particolarmente problematica dalla situazione d4i incertez:za che
taratterizza l'assetto organizzativo del Sistema sanitario nazionale.
In tale stato di cose, 1o stesso Comitato di indirizzo e coordinamento
dell'informazione statistica ha ritenuto di rinviare l'emanazione della
direttiva concernente l'ufficio statistica di questi enti.
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C - IL PROGRAMMA STATISTICDO NAZIONALE

12. Nella precedente Relazione annuale relativa al 1991, erano stati
evidenziati 1 motivi che avevano pesato negativamente sull'impo-
stazione del primo Programma statistice nazionale, riferito al
triennio 1992-94, legati essenzialmente al ritardo con cui erano
state avviate le procedure di attuazione del decreto legislativo
322/89, oltreche' alla non sempre sostanziale collaborazione degli Uf-
fici di statistica gia' costituiti. 11 Programma, peraltro, mentre ac-
coglieva interamente obiettivi e linee di sviluppo delil‘'attivita’
dell'lstat, risultava fortemente lacunoso per gquanto riguarda 1'atti-
vita' sviluppata dagli altri Enti ed Uffici del Sistema statistico na-
zionale. to stessb Programma segnava l'avvio di un processo di
ricognizione inventariale di tutta l'attivita' statistica di interesse
pubblico presente nel Sistan, mirato alle individuazione dei giacimenti
informativi presenti nella pubblica amministrazione, la cui conoscenza
esaustiva appare premessa indispensabile perche' il documento possa as-
sumere la definitiva connotazione di vero e proprio atto
programmatorio.

13, 11 consuntivo del primo anno di attuazione del Programma eviden-
zia il sostanziale rispetto degli obiettivi previsti per 1'anno 1992 e
si caratterizza essenzialmente per il forte impegno che 1'Istat e gli
altri Enti che hanno collaborato con 1'Jlstituto hanno dedicato alla re-
alizzazione dei censimenti generali degli anni 1990 e 1991 nonche' alla
definizione delle caratteristiche metodologiche ed operative del nuovo
sistema di rilevazione degli scambi intracomunitari (SISTEMA
INTRASTAT), entrato in vigore dal i* gennaio dell‘anno in corso, in at-
tuazione del Regtlamento del Consiglio CEE 3330/91.

Rispetto ad alcuni obiettivi generali indicati per il Programma
1992-94, il 1992 non ha evidenziato gli attesi avanzamenti. Non ha, in
particolare, registrato significativi progressi il progetto di affi-
damento al Ministere della Sanita' dell'indagine sui dimessi dagli
istituti di cura finora eseguita dall'lIstat, poiche' soltanto con il
1993 il Ministero ha avviato la fase sperimentale della rilevazione,
la cui conclusione nel corso dello stesso 1993 sembra incontrare qual-
che difficolta'. Ritardi debbono registrarsi anche nella definizione
del quadro di riferimento entro cui si dovra' sviluppare l'attivita'
statistica nei settori della cultura e dell'ambiente, a motivo soprat-
tutto della ritardata costituzione degli Uffici di statistica dei due
Ministeri che istituzionalmente operanp nei settori interessata.

14. 11 1992 ha visto inoltre gli Enti Sistan fortemente impegnati
nella predisposizione del Programma statistico nazionale per il
triennio 1993-959. L'aumentato livelle di partecipazione alla realiz-
zazione del Sistema statistico nazionale da parte degli Enti che ne
fanno parte ha avuto rifiessi positivi anche sul Programma, poiche’' gli
Enti in esso presenti - oltre all'lstat - sono passati dai 14 della
prima edizione ai 30 della seconda, mentre 1 rispettivi lavori sono
passati da 123 a 253. Tale tendenza evolutiva s¢lleva tuttavia pro-
blemi di notevole compiessita‘', ai guali dovra' essere dedicata parti-
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colare attenzione mnell'immediato futuro per prevenire possibili
difficolta' nella gestione del Programma.

importanza prioritaria riveste immanzitutto la definizione di un
chiaro criterio di individuazione del carattere gi "interesse pubblicoe”
previsto dall‘art. 24 del decreto legislativo 322/89 per le indagini da
inserire nel Programma statistico nazionale. Il problema assume parti-
colare rilievo soprattutto con riferimento alle statistiche di carat-
tere gestionale e a quelle proposte per 1l'inserimento nel Programma da
parte di Enti la cui attivita' istituzionale non sembra avere valenza
nazionale.

Ulteriori elementi di riflessione sono costituiti dalla possibile pre-
senza nel Programma di ridondanze, di duplicazioni e di indagini di
scarso valore conoscitivo o basso profilo metodologico e dalla incom-
pletezza del quadro di riferimento entro cui deve esplicarsi l'atti-
vita' statistica in talune aree e settori di interesse.

Partirolare attenzione dovra' infine essere dedicata agli effetti che
potranno derivare dal mutamento del quadro normativo conseguente alle
modifiche sull'intervento straordinario per il Mezzogiorno, all'at-
tuazione dei progetti di privatizzazione delle aziende pubbliche,
all'esito delle consultazioni referendarie abrogative del 18 e 19
aprile scorso ed all'istituzione dell'lI . N.P.D.A.P. (Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell'amministrazione pubtilica).

Le iniziative da intraprendere per avviare a soluzione i problemi
prima evidenziati vanno condotte in piu’ direzioni, anche se il loro
esito non e' di facile previsione. Alcune di esse potranno trovare at-
tuazione in apposita Direttiva o Atto di indiriz2o da emanare a cura
del Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica,
mentre i problemi derivanti da mutamenti del quadro normativo richie-
deranno opportuni interventi integrativi e correttivi da attuare in
sede leglsiativa. Peraltro, 1'lstat ha gia' attivato alcune iniziative
dalla cui realizzazione potranno derivare significativi miglioramenti
formali & sostanziali al Programma statistico nazionale gia' con la
prossima edizione per il triennio 1994-96, in corso di approntamento.
Tali imiziative riguardanc l'organizzazione di incontri tematici per
area e settori di interesse affini, l'organizzazione di un apposito
seminaric dedicato ai problemi posti dalla creazione di un sistema in-
tegrato di contabilita’ sociale basato sui dati attualmente disponibili
in materia di lavoro presso diversi Enti Sistan e la rapida conclusione
dell'inventariu della produzione statistica realizzata nelli'‘ambito del
Sistema statistico nazionale.

Un utile contributo di indirizzo alle azioni da intraprendere puo'’
rinvenirsi inoltre nelle indicazioni emerse dal dibattito sviluppato
nella prima Conferenza nazionale di statistica tenuta a Roma neillo
scorgo mese di novembre, che hanno individuato nell'area sociale e in
gquella ambientale i settori su cui intervenire prioritariamente.

Gara' tuttavia necessario intensificare ulteriormente 1'impegno che
j'Istat ha finora dedicato alla realizzazione del Sistema statistico
mazionale perche'’ il Programma possa trovare in tempi brevi la gefini-
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tiva connotazione di vero e proprio atto di programmazione 1n cui sianc
rappresentati obiettivi e linee di sviluppo comuni all'intero Sistema.
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D - LA PRIMA CONFERENZA NAZIONALE DI STATISTICA

15. In ottemperanza a quanto disposto dal comma 4 dell‘'art. 13 dei
D.L.vo 322/89, 1'Istituto nazionale di statistica ha provveduto alli'or-
ganizzazione della prima Conferenza nazionale di statistica, che si e’
svolta il 18 e 19 novembre 1942 presso la Protomoteca del Campidoglio
in Roma.

La Conferenza, prevista dalla legge almeno a cadenza biennale, &' il
meZZo con il quale il GSistema statistico mnazionale ¢€olloquia
direttamente con il Paese nell'intento di identificare sia le aree ri-
tenute piy’ rilevanti ai fini dell’indagine statistica, sia le misure
piu' idonge per soddisfare le esigenze di informazione che emergono
dalla Societa' in una visione che e' necessariamente di medio periodo.

Nella sua prima edizione, la Conferenza e' stata incentrata essen-
zialmente su un duplice obiettiveo: sul piano giuridico- amministrativo,
essa doveva far emergere con chiarezza il nuovo principio introdotto
dal decreto legislativo 322/89, secondo il quale "l'informazione stati-
stica ufficiale e' fornita al Paese e agli organismi internazionali at-
traverso il Sistema statistico nazionale'; sul piano piu' propriamente
statistico, essa doveva evidenziare l'importante funzione cui la stati-
stica ufficiale deve assolvere, sia gquale strumento conoscitivo di sup-
porto all'azione del legislatore, dell'esecutivo e di tutte le altre
forze sociali e sia come strumento di controllo con il quale il Paese
puc' misurare la quantita', la qualita', l'efficienza e 1l'equita’
dell'attivita' della Pubblica amministrazione.

16. Hamnno fornito significativi contributi ai lavori della Conferenza
rappresentanti del Parlamento, del Governo, dell'Amministrazione pub-
blica, del mondo scientifico ed acrademico e delle associazioni impren-
ditoriali di categoria, oltre al Presidente dell'lIstat e al Presidente
della Commissione di garanzia per l'informazione statistica.

La Conferenza ha registrato una forte partecipazione di qualificate
rappresentanze di tutte le componenti della Societa'. Erano presenti,
tra gli altri, il Ministro dell'Industria e il Governatore delia Banca
d'ltalia.

11 dibattito sviluppato sui temi in discussione ha focalizzato 1'at-
tenzione su malti problemi di rilevante interesse, con particolare ac-
centuazione su quelli riguardanti l'ufficialita’' del dato statistico e
la qualita', la flessibilita' e la validazione dell'informazione stati-
stica. Un notevole contributo e' state fornito anche su alcuni aspetti
che impattano con forza sulla vita sociale ed economica del Faese
concernenti, tra lfaltro, la comunicazione di pubblica utilita', 1'am-
biente, l'evoluzione del sistema produttivo e di guello sociale. Di
particolare valenza operativa sono risuitate le indicazioni sulle ca-
renze informative attualmente esistenti nel Sistema e sulle misure piu'
oppor tune per superarle, nonche’ sulle aree nelle quali intervenire con
carattere di priorita', individuate, comé gia' detto, in quelle
dell'ambiente e del mociale.
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17. Le indicazioni fornite dalla prima Conferenza nazionale di stati-
stica hanno trovato immediata risonanza neli'attivita' dell'Istat, sia
per quanto riguarda le linee strategiche da attuare nel medio peri-
odo, sia per le iniziative da portare avanti nel presente. In partico-
lare, l'lstat ha avviato l'organizzazione di un seminario da tenersi
nell'avtunno 1993, con l'obiettivo di delineare un quadre di rife-
rimento per la creazione di sistemi informativi settoriali integrati
nel settori che la Conferenza, come gia' detto, ha definito priaritari.

Gli atti della Conferenza sono in corso di pubblicazione da parte
dell'ISTAT nella serie X degli Annali di statistica, che ha preso l'av-
vio con l'attuazione della legge di riforma del Sistema.
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PA PRIMA - L'ATTIVITA' R NE_DELL'ISTA
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PITOLO PRIMO - ODUZIDNE DELLE TNFORMAZIDNI

AREA _CENSIMENTI

Gli obiettivi e i risultati raggiunti Censimento della popolazione e
delles abitazioni e Censimento dell'industria & dei servizi

Nel 1992 si sono concluse tutte le operazioni di raccolta dei dati
del 13* Censimento generale della popolazione, del Censimento delle
abitazioni e del 7* Censimento generale dell'industria e dei servizi.

Nel primo trimestre dell'anno, la principale attivita' e' consistita
nell'acquisizione dei primi risultati trasmessi dai Comuni, con il
conseguente impegno nelle operazioni di controllo e di verifica di con-
gruita' dei dati, che si e' concretizzato con la diffusione negli appo-
siti volumi dei risultati provvisori {(nazionali, provinciali e
comunali) sulia popolazione e sulle abitazioni da una parte e sulle im-
prese, sulle istituzioni e sulle unita' locali dall'altra.

E' seguita una lunga fase, durata tutto il resto dell'anno, che ha
impegnato: in periferia, i Comuni, soprattutto nelle operazioni di re-
visione e codifica dei questionari e nella messa a disposizione degli
stessi per la registrazione; al centro, il Servizio Censimenti che da
un lato ha fornito assistenza ai Comuni nelle operazioni suddette (do-
tandoli, tra l1'altro, di audiovisivi, integrativi delle disposizioni e
istruzioni contenute nelile circolari) e ha effettuato il monitoraggio
della registrazione dei dati; dall'altro ha provveduto alla messa a
punto dei programmi di check, di elaborazione e di tabulazione dei .dati
definitivi e del piand di diffusione degli stessi.

In particolare, nel quadro dei controlli quantitativi, in aggiunta
all'apposita indagine campionaria sul grado di copertura tei censimenti
sono stati costruiti degli archivi informatizzati utilizzando tutte le
informazioni disponibili interne ed esterne all'ISTAT; nel quadro dei
controlli qualitativi, oltre all'indagine campionaria per la valu-
tazione della gqualita' dei dati censuari (peraltro limitata al solo
censimento demografico}, sono state adottate avanzate tecniche di check
di compatibilita' e di correzione automatica delle notizie e di impu-
tazione, sempre automatica, di quelle mancanti.

Per quanto riguarda la pubblicazione dei dati censuari, oltre ai
provvisori di cui si e' gia' detto, e' stato pubblicato e inviato a
tutti i Comuni della provincia di Bolzano un notiziario bilingue (ita-
liano e tedesco) contenente i confronti 1981/1991 sulle dichiarazioni
di appartenenza ai gruppi linguistici. ] dati sulla consistenza dei tre
gruppl linguistici (italiano, tedesco e ladino) sono stati predisposti
anche per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Nel guadro dei lavori connessi con la pubblicazione della dgppia se-
rie di fascicoli provinciali, regionali e nazionali contenenti i dati
sulle caratteristiche strutturali della popolazione e delle abitazioni
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da una parte e delle imprese, delle istituzioni e delle unita' locali
dall‘altra, sona state attivate le procedure per 1'approntamento dei
programmi informatici per la formazione delle tavole; alla fine del
1992 s1 era ancora impegnati nelle analisi di fattibilita' delle tavole
stesse nonche' delle procedure necessarie alla loro realizzazione.

Con riferimento agli "Atti" dei censimenti, affidati al volume *“La
progettazione dei censimenti’” articolato in quattro fascicoli, e' stata
pressoche’ completata la stesura degli originali del seconde fascicolo
"1l censimento della popolazione: piano di rilevazione” e del quarto "I
documenti" mentre e' stata portata a buon punto gquella del primo ™1
censimenti 1991: basi territoriali, organizzazione, campagna di infor-
mazione, , piano dei controlli” e del terzo "Il censimento della indu-
si{ria e dei servizi: pilano di rilevazione’.

Sul versante, infine, dei piani topografici e basi territoriali,
l'attivita' si e' sviluppata in piu' direzioni. Da una parte vi e’
stato il completamento dell'acquisizione del materiale cartografico;
dall'altra, parallelamente, nell'ambito del progetto CENSUS, la fase di
progettazione e l'inizio della creazione di una banca dati in forma nu-
merica delle delimitazioni cartografiche relative ai confini comunali,
alle localita' abitate e alle sezioni di censimento. i

Particolare attenzione e' stata dedicata al controllo dei confini
comunali, alle contestazioni territoriali tra due o piu' Comuni e alla
verifica dei limiti di localita' abitate gia' individuate tramite in-
terpretazioni satellitarie. 1 c¢ontrolli cartografici, supportati dai
modelli censuari ausiliari come gli "stati di sezione definitivi”,
hanno consentito nel corso del 1992 la revisione completa delle prime
i4 province e parziale di altre 1i2.

Sempre con riferimento alla banca dati cartografici, sono stati cu-
rati i seguenti aspetti:

- la progettazione, con la collaborazione della telespazio, di un
“Sistema territoriale integrato”, nel cui quadro sono state acqui-
site nel 1992 1le cartografie di 1.628 Comuni per un totale di
92.000 sezioni di censimento;

-~ 1'inizio della sperimentazione, con la collaborazione di una
societa' specializzata del settore, della registrazione degli “ar-
chi: di strade” a1 fini della costruzione di uno “stradario nazio-
nale"” informatizzato.

Censimento generale dell'agricoltura

L'attivita' e' stata incentrata sul controllo dei risultati acqui-
siti col 4* Censimento generale dell'agricoltura del 1990 e sulla loro
elaborazione per la pubblicazione dei relativi fascicoli.

Nel corso dell'anno in particolare e' stato ultimato 1'approntamento
degli input per la tipografia con riferimento a tutti i fascicoli pro-
vinciali, regionali e nazionale contenenti i dati sulle "Caratteristi-
che strutturali delle aziende agricole” e sono stati approntati i dati
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da inserire nei fascicoli regionali e nazionale relativi alle "Carat-
teristiche tipologiche delle aziende agricole". In questi ultimi e’
contenuta una classificazione delle aziende effettuata mediante parame-
tri di carattere economico, relativamente al Jloro indirizzo produttivo
ed alla dimensione economica.

Inoltre sono stati ultimati i controlli @ le analisi relative a1
dati da pubblicare nel wvolume “Caratteristiche territoriali delle
aziende agricole’.

Sono stati consegnati entro i tempi previsti dall’'apposito Regola-
mento comunitario, i dati elementari all'Eurostat corredati da una se-
rie di tabelle riepilogative nel rispetto delle procedure concordate.

Parimenti sono state consegnate le elaborazioni previste da un appo-
sito Regolamento CEE sulle aziende con vite, costituite da una serie di
tavole contenenti una classificazione delle aziende in base ai lori
principali caratteri strutturali.

Per gquanto riguarda la costituzione del nuovo schedario delle
aziende agricole sono stete ultimate, nel corso del 1992, le correzioni
interattive e parametriche e 1l'abbinamento dei lembi contenenti notizie
sul conduttore di azienda con i rispettivi questionari per tutte le 99
province. ’

Sono state definite, inoltre, le modalita' tecniche per costituire
il nuovo schedaric. La conclusione di dette operazioni e' prevista per
i primi mesi del 1993 con notevole anticipo rispetto ai tempi program-
mati.

11 nuovo schedario e' strutturato in uno schedario "Universo", com-
prendente tutte le aziende rilevate con il Censimento agricole 1990 e
finalizzato alla preparazione delle prossime indagini censuarie, ed in
uno schedaric “ridotto” (formato da circa 200.000 aziende di maggiore
rilevanza scelte tra le aziende dello schedario universo, da utilizzare
per l'estrazione di campioni necessari per eseguire le indagini su base
aziendale nel settore agricolo).

L'aver concluso le fasi operative del 4* Censimento generale
dell'agricoltura entro la fine del 1992 e’ un notevole risultate otte-
nuto a meno di un anno e mezzo dalla fine della raccolta dei dati me-
diante una razionale programmazione ed una attenta pianificazione delle
attivita' e delle risarse impegnate.

Le pubblicazioni sono state strutturate secondo schemi piu' avanzati
e corredate da copertine disegnate da una ditta specializzata.

In esse 1l'utente puo' trovare oltre ad un ampio dettaglio dei feno-
meni rilevati sulle aziende agricole anche tutte le informazioni rela-
tive agii aspetti tecnici e metodologici adottati nel censimento.

Sono state, inoltre, predisposte alire forme di diffusione dei risul-
tati censuari basate sul prinCipio di soddisfare al massimo la domanda
degli utenti e valorizzare l'intera gamma di notizie raccolte col
guestionario.
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Una siffatta impostazione metodologica ha permesso, nonostante la
complessita' del questionario di azienda e l'entita’ delle notizie ri-
levate, di pubblicare il primo fascicolo provinciale nel mese di dicem-
bre 1991 ® quello relativo all'intero territorio nazionale nel dicembre
del 19%92.

Sempre nel corso del 1932 sono stati promossi alcuni contatti con
1'Istitute Nazionale di Economia Agraria (INEA) per l1'avvio di parti-
colari studi e ricerche nel mondo agricolo sulla base dei risultati
emersi dal 4° Censimento dell'agricoltura.

Scostamenti tra i programmi e le realizzazioni

Si constata, in definitiva, un sostanziale rispetto degli impe-
gnativi obbiettivi prefissati per il 1992, sia con riferimento alle at-
tivita' connesse con le basi territoriali che con la gestione della
rete di rilevazione e con la programmazione dei controili e delle ela-
borazioni dei risultati censuari.

11 passaggio, dopo un tentativo di utilizzazione del nuovo sof tware
TABISTAT per la stampa delle tavole, alla piu' tradizionale stampa in
fotocomposizione, ha comportato uno slittamenta, peraltro in termini
contenuti, del piano di pubblicazione dei fascicoli provinciali.

Per quanto riguarda 1'"Atlante dei comuni italiani" la maggior parte
dei lavori previsti e' stata spostata al 1993 a causa della necessita'
di effettudre alcuni ulteriori controlli sul materiale disponibile.
Detti controili hamnno riguardato, con riferimento ad alcuni comuni, la
delimitazione dei confini comunali ed i confronti tra le superfici ter-
ritoriali scaturite dal telerilevamento con quelle determinate dagli
UFfici Tecnici Erariali. ‘

Per quanto riguarda le indagini di qualita' per i} Censimento gene-
rale dell'agricoltura nel corso del 1992 si e' provveduto alla siste-
mazione del materiale cartaceo da utilizzare, alla sistemazione dei
dati sui nastri magnetici ed aila formazione dei relativi programm,
mentre s0lo nel 1993 avra' inizio l'elaborazione vera e propria.

AREA DEMOGRAFICA

Gli obiettivi e i risultati raggiunti
Movimento della popolazione ¢ attivita' anagrafica

lL'anno 1992 e' stato ancora caratterizzato da una fase di notevol:
difficolta' per l'ordinato svolgimento delle rilevazioni correnta
nell ‘area dempgrafica. Gli Uffici Regionali ISTAT, infatti, impegnat:
nello sviluppo delle nuove funzioni ad essi assegnate, hanmo incontrato
sempre maggiori difficolta' nell'assicurare la mnecessaria collabo-
razione nella gestione dei dati demografici.
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Nel secondo periodo dell’annoc comunque sono stati avviati contatti
con i competenti Uffici del SISTAN, per ripristinare, pur nella consa-
pevolezza delle difficolta' esistenti, le procedure in precedenza adot-
tate.

Accanto alle suddette iniziative nel corsb del 1992 e' state messo
a punto un piano di recupero dei ritardi accumulatisi neglii ammi pre-
cedentl .

Le direttrici di tale piano sono state individuate puntando, da un
lato, sulia acquisizione dei dati elementari dell'anno 1993 con modelli
per la lettura ottica (nascite e matrimoni) e dall'altro esplorando vie
alternative per l'acquisizione diretta dei dati su supporto informatico
anche mediante il ricorso a reti telematiche.

Una attenzione particolare e' stata inolire posta nella organiz-
zazione interna del settore con una "rivisitazione" delle procedure in
precedenza adottate. L'azione combinata delle iniziative intraprese ha
consentito, particolarmente nel secondo semestre dell'anno, un incre-
mento del S0% circa del volume di lavoro prodotto rispetto al prece-
dente anno.

Nell'ambjito della convenzione stipulata con il Ministeroc degli Af-
fari Esteri e' stata effettuata contemperaneamente al censimento in
Italia, la prima rilevazione degli Italiani all'estero, ai fini della
costituzione dell'apposito archivio (A.I.R.E.).

L‘elaborazione dei dati, cesi' come previsto nella convenzione,
sara' conclusa nel 1993.

E' wtato definito con la Societa' Ancitel il progetto ISTATEL rela-
tivo alla graduale acquisizione, per via telematica dai Comuni, dei
dati relativi al movimento e calcolo della popolazione, alle nascite,
morti, matrimoni e trasferimenti di residenza.

Nel mese di ottobre si e' tenuta la prima riunione della Commis-
sione incaricata di predisporre l'indagine sulla mortalita' differen-
Zziale secondo l'ambiente sociale.

Sulla base delle prime indicazioni @ tenuto conto dell'esperienza
della precedente indagine, e' stata modificata la procedura di lavo-
razione delle schede di morte 1992 provvedendo alla individuazione di
quelle che entreranno a far parte dell'indagine sulla mortalita' diffe-
renziale.

51 sta mettendo a punto una ipotesi di ‘"sistema di controllo
statistico” sulle anagrafi della popolazione residente che prevede
l1'uso tia un campione di aree desunto dal sistema cartografico
censuario.

Analisi descrittive e studi demografici

L'attivita' da elaborazione prevista e' stata piuttosto ridotta, in
attesa della disponibilita' dei nuovi dati ufficiali sulla popolazione,
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farnmiti dal Censimento. Per guesto motivo, non si e' effettuato ]1'ag-
giornamento della popolazione regionale per eta' e sesso, ne' le previ-
sioni della popolazione regionale. Sono invece state elaborate come di
consueto le tavole di mortalita', sia nazionali (centrate sul 1989) sia
regionali (centrate sul 1987).

L'impegno principale e' stato sul versante degli studi e delle ri-
cerche, con la conclusione di1 fasi importanti di alcuni progetti e
l'avviamento di altri.

Attenzione particolare e' stata dedicata alle studiec della fecon-
dita', sia per elaborara strumenti piu' adeguati per l'analisi
deil'evoluzione recente, anche a livello regionale, sia per eiaborare
un modellao previsivo piu' soddisfacente.

In particolare, si e' conclusa la fase elaborativa della ricerca sulla
fecondita' longitudinale condotta in collaborazione con il Dipartimento
Statistico dell'Universita'’ di Firenze, con la ricostruzione dei tassi
di fecondita' specifici per eta' ed ordine di nascita a livelliec regio-
nale, dal 1952 al 1989, per le donne nate tra il 15920 e i1 1958.

E' stato elaborato un progetto di ricerca sulle aspettative di fecon-
dita', da realizzare in collaborazione con l'Universita' di Padova, con
gli obiettivi di descrizione delle aspettative, e della loro evoluzione
nell'arco di un decennio, nonche' di definizione delle possibilita' di
una loro applicazione in chiave previsiva.

Nel campo della mortalita', si e' analizzata 1l1'evoluzione recente
della speranza di vita, utilizzande i dati correntemente prodotti ma
anche elaborazioni ad hoc. Ne e' risultata un‘analisi critica delle ta-
vole di mortalita’ nazionali, con la scomposizione dei guadagni di vita
realizzati negli ultimi iS5 anni secondo il sesso e le eta'.

Le migrazioni interne, in particolare della popolazione anziana,
sono state oggetto di una collaborazione con l'Universita' di Pisa. La
prima fase @' stata portata a termine, con l'analisi dei movimenti mi-
gratori nell'ambito di alcune aree metropolitane.

Scostamenti tra i programmi e le realizzazioni

In merito all*attivita' di acquisizione dei dati sono ancora da ri-
levare ritardi rispetto a quanto programmato.

In particolare 1la rallentata attivita' degli Uffici regionali
dell'lstat per la raccolta e registrazione dei dati mensili comunali
del bilancio demografico della popolazione residente e del movimento
naturale delila popolazione presente, ha determinatd il mancato comple-
tamento dello schedario comunale informatizzato relativamente ai circa
700 comuni di Emilia Romagna e Lazio.

Nel campo delle elaborazioni e' stato sospeso, come prevista, 1'ag-
giornamento delle previsioni demografiche regionali e il calcolo della
popolaziane residente per sesso, eta' e regione al primo gennaio, che
richiedono la disponibilita' dei dati censuari.
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AREA SOC1A

Gli obiettivi # i risultati raggiunti
Sanita'

Sono proseguiti i contatti con il Ministero della Sanita' per defi-
nire modalita' e tempi della prevista sostituzione della indagine cam-
pionaria sui dimessi nei primi 7 giorni di ciascun mese cCcon
l'elaborazione della nuova scheda nosclogica introdotta con decreto mi-
nisteriale del dicembre 1991.

Per il 1992 sono stati ulteriormente intemsificati gli interventi
presso le Regioni e gli istituti di cura per ottenere su supporto ma-
gnetico i dati sui dimessi al fine di semplificare il processo di rac-
tolta dei dati e di ridurre i tempi di registraziane., Per una piu’
rapida revisione, codifica, registrazione ed elaborazione dei dati e’
stata modificata, a partire dai dati 1991 a livello regionale, la nume-
rosita' del campione cosi' da ridurne la dimensione complessiva otte-
nendo, pero’ nel contempo, un aumento della significativita' dei dati
nelle regioni di minore ampiezza demografica.

Nel 1993 continuera' ad essere svolta la rilevazione campionaria, in
attesa che il Ministero della Sanita’ attivi 1l'introduzione della
scheda nosologica.

Nel campo delle malattie infettive e' stato realizzato ed applicato
ai dati del 1992 un nuovo programma di elaborazione a seguito dell'in-
troduzione delle nuove schede di notifica stabilite con decreto del Mi-
nistero della Sanita'.

E' stato completamente realizzato uno studio progettuale per appor-
tare miglioramenti alle elaborazieni sulla struttura ed attivita' degli
istituti di cura pubblici e privati, ottenute dai dati forniti an-
nualmente dal Ministero della Sanita’'.

E' proseguita la collaborazione con il Ministero della Sanita' per
realizzare la versione italiana della X revisione della classificacione
internazionale delle malattie, traumatismi e cause di morte predisposta
dall'Organizzazione Mondiale della Sanita' (OMS) la cui wutilizzazione,
prevista a partire dal primo gennaio 1993, subira' un rinvio non es-
sendo ancora pronte le versioni eriginali in lingua inglese del secondo
e terzo volume.

E' stato posto in distribuzione un supporto informatico da utiliz-
zare su Personal Computer contenente dati sulle cause di morte. Grazie
ai particolari accorgimenti adottati e' stato possibile mettere . a
disposizione degli utenti, pur rispettando le norme di legge sulla ri-
servatezza, dati che consentono di effettuare numercse elaborazion:.

Protezione sociale

Nel settore della previdenza sociale sono stati acquisiti i supporti
magnetici del Ministero dell'Interno e del Ministero del Tesoro utiliz-
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zati, dopo opportune elaborazioni, per 1'approntamentoc del volume "Sta-
tistiche sui trattamenti pensionistici”.

Al fine della, realiz:zazione della predetta pubblicazione e' stata,
inoltre, effettuata un'indagine presso gli Enti erogatori di pensioni
integrative o sostitutive 'di quelia obbligatoria, tendente a conoscerne
il numero e )'importo annuo.

Hanno avuto regolare svolgimento le previste indagini relative al
comparto dell'assistenza sociale.

La ristrutturazione del modello dell'indagine sui Presidi residen-
Ziali socio-assistenziali ha permesso di acquisire per la prima volta
una piu' analitica classificazione sia delle strutture operanti sia de-
gli assistiti.

Prosegue inoltre, attraverso i contatti con i referenti periferici
delle indagini sull'assistenza, l'iniziativa tendente ad acfuisire ele.
menti informativi sull'entita’ e l'ubicazione sia dei Presidi residen-
ziali socio-assistenziali sia degli asili nido di natura strettamente
privata.

Giustizia

Gli obiettivi dell'attivita' di questo settore sono essenzialmente
consistiti nei tentativi di dare attuazione ai principi istitutivi del
Sistan, in particolare per gquanto concerne 1' utilizzazione di sistemi
informativi esistenti presso le Amministrazioni competenti (Ministero
di Grazia e Giustizia, Ministero dell' Interno).

In tal senso sono state reiterate sia le richieste al Casellario
Giudiziale per ottenere su supporto magnetico i dati sui delitti denun-
ciati par i quali e' iniziata la azione penale, sia i contatti con 1°
Ufficio Studi delia Direzione Generale degli Istituti di prevenzione e
pena per ottenere, sempre su supporto magnetico, i principali dati in
materia penitenziaria.

Si auspica che risultati piu' concreti in tale direzione possano es-
sere raggiunti con la collaborazione dell' Ufficic di statistica presso
il Ministero di Grazia e Giustizia, recentemente istituito.

Allo scopo, inoltre, di ricercare mezzi piu’ idonei a snellire il
processo produttivo delle indagini, e' stata stipulata dall' ISTAT una
convenzione con la CERVED (la societa' informatica delle Camere di Com-
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura) per la fornitura su na-
gtro magnetico, a partire dal gennaieo 1992, dei dati concernenti i
protesti cambiari.

Istruzione

Nell'anno in oggetto l'attivita' prevalente del settore ha riguardato
sia l'esecuzione dellie rilevazioni correnti riferite all'anno scola-
stico ed accademico 1991/92, sia il recupero della lavorazione dei dati
degli anni precedenti.
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Nel corso dello stesso ammo hanno visto la luce, oltre ad un Noti-
ziario sulla popolazione scolastica 1991/92, le pubblicazioni relative
alla 1struzione umversitaria degli anni dal 1987/88 al 1990/91 e
quella concernente le scuole medie inferiori dell'anno 1987/88.

Anche nell'ambito del settore della formazione professionale sono

state prodotte e pubblicate, con riferimento all'anno 1990/91, molte-
plici informazioni statistiche secondo le piu' interessanti modalita'
qualitative e quantitative del fenomeno; e' iniziata altresi' una

azione presso le unita' di rilevazione per consentire un miglioramento
dell'indagine ed un raccordo dei tempi di rilevazione.

E' stata realizzata la ristrutturazione ed il conseguente
snellimento delle indagini sulle scuole medie superiori con 1'adozione
di Un unico modello di rilevazione e 1l'estensione di tale procedura
agli altri tipi di scubpla.

Cul tura

Per quanto riguarda il settore deila cultura e' stato approntato il
Notiziario relativo alla stampa periodica per l'anmo 1990, nonche’
quello concernente la produzione libraria dell‘anno 1991.

In vista dell'indagine sui musei ed istituzioni similari, prevista
per l'annoc 1993, e' stato portato a termine 1'aggiernamento dell'uni-
versp delle unita' statistiche da rilevare e messo a puntoc un apposito

questionario con il relativo piano di rilevazione ed elaborazione dei
dati.

Nell'ambito del Sistan, infine, e' stata attivata una collaborazione
ton 1'Ufficio statistico del Ministero per i Beni Culturali e Ambien-
tali per un ampliamento delle informazioni statistiche di fonte ammini-
strativa disponibili presso detto Ministero.

Lavoro

Nel corso dell'anno 1992 sono continuati gli studi per 1la rivisi-
tazione della rilevazione delle Forze di lavoro utilizzando i risultati
delle esperienze maturate dall'lSTAT con apposite ricerche sviluppate
in tollaborazione con 1l'Universita' di Padova.

Con la rilevazione di ottobre 1992 in particolare e' stato adottato
un nuevo questionario, la cul struttura e guesiti sono stati ridefiniti
sia allo scope di1 rilevare le informazioni secondo le definizioni
internazionali, sia per consentire una piu' approfondita analisi di al-
cune problematiche del mercato del lavoro.

Per quanto riguarda gli obccupati, infatti, viene richiesta analiti-
camente la professione, mentre la branca di attivita' economica viene
rilevata mediante una piu' dettagliata classificazione (NARCE a &0
voCc1) . '

Per Quanto concerne ie persone in cerca di occupazione, viene effet-
tuata una analisi piuw’' particolareggiata delle azioni di ricerca del
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lavoro e sono stati introdotti quesiti sugli "atteggiamenti” degli in-
tervistati nei confronti del mercato del lavoro.

In base alle indicazioni internazionali, sono state ridefinite le
"persone in eta' lavorativa’” come persone in eta' di 15 anni ed oltre
(in precedenza di 14 ammi e piu') e le "persona in cerca di Pccu-
pazione"” cioe' guelle che hanno dichiarato:

- di essere alla ricerca di una occupazione e di avere effettuato
almeno una azione specifica di ricerca entro i 30 giorni precedenti
l'intervista;

- di essere immediatamente disponibili (entro due settimane) a la-
vorare,

Esse, a differenza che negli altrj paesi della CEE, &i distinguono
tra: disoccupati, persone in cerca di prima occupazione & altre persone
in cerca di lavoro. RQuesta distinzione, non evidenziata in altri paesi,
e' invece fondamentale per 1'ltalia sia per le analisi dei volumi dei
flussi, sia per le diverse politiche adottate e da adottare nei
confronti dei gruppi stessi. '

E' stata regolarmente condotta 1’'indagine mensile su occupazione,
orari di lavoro € retribuzioni nelle grandi imprese industriali.

E' in fase di completamento la raccolta dei dati finalizzata all'es-
tensione del campo di osservazione dell'indagine stessa alle grandi im-
prese del settore terziario, le cuj serie di indicatori, a base 1992,
soN0 in corso di elaborazione.

Sempre nel corso del]l'anno sono state espletate le modalita' di at-
tuazione e tutte le operazioni preparatorie attinenti la ristruttu-
razione dell'indagine su occupazione, ore di lavoro, retribuziom ed
oneri aziengali, condotta in collaborazione con il Ministero del Lavoro
e della Previdenza Sociale.

Tale indagine, per la cui realizzazione e' stato predisposto un
nuovo guestionario ed un nuovo campione basato sui risultati dell'ul-
timo Censimento generale dell’industria e dei servizi, si riferisce a
tutte le unita' locali con oltre dieci addetti, ad eccezione dell'agri-
caltura, della P.A. e delle costruzioni e consente di spingare ]'ana-
lisi dei principali fenomeni osservati fino a livello ripartizionale e
regionale.

Il nuovo ciclo di indagini, & cadenza trimestrale, avra' iniz;o nel
1993.

Famiglie @ aspetti sociali vari
Per gquel che riguarda l'indagine multiscopo sulle famiglie, con

1'esecuzione del 5* ciclo di rilevazione e dell'indagine pilota rela-
tiva al 6° ciclo si ®' concluso il triennio sperimentale.
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Nel corso del 1992 e' proseguita l'elaborazione dei dati rilevati ed
e' stata avviata un'approfondita analisi dell’esperienza maturata nel
primo triennio, finalirzata alla progettazione di una nuova indagine il
tui avvio e' previsto per novembre 1993.

Sono stati ultimati i lavori per la messa a punte dei fijes defini-
tivi relativi a tutte le indagini effettuate nel periodo dicembre 1987
- maggio 1991 ed e' in fase avanzata l'elaborazione delle tavole stati-
stiche da utilizzare per la pubblicazione dei risultati del volume su-
gli incidenti domestici ed e' in corso la predisposizione dei volumi
relativi alle seguenti aree tematiche: l'uso del tempo; i fatti delit-
tuosi: eventi e wvittime; Jla pratica sportiva; letture, mass media e
linguaggia; viaggi e vacanze.

E' stata completata 1'analisi dei diversi aspetti che hamnno carat-
terizzato la precedente indagine (contenuti informativi, disegno cam-
pionario, controlli di qualita', procedure informatiche ed aspetti
organizzativi) e sono state predisposte le linee guida per la riproget-
tazione deil'indagine.

Il nuovo progetto prevede la costruzione di un sistema integrato di
indagini sociali, dempgrafiche e sanitarie, finalizzato alla rile-
vazione annuale di un set d'informazioni particolarmente utili ai fim
di politiche sociali ed alla rilevazione a cadenza triennale delle
informazioni su temi specifici gia' rilevate dalla multiscopo: tempo
liberog (letture, vacanze e sport), famiglie e soggetti sociali {infan-

zZia, donne e anziani}, condizioni di salute & ricorso ai servizi sani-
tari.

A tale scopo e' stato predisposto un disegno. complesso che prevede:

- un'indagine annuale a data fissa con la quale rilevare variabili
strutturali, indicatori di consistenza e variabili non affette da
sitagionalita'; .

- un'indagine trasversale che utilizza quattro rilevazioni trimes-
trali su campioni indipendenti per rilevare fenomeni stagionali;

- un'indagine longitudinale sperimentale di durata triennale con
rilevazioni annuali.

Per quel che riguarda il settore dei consumi delle famiglie, nel
1992 sono stati elaborati i dati raccolti nelle cinque indagini effet-
tuate nel 1991, e' stata effettuata la consueta elaborazione dei con-
sumi in termini di calorie e sono state svolte numerose elaborazioni
sul tema della poverta'. ‘

Dopo la realizzazione deji due wvolumi "Sintesi della vita sociale
italiana” e "Statistiche e indicatori sociali’, che, pur riguardando
gli stessi settori di indagine, presentano una differente concezione
informativa, si e' creata la convinzione di convogliare 1l'attenzione su
un‘unica pubblicazione a periodicita’ amnuale, "Strutture e dinamiche
della societa' italiana’.
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Guesta deve fornire un Quadro di riferimento dei principali aspetti
demografici e sociali della societa' italiana attraverso l'integrazione
e la sintesi delle statistiche prodotte dail'lstat con gquelle di fonte
esterna. Nello stesso tempo la pubblicazione costituisce una ricogni-
zione delle statistiche demografiche e sociali esistenti, da cui evi-
denziare gli eventuali wvuoti informativi che potranno poi essere
colmati.

La sua struttura interna e' articolata in sette sezione tematiche ed
una appendice, nel modo seguente: l'universo demografico, il ciclo di
vita e la dissoluzione delle famiglie, la condizione socio-economica
delle famiglie, i percorsi formativi e lavorativi, i servizi ed i
bisogni sanitari, il sistema di sicurezza sociale, 1'1ltalia nel conte-
sto euraopeo, l'Italia attraverso gli indicatori sociali (appendice).

incltre, e' stata predisposta, su richiesta del Ministro per gli Af-
fari sociali, una relazione su “"Alcuni aspetti demografici e sociali
degli anziani in Italia”, nella quale sono stati posti in risaito i
rappaorti degli anziani con le famiglie, con il lavoro, can le strutture
assistenziali, con i consumi, cogliendo particolari aspetti quali il
grado di dipendenza, la condizione abitativa, la poverta' e la =si-
tuazione futura.

Tale relazione ' stata inserita nel Rapporto annuale che il Mini-
stro stesso presenta al Pariamento sulla condizione degli anziani. La
stessa con l'aggiunta di un'analisi territoriale piu' estesa (Nord,
Centro e Mezzogiorno), formera' oggetto di apposita pubblicazione.

L'attivita' non prevista nella programmazione ha riguardato 1l'elabo-
razione di una tabella di raccordo tra le classificazioni delle profes-
sioni Istat e IscoBB(Com), & livello di professioni elementari (con
codici a 4 cifre), sollecitata dall'Eurostat al fine di consentire la
comparazione dei dati derivanti dal Censimento della popolazione del
1991 e dell'lIndagine sulle forze di lavoro, ottobre 1992, dei paesi to-
munitari.

Tra le attivita' di studio e' da segnalare l'organizzazione di un
seminario dell'iInternational Association for Time Use Research (Roma,
15-18 giugno 1992), compresa la consulenza ad organismi nazionali su
temi specifici, quali: a) progetto di ricerca-intervento nel settore
dello handicap mentale per l'inserimento lavorativo dei disabili men-
tali, per l'Istituto Italiano di Medicina Sociale; b)) inserimento, a
dicembre 1992, nell'attivita' del gruppo operante presso il Ministero
delle Finanze sul tema dei comportamenti fiscali, con la finalita' di
avviare la costituzione di un vero e proprio “"osservatorio’.

Nell'aprile 1992 e' stato pubblicato il secondo Notiziario sulla
presenza straniera in Italia, contenente la consistenza dei permessi di
soggiorno al 31 dicembre 1991,

A proposito dell'indagine sui militari di leva, il materiale di
base, raccolto dal Ministero della Difesa, riguarda i giovani coscritti
nati negli anni 1938, 1941, 1949, 1959, 1969, 1970, 1971 e 1972.
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Per quanto riguarda il primo blocco i nati nel 1938, i dati erano li-
mitati alle principali misure antropometriche (peso, statura e
perimetro toracico) e sono stati integrati mediante accertamenti e
stime compiute con l'ausilio dei funzionari della Difesa.

Fer gli anni 1941, 1949 e 1959 i dati sono stati desunti dalle rela-
zioni annuali del Ministero, mentre per il periodo 1%69-72 sono state
acqulsite le elaborazioni effettuate dal Ministero stesso.

Scostamenti tra i programmi e le realizzazioni

Per l'area della sanita', sta subendo notevoli ritardi la prevista
sostituzione dell'indagine campionaria ISTAT sui dimessi con quella del
Ministero della Sanita‘'. Anche 1'‘'approntamento della versione italiana
della revisione alla classificazione internazionale delle cause di
morte subira' un rinvio per ritardi nell‘approntamento degli originali
in lingua inglese da parte dell'0.M.S..

Nell’'area della giustizia, sono stati rinviati 1 due studi
progettuali sul movimento dei ricorsi in materia tributaria e sulle
vittime dei reati.

Nell'istruzione c'e' da riscontrare qualche ritardo sulla prevista
ristrutturazione di tutte le rilevazioni sulle scuole, in particolare
per quel che riguarda le scuole materne, elementari e medie, per le
quali si e' dovuta ripetere ]l'indagine che fornisce i dati provvisori,
associata a quella tesa alla rilevazione di quelli- definitivi.

Nell'‘area del lavoro ha subito uno slittamentn 1'indagine
longitudinale sui laureati.

Nell'area delle famiglie e aspetti sociali vari, 1'interruzione
della fase di raccolta delle informazioni per 1'indagine multiscopo ha
permesso la riprogettazione di tutta l'indagine. La pubblicazione dei
risultati delie rilevazioni precedenti sta procedendo con gqualche ri-
tardo.

Nel campo dei consumi hanno subito rinvii le indagini programmate ad
hoc per soddisfare alcune esigenze della contabilita' nazionale (per
esempio: spese per pasti e consumazioni fuori casa). '

Hanno infine subito ritardi_lo studio sulla mobilita* sociale e
qQuelio sulla stratificazione sociale delle famiglie.
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AREA ECONDMICA

Gli obiettivi e i risultati raggiunti
Conti economici e finanziari

L'attivita' del settore nel 1992 e' stata caratterizzata dalla impo-
stazione e dalla realizzazione di alcuni progetti che sono stati rite-
nuti avere valenza prioritaria, quali la maggiore tempestivita' nella
fornitura dell'informazione statistica sia a livello nazionale che ter-
ritoriale (sviluppe dei conti trimestrali e regionali) ed un migliore
utilizzo delle fonti di dati esistenti, prime fra tutte le fonti ammi-
nistrative.

A tale propositc 10 sviluppo del SISTAN ha notevolmente facilitate
la realizzazione di alcune ricerche finalizzate all'acquisizione di
dati amministrativi ed alla loro integrazione nelle stime di
Contabilita' nazionale (utilizzop delle fonti di. natura fiscale nella
metodologia di stima del PIL).

Il 1992 e¢' stato inoltre caratterizzato da une incisiva presenza dei
contabili mnazionali in campo0 internazionale, presenza resa necessaria
da due ordini di motivi:

- dal ruolo e¢he il trattato di Maastricht (nel Protocollo sui
disavanzi eccessivi) assegna alle grandezze dei conti nazionali
come grandezze-guida per la verifica delle condizioni di ammissione
all'umione monetaria e dal fatto di assumere il PNL come indicatore
della capacita' contributiva dei vari paesi ai fini della determi-
nazione delle risorse proprie della Comunita'; da cio' consegue una
crescente richiesta & livello comunitario di studi finalizzati a
rendere sempre piu’' affidabili e comparabili le stime di
Contabilita' nazionale;

- dal fatto che si sta vivendo la fase conclusiva del processo di
revisione del Sistema Europeo dei conti integrati, che deve essere
effettuato in armonia con il processo di revisione dello SNA;

Oitre a quelli gia' elencati, altri importanti obiettivi la cui fase
progettuale e' stata avviata sono legati alla costruzione di un nuove
benchmark riferito all'ammo 1992 che utilizza la nuova classificazione
NACE Rev.l1. Essp realizza principalmente la stima della quantita’ di
lavoro sottostante la creazione del reddito, utilizzando principalmente
i dati dei tre censimenti effettuati negli anmi 19%C e 1991, e 1la to-
struziong con metodo diretto di una tavola input-output secondo le di-
rettive comunitarie.

Si stanno cominciando i  lavori preparatori per la TEI (tavela
intersettoriale dell'economia italiana).

Un progetto nuovo e qualificante che e' stato impostato, coeren-
temente al quadro sinora esposto, e' stato gquello mirato alla costru-
zione di una base informativa armonizzata di tutti gli input dei conti
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nazionali economici e finanziari. La sua utilizzazione €' finalizzata &
garantire una elaborazione coerente di stime dei diversi aggregati ed a
realizzare un legame stretto e trasparente tra micro e macro dati.

Nell'area della Contabilita' nazionale trimestrale nel 1992 e' stato
completato i1l lavoro di ricostruzione delle serie storiche a prezzi
correnti ed a prezzi 1985, a partire dal 1970. L'obiettivo di tale la-
voro e’ stato quello di garantire la continuita' delle serie storiche
per soddisfare le esigenze piu' volte manifestate dagli utenti pubblici
e privati.

Tale obiettivo e' stato raggiuntp utilizzando un insieme di studi e
ricerche che erano stati effettuati in precedenza. Per il settore agri-
colo in particolare e' stata predisposta, insieme agli esperti del
M.A.F. (Ministero dell‘Agricoltura e Foreste}, una dettagliata analisi
dei calendari di raccolta e di commercializzazione di tutte le produ-
zioni agricole e zootecniche.

Nell'ambito del gruppo di lavaro SIS-ISTAT (Societa' Italiana di
Statistica - Istituto Nazionale di Statistica) sulle serie temporali e
spazio-temporali e' stata avviata una ricerca che analizza la revisione
dei dati, prendendo in esame le valutazioni fornite dall'ISTAT & par-
tire dalla seconda meta' degli anni 'B0O.

L'obiettivo del ' lavoro e’ quello di fornire una valutazione
sintetico-descrittiva del processo di revisione, @ di analizzarne Ile
caratteristiche statistiche, al fine di avere ulteriori elementi per 1la
valutazione dell'attendibilita' della serie.

Nell'area degli studi strutturali si osserva che le stime sulle
unita' di lavoro hanno incorporato tutte le modifiche metodologiche che
sono state progettate sulla base degli studi e degli approfondimenti
condotti nel corso dell'anno precedente.

In particolare sono stati introdotti criteri di correzione alle stime
del doppico lavoro degli indipendenti. Sono state, inolitre, effettuate
analisi per risolvere i problemi dovuti sia all'imperfetto stato di ag-
giornamento degli archivi al momento dell'invio dei madelli per le in-
dagini rivolte alle imprese, sia alla ristrutturazione della
"Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese’.

"Per guanto riguarda gli aspetti distributivi, e' stato effettato uno
studio finalizzaeto a quantificare il peso della scala mobile sulle re-
tribuzioni lorde nel periodo 1986-1991.

Nell'area di ricerca sul settore agricolo nel corso dell'anno sono
state approntate le prime stime dell'Indice del Reddito settoriale per
l'agricoltura.

Nell'area del settore energetico e' gtata avviata una ricerca fina-
lizzata a delineare i cambiamenti dei consumi energetici negli amma '80
per branca produttrice e per tipo di consumo, analizzando se i cam-
biamenti possano essere attribuiti a: risparmio energetico, ammoder -~
namento e ristrutturazione di impianti industriali, minore uso o1
prodotti di base o maggiore uso di prodotti semifiniti anche importata,
cambiamenti strutturali del settore.
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Nei settore delle costruzioni sono state effettuate ricerche speci-
fiche in gruppi di lavoro che hanno visto operare insieme contabili na-
zionali, ricercatori di altri settori dell'ISTAT ed esperti esterni
(CRESME ed ANCE). Queste collaborazioni hanno permesso di raggiungere
importanti risultati. il gruppo ISTAT-ANCE ha progettato una
metodologia di stima della produzione e degli investimenti delle oOpere
del Genio Civile che permettera', in occasione del prossimo benchmark,
di quantificare in modo piu’' attendibile gli aggregati di guesto
comparto; i1 gruppo ISTAT-CRESME ha progettato la metodologis ed ha
operativamente ricostruito il nuovo indicatore trimestrale della produ-
zione edilizia che verra' utilizzato in futuro nei conti trimestrali
per la stima della produzione e degli investimenti in edilizia.

Nel settore dei servizi e' proseguito lo studio su un move metodo
di calcolo della produzione del commercio fondato su margini dgi commer-
cializzazione variabili a prezzi correnti da utilizzare come stima
della branca nei conti trimestrali e nell'ultimo annoc di riferimento
della Relazione economica, per il quale non si dispone dei risultati
delle indagini presso le imprese.

E' stato infine avviato, coinvolgendo ricercatori di altri settori
dell'listat, uno studio sulle recenti dinamiche del settore terziario.

Nell'ambito degli impieghi del reddito e' statec completato lo studio
sulla ricostruzione delle gserie degli investimenti per branca utiliz-
zatrice e per branca proprietaria, a prezzi correnti e a prezzi co-
stanti (1985). E' stato analizzato il problema dell'attendibilita’
delle stime provvisorie relative all'ultimo arno o piu' in generale
agli anni per i quali non si dispone del set completo di informazioni
desunto dalle indagini annuali sulle imprese. E' stata poi completata
la stima dello stock di capitale sia & prezzi costanti che a prezzi da
sostituzione sia per branca utilizzatrice ¢he per branca proprietaria.
E' da sottolineare che tale arricchimento di informazioni va nellia di-
rezione indicata dal nuovo Sistema di Conti nazionali, che prevede un
Sistema integrato di valutazioni stock-flussi.

Nell'ambito del gruppo di studio sui consumi privati, attivato anche
dall'impulso che proviene dal Comitato per la valutazione delle atten-
dibilita' e della comparabilita' del PNL nei vari Paesi, e' stata ef-
fettuata una ricerca finalizzata a valutare la tapacita’ dei risultati
dell'indagine sui consumi di Ffamiglia analizzati ed elaborati negli
schemi concettuali e definitori dei conti nazionali, a rappresentare in
forma attendibile il modello di consumo nazionale. E' stata inoltre
progettata una metadologia di calcolo della disponibilita' dei beni di
consumo, che permettera’ di avere un termine di confronto con le stime
effettuate dal lato della spesa.

Questa ricerca ha richiesto la costruzione di archivi di base sulla
produzione e sui flussi di commercio estero mediante l'integrazione ed
il raccordo tra le diverse classificazioni.

Nell'ambito delle Tavole input-putput e' stato effettuato uno stu-
dio, ¢che si e' sviluppato in sede OCDE, mirato a valutare 1'impatto
della Ricerca e Sviluppo (RED) sui mutamenti della struttura dell'occu-
pazione e sui conseguenti sviluppi della disoccupazione. La ricerca
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operativa ha richiesto sia una rielaborazione della TEI (taveola
intersettoriale della economia italiana) 1985 secondo lo schema OCDE
sie la elaborazione di una tavola degii investimenti per branca di ori-
gine e branca utilizrzatrice. La ricerca ha permesso anche di esaminare
le relazioni tra tecnologie ed investimenti e 1'acquisizione di  tecno-
iogia attraverso gli acquisti di macchinari ed attrezzature.

Ulteriori studi e ricerche particolari sono stati effettuati
nell'ambito di un gruppo di lavoro costituito per valutare 1l'impatte
economico dell'economis illegale. Lo studio prodotto ha definito il
quadro teorico di riferimento (anche in relazione al nuovo SNA), indi-
viduato idonee fonti statistiche, effettuato un‘analisi critica delie
stesse ed e' stato utile, inoltre, a quantificare il fatturato e 1'oc-
cupazione sottostante al fenomeno in esame.

Nell'area delle analisi territoriali sono stati realizzati i conti
economici regionali a prezzi correnti e a prezzi costanti (1985) dal
1980 al 1989 ed e' stata progettata una nuova metodologia che ha
consentito di stimare gli aggregati del conto risorse ed impieghi rela-
tivi al 1990 per ripartizione geografica.

Lo sforzo maggiore di ricerca e' stato dedicato all'avanzamento del
progetto di costruzione a livello regionale dei Conti economici delle
Amministrazioni pubbliche. Le metodologie di stima sono state presen-
tate e discusse anche in sede comunitaria. Le stime completate fino ad
oggil sono quelile relative ai flussi di entrata e di uscita di parte
corrente, mentre quelle del conto capitale sono in fase di elabo-
razione. Particolare impegno ha richiesto la definizione dei metodi di
Stima per l'elaborazione dei flussi di entrata, specie di quelli com-
presi nel gettito fiscale e parafiscale. Dal lato delle uscite le stime
dei flussi sono state eseguite per voce economica ed area funzionale.

te serie statistiche, che si riferiscono al periode 1983-90, sono
state elaborate secondo un‘analisi che consente 1'integrazione all'-
interno del piu' ampio quadro dei conti istituzionali per regione, onde
consentire tra l'altro di pervenire alla stima del reddito disponibile
delle famiglie a livello regionale.

Con una metodologia armonizzata nell'intero sistema &' stata infatti
avviata la ricerca finalizzata a quantificare a livello territoriale il
reddito disponibile delle famiglie.

Dal lato della distribuzione e' stata progettata una metodologia che
ha consentito di separare anche a livello regionale i redditi da lavoro
dipendente nelle sue componenti elementari, cioe' nelle retribuzioni
lorde e nei contributi sociali effettivi e figurativi a carico dei
datori di lavoro.

FPer effettuare questa stima non sono state utilizzate fonti ammini-
strative in quanto esse hanno il difetto di rappresentare il luogo del
pagamento e non quello in cuwi il dipendente svolge la sua attivita' la-
vorativa, bensi' sono stati stimati parametri desumibili dalle indagini
effettuate presso le imprese.
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Nell'area de: settori istituzionali e'stato portato a termine il
progetto che prevede la messa a punto di una metodologia finalizzata a
quantificare tutti 1 flussi del singoli conti fino all'ultimeo anno di
stima, cioe' fino all'arno 1991,

E' stato avviato lo studio sulle nuove serie di stock e di flusso
per strumento finanziario elaborate dalla Banca d'ltalia per la costru-
zione dei1 conti finanziari ed e' stata effettuata una ricerca che pone
particolare attenzione all'integrazione tra conti economici e conti fi-
nanziari, con approfondimenti sulla contabilita' a flusso di fondi.

E' stata impostata una ricerca finalizzata ad utilizzare i dati fi~
scali per la stima del reddito dal lato deila sua distribuzione prima-
ria e dal lato della sua formazione. Sul piano operativo la ricerca
sara' basata sull'interconnessione dei sistemi informativi del Mini-
stero delle Finanze, che ha formato oggetto di apposita convenzione,
stipulata in un‘ottica SISTAN.

Nel 1992 e' stata approntata di concerto con 1'ISCO la pubblicazione
della Relazione Economica 1991, e' stata predisposta l’edizione 19%2
del wvolume “1I Conti degli Italiani” e sono state curate le seguenti
pubblicazioni della collana d'informazione: Valore aggiunto dell'agri-
coltura per regione - Anni 1980-91; Conti delle Amministrazioni Pubbli-
Che e della Protezione sgociale « Anni 1986-%91; Conti economici e
finanziari dei settori istituzionali - Anni 1980-91. Per i conti tri-
mestrali sono stati pubblicati i consueti fFascicoli ed il volume "1
conti economici trimestraii con base 1980" in Note e Relazioni, n.i.

Nell'intento di rendere maggiormente tempestiva la diffusione
dell'informazione statistica e di diversificare gli strumenti (uso di
supporti informatici oltre alle tradizionali pubblicazioni cartacee),
sono stati resi disponibili agli utenti su floppy disk non solo 1 con-
sueti archivi delle serie di Contabilita' nazionale annuali e trimes-
trali, ma anche | dati regionali 1980-1989, i conti dei settori
istituzionali 1980-91, le tavole della Collana d'informazione ‘'lccu-
pazione e redditi da lavoro dipendente - Anni 1980-91" ed i conti delie
Amministrazioni Pubbliche e della Protezione sociale.

Agricoltura, foreste & pesca

Nel mese di novembre 1992 e' stato tompletato il "Piano di ristrut-
turazione del sistema di indagini agricole in Italia” in attuazione
della Decisione 81/518/CEE, a coronamento di un impegno particolarmente
complesso ed oneroso protrattosi per circa dieci anni.

Un complesso di azioni, tra di loro ben raccordate per gquanto con-
cerne gii aspetti metodologici, tecnici ed organizzativi delle rile-
vazioni statistiche, messe in atto dalle autorita’' nazionali con la
collaborazione di quelle regionali, ha consentito di volgere in posi-
tivo una situazione aleatoria e di1 scarso impatto sulltorganizzazione
periferica cui viene demandata la raccolta dei dati.

Tale situazione negati#a e’' stata superata, principalmente, grazie
ad una precisa individuazione di strutture, funzioni, competenze e re-
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sponsabilita' regolate da un "protocollo di intesa” sottoscritto tra il
Ministero deil'Agricoltura, l'istituto Nazionale di Statistica e le
singecle Regioni, mnonche' alla messa in opera di moderni strumenti e
supporti tecnici e metodologici per la raccolta, la registrazione e la
prima elaborazione dei dati, dando inizio anche, per due Regioni, alla
trasmissione telematica dei dati stessi.

Guesta nuova realta' ha consentito il raggiungimento di buoni risul-
tati in occasione del 4° Censimento generale dell'Agricoltura 1990.

E' oggi impoartante che i risultati di dette arioni, conseguiti nel
campo tecnico e metodolegico, alcuni dei quali vanno oltre quelli pre-
visti dalla citata Decisione, possano consolidarsi ed espandersi sia
attraverso strumenti giuridici appositamente concordati tra le Ammini-
strazioni interessate sia attraverso le sempre crescenti interrelazioni
tra i diversi Organi del Sistema Statistico Nazionale.

Come di consueto, nel corso del 1992 e' stato assicurato il regolare
svolgimente delle rilevazioni statistiche sulle coltivazioni, sulla
zootecnia e sui mezzi di produzione.

Con riferimento alle indagini estimative sulle coltivazioni, nel
corso dell'anno si e' proceduto a mettere a punto un nuovo piano di
incompatibilita' relativo all'indagine sui cereali e sono stati defi-
niti i ruovi campioni per le indagini sulla vite e sull'ulive del 1992
sulla base dei risultati emersi dal censimento agricolo del 1990,

In ottemperanza alle Direttive 76/623 e Bb/625/CEE e' stata effet-
tuata 1'indagine campionaria sul potenziale produttivo delle principali

toltivazioni legnose agrarie, i cui risultati saranno disponibili nei
primi mesi del 1993.

Per quanto riguarda le indagini sui mezzi di produzione, s1 e' pro-
ceduto ad ampliare il campo di osservazione dell'indagine sui concimi
chimici; successivamente saranno realizzate delle elaborazioni partico-
lari per i principi attivi dei preodotti fitoiatrici utili per le stati-
stiche sull‘ambiente.

Nel campo degli allevamenti, inoltre, sono stati estratti i nuovi
campioni per le indagini del settore zootecniceo sulla base dei risul-
tati emersi dall'ultimo censimento agricolo. Sempre sulla base di tali
risultati sono state definite le stime relative alla consistenza del
bestiame, in particolare di quello bovino, relative all‘ultimo inter-
vallo intercensuario.

Anche le indagini mensili ed annuali sugli stabilimenti industriali
per la trasformazione del latte hanno subito profonde innovazioni sia
per quanto riguarda i canali di rilevazione (si dialoga direttamente
con le ditte € non piu' tramite i Comuni), sia per la modulistica e le
modalita' di rilevazione.

Sempre nel settore degli allevamenti e’ stato attivato un progetto
di aggiornamento degli archivi dei mattatoi pubblici ed industriali per
una migliore rilevazione delle produzioni di carne.
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Nel settore delle statistiche sulle foreste, caccia, pesca e coope-
razione sorio state eseguite regolarmente le indagini previste dal piano
operativo per il. 19%2.

Industria

Nel campo delle statistiche industriali, nel settore degli archiv:
delle imprese, si e' sviluppata ulteriormente )'attivita' di confronto
con gli archivi amministrativi (anagrafe INPS, anagrafe tributaria, re-
gistro ditte CCIAA); in particolare e' stata ultimata l'analisi della
banca dati delle imprese INPS ed il confronto con l'archivio SIRIO.

Per quantop riguarda l'arghivio del Ministero delle Finanze e' stato
effettuato, tra l'altro, un confronto tra l'attivita' economica indi-
tata nella dichiarazione IVA e dei redditi e l'attivita' economica ri-
sultante nell'archivio SIRID, entrambe riferite alla classificazione
1991 . ‘

La rilevazione sull'occupazione deil'industria, commercio, trasporti
e servizi diretta in particolare all'acquisizione delle informazioni
utili per !'aggiornamento dello schedario ha interessato circa 126.000
imprese con 10 addetti ed oltre. Per tale rilevazione e' stata adot-
tata 1la nuova classificazione delle attivita' economiche del 1991, ri-
scontrando notevoli difficolta' applicative a causa della non perfetta
comparabilita' con la classificazione per categorie di attivita' econo-
" mica adottata nel 1981.

Con riferimento al settore delle classificazioni nel corso del 1992
e' stata predisposta la prima stesura della nuova classificazione ita-

liana dei beni e servizi prodotti secondo l'attivita' economica di ori-
gine (CPATECO).

La CPATECO costituisce 1la versione italiana della classificazione
centrale dei prodotti (CPA) della CEE ed include la lista dei prodotti
PRODCOM della Comunita' da utilizzare nelle rilevarioni sulla produ-
zione industriale.

La classificazione CPATECO, armonizzata con 1'ATECDO '9i e con le al-
tre classificazioni internazionali, costituisce un valido ausilio per
la corretta attribuzione dei codici di attivita' economica; permette,
inoltre, di raccogliere dati sulla produzione interna, sulle impor-
tazioni, sui prezzi, ecc. con riferimento diretto ali'attivita' econo-
mica di origine.

Sono state regolarmente effettuate ie indagini congiunturali sulla
produzione, fatturateo, ordinativi e consistenza degli ordinativi.

Sono proseguiti, inoltre, i lavori relativi alla costruzione dei
nuovi indici c¢on base 1990. In particolare, per l'indice della produ-
zione industriale, e' stata completata la raccolta dei dati riguardanti
le nuove imprese entrate nel campione ed i nuovi prodotti che si ag-
giungeranno a quelli gia' considerati nella base 1985. .
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Anche per gli indici del fatturato, ordinativi e consistenza degli
ordinativi sono stati raccolti i dati per gli anni 1990-1992 riferiti
al nuovo campione.

In particolare, l'adozione della nuova classificazione ATECD 1991 che
ha comportato wuna riclassificazione dei dati delle vecchie e delle
ruove ditte, consentira' la pubblicazione degli indici con un dettaglio
di gran lunga superiore a guello attuale.

E' stata altresi' analizzata la disaggregazione dei dati tra i Paesi
CEE e i Paesi extra CEE, che rendera' possibile elaborare gli indici
per area geografica.

Per quanto riguarda la rilevazione dei conti etonomici delle imprese
con 20 addetti ed oltre, il questionario, riformulato interamente a
partire dall'indagine riferita al 1989 per rilevare i dati del conto
economico e patrimoniale secondo gli schemi della gestione aziendale,
non i e' ancora completamente tradotto rnella successiva elaborazieone e
pubblicazione di tutti i dati a causa essenzialmente del notevole au-
mento delle variabili osservate.

Nonostante 1le difficolta'’ delle elaborazioni statistiche che hanno
riguardato in modo particolare la parte innovativa dell'indagine (si-~
tuazione patrimoniale e finanziaria), per 1l'arno 1589 sono state tutta-
via approntate le taveole per la pubblicazione dei conti economici delle

imprese con 20 addetti ed oltre. Buelle per il 1990 sono in via di ap-
prontamento.

Per la produzione industriale annuale riferita al 1990, e' in prepa-
razione la pubblicazione dei dati sulla "Collana d'Informazione'.

Nel settore dei conti economici delle imprese, durante il primo
trimestre dell'anno e’ stato profuso un notevole impegno allo scopo di
realizzare, in tempi estremamente brevi, la rilevazione dei dati par -
ziali del prodotto lordo 1991 per le imprese di maggiore dimensione. I
risultati relativi a circa 1500 unita’® di rilevazione sono stati uti-
lizzati ai fini delle stime degli aggregati pubblicati nella Relazione
generale sulla situazione economica relativa al 1991.

Per aquanto riguarda le indagini sulle piccole impreose (10-19 ad-
detti), si e' provveduto alla pubblicazione sulia collana d'infor-
mazione dei risultati dell'indagine per l'anno 1989.

Verso la fine dell'anno e' stata avviata, inoltre, sia sotto
l'aspetto metodologico sia sotto quello organizzativeo, la preparazione
della nuova indagine sulle microimprese (1-9 addetti), che avra‘' luogo
nel secondo semestre del 1993 con riferimento ad un campione di i1mprese
estratto dal nuovo universo fornito dal Censimento dell'industria e de:
Servizi del 1991.

Costruzioni e opere pubbliche

Nel settore delle costruzioni e' proseguita regolarmente l'attivaita'
di raccolta, elaborazione e pubblicazione dei dati sui principali ca-
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ratteri tipologici e strutturali dei nuovi fabbricati residenziali e
non residenziali desunti dalle concessioni edilizie.

E' stato pubblicate il volume "Statistiche dell'attivita' edilizia”
relativeo all'anno 1990, che risulta corredato da alcune interessanti
rappresentazioni grafiche, concernenti i fabbricati residenziali & non
residenziali e le abitazioni,

Sempre nel corso dell'anno sono stati pubblicati i dati provvisori
del 1991, relativi ai principalil caratteri strutturali rilevati, con
analisi a livello regionale e per classe di ampiezza demografica dei
Comuni .

E' statoc portato a termine lo studio concernente l'indicatore tri-
mestrale della produzione edilizia & livello nazionale, che entrera’ a
regime e sara' pubblicato nel corso del 1993.

Riguardo 1la diffusione dati, e' stata attivata la procedura concer-
nente il trasferimento su floppy disk dei dati comunali.
Tale supporto accompagnera’ il volume "Statistiche dell'Attivita'
Edilizia” di prossima pubblicazione. ’

Per quanto riguarda la rilevazione trimestrale delle Opere pubbliche
e' stato pubblicato l'annuario del settore con i dati definitivi dell'-
anno 1990, e sono stati resi disponibili i dati provvisori del 1991 e
del primo trimestre del 1992.

E' stata portata a termine, inoltre, l'elaborazione dell'indice di
produzione delle opere del genio civile dal 1° trimestre 1985 al 1°
trimestre 1992.

Il gruppo di lavoro ISTAT-ANCE ha concluso la prima parte dei .lavori
relativi alla definizione e verifica del sistema di riferimento delle
statistiche del settore e ha iniziato i lavori per adeguare e cogliere
le realta' emergenti nel campo dellie opere pubbliche.

Sono state realizzate, inoltre, una serie di iniziative volte ad as-
sicurare una piu‘vasta copertura dell'indagine.

In particolare. e' stata intrapresa una serie di incontri con i re-
sponsabili degli Uffieci del SISTAN operanti presso gli Enti centrali
deila P.A., ed e' stata predisposta una procedura per l'invio rapido di
solleciti, agli Enti inadempienti.

Commercio interno

Con riferimento alle statistiche sul settore, oltre al normale svol-
gimento delle tradizionali rilevazioni dirette ad investigare gli
aspetti piu' significativi della rete di distribuzione, della dinamica
delle vendite nel commercio interno nel corso del 19% &' stata svolta
un'intensa attivita' di progettazione e conseguente realizzazione di
nuove indagini, in parte a carattere occasionale ed in parte destinate
ad essere inserite nel programma ordinario.
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Nel qQuadro di tali attivita' sono da ricordare in primo luogo:

- l'indagine sulle forme di vendita del commercio fisso al minuto,
avente come oggetto la conoscenza delle caratteristiche strutturali e
fisiche delle imprese commerciali di grande superficie, le loro do-
tazioni, il livello ed il profileo professionale degli addetti, 1la
tipologia merceologica ed i risultati economici dell'attivita'® produt-
tiva;

- l'indagine sulle imprese produttrici di servizi, destinata a for-
nire elementi conoscitivi sulle caratteristiche strutturali delie im-
prese, sulla nature dei servizi resi, sui principali aggregati di
natura economica:

~ la ricerca sull'economia sociale effettuata allo scopo di racco-
gliere alcune indicazioni sulla normativa che regola nei diversi paesi
comunitari le forme associative ed in genere ie attivita' non-profit.

1 rapporti finali di tali ricerche, corredati dalle relative note
metodologiche e da una approfondita analisi dei risultati conseguiti
sono stati trasmessi all‘Eurostat allo scopo di soddisfare specifiche
esigenze conoscitive avverite in ambito comunitario.

1 risultati emersi dalla ricerca sull'economia sociale sono stati
illustrati nell'ambito di un apposito seminario che ha avuto luogo
nella seconda meta' dell'anno.

Nel corso del 1992 e' stata portata a termine, inoltre, la fase di
elaborazione dei dati sulle vendite delie imprese del commercio al ocet-
taglio da 1 a 9 addetti per la costruzione dei numeri indici a base
1990 a completamento della serie degli indici delle imprese con oltre
10 addetti gia' da tempo realizzata.

Alla base del progetto vi e' l'obiettivea di produrre un nuovo indice
delle vendite & base 1990=z100 relativo all'intero comparto del commer-
cin fisso al minuto.

A tal fine sono gia' stati elaborati i dati relativi al 1991 sui
gquali sono state effettuate analisi e test di validazione.

Commercio con l'estero

Ltattivita* corrente e' stata realizzata nei modi e nei tempi pro-
grammati.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, nonostante qualche progresso,
permangona ritardi nella disponibilita' dei Notiziari e della "Stati-
gtica trimestrale del commercio con 1l'estero” a causa di difficolta’
incontrate nelle procedure di stampa e nei rapporti con le tipografie
esterne.

In relazione all‘acquisiéione deji dati in sede periferica, e' da se-
gnalare che e' stata avviata, d'intesa con il Ministero delle Finanze,
l'analiei dei programmi di acquisizione & trasmissione dei dati di1 e -
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Sportazione a mezzo supporti magnetici. La realizzazione di tale pro-~
getto dovrebbe essere effettuata in forma graduale entro l'anno 1993,

In vista dell'instaurazione del Mercato Interno che a partire dal 1°

gennaio 1993 comporta la soppressione delle barriere doganali alle
frontiere' interne tra gli Stati membri e la soppressione della maggior
parte dellie formalita’', dei documenti e dei controlli relativi agli

scambi di beni tra gli stessi,si e' reso necessario prevedere, per 1l
commercio intracomunitario, il ricorso ag un nuovo metodo di rile-
vazione dei dati statistici che garantisca la continuita‘, la comple-
tezza e la qualita' di una indagine di grande interesse per le
autorita'’ nazionali e comunitarie, per le imprese e per quanti operano
nel settore del commercio internazionale.

11 metodo ha formato oggetto del Regolamento del Consiglio CEE
3330/91 che istituisce il sistema INTRASTAT.

Il nuovo sistema di rilevazione prevede:

- l*utilizzazione di un modello unico di dichiarazione fiscale @
statistica in cui debbono essere indicati i dati necessari all'in-
dagine;

- l'identificazione degli obbligati a fornire le informazioni nei
soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni con paesi CEE;

- 1'introduzione delle "soglie statistiche” dirette ad agevolare le
imprese ton un fatturato di scambi intracomunitari limitato. 1In-
fatti sono tenuti a fornire informazioni mensili analitiche sol-
tantc gli operatori con scambi annuali superiori a 150 milioni,
mentre gli operatori con scambi tra 150 e 50 e quelli con scambi
inferiori a 50 devono fornire informazioni semplificate con cadenza
rispettivamente trimestrale ed annuale.

- la ratcolta dei dati presso gli Uffici doganali che provvedono
alla trasmissione dei dati all'lstat registrati su supporti magne-
tici.

Cio' premesso, l'obiettivo primario realizzato nel 1992 ha riguar-
dato la messa in opera delle metodologie e delle procedure relative al
nuovo sistema di rilevazione dei dati sugli scambi di beni tra gii
Stati membri nonche' l'attivita' promozionale diretta alia informazione
e sensibilizzazione delle imprese obbligate a fornire le informazioni
statistiche.

Per quanto riguarda l'attivita' promozionale, e' stata predisposta e
diffusa a tutte le imprese una “"Guida al nuove sistema di raccolta
delle statistiche intracomunitarie INTRASTAT" accompagnata da una seraie
di articoli di informazione e di sensibilizzazione sui piu' diffusi
quotidiani e periodici nazionali. Nello stesso tempo e' stato predi-
sposto un floppy disk contenente l'indice alfabetico deji prodotti e la
nomenclatura statistica da utilizzare per la classificazione deil1 ben:
oggetto di scambio.
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Inoltre sono stati organizzati, con la collaborazione degli Uffici
Regionali ISTAT, seminari, incontri & riunioni a livello territoriale
con le Associazioni di categoria, imprese di maggiore importanza e
spedizianieri.

In campo internszionale, oltre ail'attivita' del Comitato della
nomenclatura tariffaria e statistica diretta all‘aggiornamento della
nomenclatura delle merci ed all'adeguamento della stegsa alle esigenze
conoscitive degli scambi internaziponali, il Comitato dei Metodi ha de-

finito nel corso dell'annmo la normativa recepita dai seguenti Rego-
lamenti:

-~ Regolamento (CEE) n. 2256/92 della Commissione del 31 luglio
1992, relativo alle soglie statistiche della statistica del commer-
cio tra gli Stati membri;

- Regolamento (CEE) n. 304&£/92 della Commissione del 22 ottobre
1992 recante disposizioni di applicazione e modificazioni del Reg.
CEE n. 3330/91;

- Regolamento (CEE} n. 3590/92 della Commissione dell'il dicembre
1992 relativo ai supporti dell'informazione statistica della Stati-
stica del Commercio tra gli Stati membri.

Sempre in campo internazionale si segnala la partecipazione attiva
al Comitato 113/Tessili aventi lo scopo della gestione dei negoziati
nel settore tessile con i paesi Terzi.

Turismo

E' stata avviata operativamente nel secondo semestre dell‘anno 1'in-
dagine suil‘'attivita' turistico-ricettiva (HORECA e Adv) che si propone
di raccogliere, attraverso un quéstionario annuale, informazioni sulle
caratteristiche, le dotazieni, gli impianti, gii addetti, i prezzi pra-
ticati, 1 risultati economici etc. di un campione di esercizi alber-
ghieri, complementari e di agenzie di viaggio.

Congiuntamente all'indagine annuale, viene condotta una rilevazione
mensile che, con riferimento al 1992, si propone di fornire indicatori
eongiunturali sui flussi turistici, sull'occupazione e sui risultati
economici attraverso 1'osservazione dello stesso campione investigato
con ]l'indagine annuale.

Data la rilevanza dei contenuti informativi, tale indagine ef desti-
nata ad essere ripetuta negli anni successivi.

Trasporti e comunicazioni

Per il settore dei trasporti nel corso del 1992 e' stata progettata
l'indagine pilota sul trasporto merci su strada, basata sull'intervista
per corrispondenza, i cui aspetti innovativi si individuano soprattutto
in un‘azione di sensibilizzazione nei confronti dei rispondenti.
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Sempre con riferimento a tale indagine, nel corso dell‘armo e' stato
delineato anche il disegno campionario per la futura esecuzione a re-
gime e sono stati trasmessi all'EUROSTAT i dati 1990 sull'autotrasporto
come previsto dalla apposita direttiva comunitaria.

Oltre all'esecuzione corrente della rilevarione sull'incidentalita’
stradale, durante il 1992 e' stata realizzata un'‘apposita ricerca di-
retta ad approfondire alcuni aspetti (]'uomt come soggetto attivo e
passivo dell'incidentalita' stradale, stagionalita' degli incidenti
stradali, 1 punti neri della viabilita', eecc.) di guesto fenomeno, che
ha portato alla realizzazione del volume "L'incidentalita' stradale at-
traverso le statistiche” presentato alla conferenza di Stresa nel mese
di settembre. '

E* stato realizzato, inoltre, lo studio finalizzato all‘avvio di un
sistema informativo dei trasporti nelle aree metropolitane. Concepite
come un contributo all'‘azione del SISTAN in materia di armonizzazione
dell'informazicone statistica sull'intero territorio nazionale, il pro-
getto si propone di ricondurre la molteplicita' di indagini e studi lo-
cali sui trasporti urbani agli stessi standards definitori e
classificatori, nonche’ di definire per tale settore il quadro infor-
mativo di riferimento alla 1luce anche del recentissimo codice della
strada. Tale studio, frutto della collaborazione di rappresentanti gqua-
lificati di varie Amministrazioni (ISTAT, ANAS, ACI, Ministero dei La-
vori Pubblici, Ministero dei Trasporti, ecc.), sara' sottoposto quanto
prima all'approvazione della Commissione ISTAT-Trasporti.

Quanto ai trasporti marittimi e' stato realizzato in ampia misura un
progetto che consente, tramite la misurazione geografica delle rotte
marittime fra i porti italiani e gquelli internazionali, di valorizzare
1'informazione statistica esprimendo i trasporti medesimi anche in ter-
mini di percorrenze chilometriche (passeggeri/km, tomn/km, ecc.). Per-
tanto, con riferimento alle merci tutti i singoli modi di trasporto,
saranno d'ora in poi arricchiti con queste ulteriori informazioni.

QGuanto ai trasporti aerei e' stata portata a compimento la partico-
lare elaborazione che ha consentito di pubblicare, anche per questo
tipo di trasportao, i dati in termini di percorrenze chilometriche.

Sempre nel corso del 1992 e' stata elaborata e pubblicata la Matrice
regionale origine - destinazione dei beni trasportati con riferimento
al 19895. Tale informazione, disponibile anche su floppy disk, ha susci-
tato l'interesse di molti utilizzatori di informazioni regionali.

Ricerca & sviluppo

Per quanto riguarda l'indagine sulla ricerca scientifica, oltre ad
aver inviato alle stampe la (pllana d'informazione con i dati del 1989
ed il Notiziaric contenente i dati reliativi al 1990, nel corso del 1992
si &' proceduto alla ristrutturazione di tale indagine per meglio ade-
guarla ai piu' recenti orientamenti emersi a livello internazionale.

Tale ristrutturazione ha comportato modifiche e ampliamenti dei
questionari, nonche' il rifacimento delle relative procedure di regi-
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strazione ed elaborazione dei dati. I due nuovi gquestionari (uno per le
imprese e l'altrp per gli Enti pubblici), definiti sulla base delie
indicarioni avanzate da un'apposita commissione di studio, evidenziano
diversi aspetti innovativi rispetto al passato, tra cui una migiiore
formulazione dei qQuesiti, una piu' rigorosa definizione concettuale
delle variabili oggetto d'indagine, una piu’ vasta gamma di fenomeni
osservati.

Per quanto riguarda la nuova indagine sull'innovazione tecnologica,
che intereccera' tutte le imprese con 20 addetti ed oltre operante nel
settore manifatturiero ed alcuni settori di servizi (trasporti, comuni-
cazioni, alcuni servizi alle imprese, ecc.), si &' ritenuto opportuno
procrastinare la realizzazione di tale rilevazione al 1993, allo scopo,
principalmente, di assicurare una sincronizzazione della stessa con
l1'analoga indagine comunitaria.

Prezzi

Nel settore delle statistiche dei prezzi sono state realizzate re-
golarmente tutte le attivita' comprese nel piano operativo del 1%92.

Dopo 1'aggionamento al 1990 delila base degli indici relativi ai
prezzi praticati dai grossisti e di quelli riguardanti i prezzi alla
produzione dei prodotti industriali, che ha avuto luogo nel 19%1, agli
inizi del 1992 si e' proceduto alla elaborazione di guesti ultimi se-
condo la destinazipne economica dei prodotti.

Tale elaborazione &' stata effettuata attraverso una classificarzione
dei prodotti basata sulla quota di appartenenza degli stessi ai singoli
gruppi merceologici anziche' sul criterio della prevalenza utilizzato
precedentemente. [l nuovo criterio e' stato applicato anche per la ri-
costruzione degli indici per destinazione economica dei prezzi alla
produzione dei prodotti industriali relativi al periodo 1%81-1990.

Nel primo semestre del 1992 i e‘ proceduto, inoltre, all'aggior-
namento della base degli indici mensili dei prezzi dei prodotti venduti
ed acquistati dagli agricoltori. Tali indici, elaborati nel secondo se-
mestre delil'anng secondo criteri metodologici proposti dall'EURDSTAT,
sono diretti a soddisfare, tra l'altro, specifiche esigenze conoscitive
avvertite in ambito comunitario.

Durante il 1992 si @' proceduto anche all'aggiornamento al 1990
della base degli indici relativi al costo di costruzione di un fabbri-
cato residenziale, al costo di costruzione di un capannone per uso in-
dustriale ed al costo di costruzione di un tronco stradale. In
particolare per quanto riguarda 1'indice del ecosto di costruzione di un
tabbricato residenziale, il processo di aggiornamento della base ha
contemplate anche una completa revisione del “Progetto di fabbricato”
preso in considerazione ai fini della costruzione dell'indice.

La metodplogia utilizzata nella elaborazione degli indici relativi
ai diversi costi di costruzione precedentemente indicati, e' stata il-
lustrata nell'ambito di un apposito volume che, approntato negli ultimi
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mesi dell'anns, verra' pubblicato prossimamente nella collana “Metodi e
norme"”

Con riferimente agli indici dei1 prezri al consump, il 1998 e' stato
caratterizzato principaimente dai lavori di aggiornamento della base al
1992 dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, indice che viene calcolato oltre che per l'intero territorio
nazionale, anche per tutte le citta' capoluogo di provincia.

1l cambio di base ha comportato una leggera modificazione del pa-
niere di prodotti considerati nell'indice e la determinazione di nuovi
coefficienti di ponderazione calcolati sulla base dei risultati delle
indagini sul consumi delle famiglie mnonche' delle elaborazioni di
contabilita' nazionale., 1 prodotti compresi nel paniere sono saliti da
332 a 361. Le ceratteristiche generali degli indici sono invece rimaste
sostanzialmente immutate.

Ha avuto seguito 1'attuazione del programma diretto all'acquisizione
dei prezzi per singola unita' di rilevazione in luogo dei prezzi medi
comunali. La nuova procedura interessa ora circa sessanta comuni.

Nel corsoc dell'anno e' stato avviato, inoltre, un vasto programma di
iavoro diretto ad assicurare ]l'impostazione di un sistema di indagini
di qualita' per le statistiche dei prezzi. Tale programma di lavoro si
divide in due parti: una di preparazione dei dati ed una di appli-
cazione di metodologie statistiche sulla qualita’ degli stessi,

E' stata effettuata, per la prima volta, 1l'indagine sui prezzi in
alcune localita' turistiche. Tale rilevazione che sara'’ ripetuta nei
prossimi anni nei periodi di maggiore attivita' turistica, si e' svolta
nel mesk di settembre in 40 luoghi di villeggiatura e riguarda un nu-
mero molto contenuto di prodotti e servizi, tra i piu' significativi
delle spese delle famiglie nel periodo delle vacanze.

Scopop dell'‘indagine e' il calcolo di variazioni tendenziali e del
loro confronto con quelle degli indici dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e impiegati. Per le variazioni di tipo aggregato sono
stati wutilizzati pesi ad hoc derivati da quelli dell'indice dei prezz1
al consumo appena menzionato. .

In merito alle parita' del potere di acquisteo, la nuova metodologia
della stima annuale prevede un ciclo di indagini sui prezzi al consumo
che si completa nell'ambito di ogni triennio. Delle due indagini pre-
viste dall'EUROSTAT per il 1992, da svolgersi a Roma e a Varese, la
prima (prodotti alimentari) e’ stata gia' condotta a termine, mentre la
seconda (servizi) e' attualmente in corso di svolgimento e sara' ulti-
mata entro il primo semestre del 19%3.

Retribuzioni

Con riferimento alle indagini sulle retribuzioni, oltre al regalare
svolgimento dell'attivita' corrente, nel corso del 199 e' stata com-
pletata, per 1§ comparti relativi al settore industriale, la struttura
metodologica ed elaborativa della rilevazione per la determinazione del
"Costo del lavoro su base contrattuale”. Sono stati elaborati i rela-
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tivi numeri indici mensili, dal 1990 al 1992, che verranno pubblicati
correntemente nel corso del 1993. Contemporaneamente, sempre per lo

stess0o settore, sono stati costruiti i dati relativi alle retribuzioni
nette. '

Sono state effettuate, inoltre, le elaborazioni delle retribuzioni
con riguardo all'aspetto delle competenze e a quello delle erogazioni,
comprensive degli importi per arretrati ed una tantum. Si sono analiz-
zati gli aspetti quantitativi della formazione delle variazioni com-
plessive per tener conto degli effetti di "trascinamento” (conseguenti
ai benefici attribuiti neli'‘anno precedente) e dei miglioramenti in
corso d'ammo, distintamente per motivi contrattuali e per adeguamenti
di scala mobile.

Si e' proceduto alle consuete elabtorazioni connesse con gli adem-
pimenti di mnatura istituzionale (determinazione dei coefficienti per
1'adeguamento delle pensioni alla dinamica salariale e per 1'‘'ade-
guamento del trattamento economico del personale della Magistratura) e
per la determinazione degli indicatori previsti per la wvalutazione
delle retribuzioni dei funzionari della Comunita' eurppea.’

E' stata completata, poi, 1la rilevazione delle retribuzioni dei
salariati agriceoli a tempo indeterminate per 1’annc 1991 per conto
della Comunita' europea.

Amministrazione pubblica

Per quel che concerne i conti economici degli Enti Pubblici, la man-
canza di una effettiva struttura operativa protrattasi fing all'inizio
del mese di ottobre 1992, ha costretto a dirottare tutte le risorse
umane e strumentali resesi disponibili per tale settore, al recuperoc
dei tempi occorrenti per fornire i dati necessari per la Relazione Ge-
neraie sulla Situazione Economica del Paese per 1'annb 1992. In partie
colare, sono stati portati a termine gran parte dei bilanci consuntivi
delle Amministrazioni Regionali e delle Frovince Autonome per 1'anno
1991, i bilanci consuntivi delle Amministrazioni Provinciali per 1l'anno
1990, 1 bilanci consuntivi, di competenza e di cassa, degli Enti locali
non economici per il 19%91. E' stato, inoltre, compilato il movimento
economico-finanziario del conio economico consolidato degli Enti Pre-
videnziali per l'anno 1991. Va rilevato che non e' state possibile ela-
borare il conto consuntivo delle Amministrazioni Comunali per il 1989
in guanto l'Ufficio Stud: per la Finanza Locale del Ministero
dell'Interno non ha a tutt'oggi fornito il nastro con i dati rilevati,
& causa di ritardi tecnici nella registrazione.

In considerazione di cio', verso la fine dell'anno e' stato avviato
uno studio di fattibilita' per la stima delle variabpili piu' signafi-
cative attraverso la memoriczazione e la successiva elaborazione del
conto consuntivo di un campione di comuni scelto sulla base di rigorosi
criteri metodologic:.
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Scostamenti tra i programmi @ le realizzazioni

Nell'area della contabilita' nazionale si riscontra una sostanziale
concordanza tra i programmi € l'attivita' svolta. Ha subito un rinvio
il lavoro sulla valutazione dei conti economici provinciali, mentre per
l'approntamento delle tavole intersettorialii dell'economia italiana sa
e' ancora nella fase di studio iniziale.

Nel campo dell'agricoltura il solo riljevo negativo e' quello rela-
tivo alla mancata effettuazione della rilevazione campionaria nel set-
tore della pesca.

Nell'area dell'industria il nuovo questionario, adottato dal 1989,
per la rilevazione dei conti economici delle imprese con 20 addetti ed
oltre e il consequente notevole aggravio dei carichi di lavoro danno
luoge ancora a ritardi nella pubblicazione completa dei dati rilevati.

Nel campo del commercio interno e' slittato lo studio progettuale
per il sistema informativo sulla rete distributiva commerciale, mentre
e' stata data ampia collaborazione alla Comun:ta per l'indagine pilota
sul commercio al dettaglio.

Nel campo del commercio con l'estero la realizzaziome piu' rilevante
e' l'aggiornamento € l'implementazione di un registro degli operatori
che effettuano scambi di beni tra stati membri della CEE, che program-
mato solo a livello di studio ha visto invece la completa attuazione.

Nell'area dei gervizi alle imprese, finora non coperta da nessun la-

vaoro ISTAT, e' stata avviata un’indagine pilota per conto della Comu-
nita’

Nel settore della ricerca e sviluppo e' slittata al 1993 la realiz-
zazione della nuova indagine sull'innovazione tecnologica per alli-
nearia all'analoga indagine comunitaria.

Nel campo dell‘amministrazione pubblica si sono verificati numerosi
ritardi, recuperati verso la fine dell'anno, ad esclusione del conto
consuntivo dellie amministrazioni comunali per il ‘1989 per il quale non
si e' potute disporre dei dati del Ministero dell'Interno.
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AREA_AMBIENTALE

Bli obiettivi e i risultati raggiunti

Per 'i progetti relativi al settore "economia e ambiente”, seguendo
le indicazioni di un programma gia' elaborato nel 199 e gli studi
fatti in questi ultimi quattro anni sulle esperienze internazionali, e'
stata elaborata una proposta dettagliata per lo sviluppo di un sistema
di contabilita'ambientale in Istat. Tale proposta, approvata da una
Commissione costituita nel 1991 dall'lstat e dalla Fondazione
ENI-E.Mattei, e' entrata gia' nella fase operativa almenc nelle sue li-
nee essenziali. E' stata inoltre completata una fase di uno studio sui
bilanci delle Regioni che ha portato alla definizione dei principali
problemi connessi con la classificazione della spesa ambientale. Per
quanto riguarda la contabilita' del patrimonic ambientaie, nell‘'ambito
di una collaborazione con 1'ENEA €i e' proceduto ad attivare rapporti
di collaborazione com le Regioni Veneto ed Umbria alio scopo di effet-
tuare una sperimentazione a livello regionale dei principali schemi
contabili.

Quanto alle attivita® di promozione e sviluppo del patrimonio infor-
mativo una Fforte aspettativa era riposta nelltattivazione di une
stretto rapporto di collaborazione tra JIstat e Ministero dell‘'ambiente
previsto da una apposita Convenzione. Purtroppeo l'attivita' del gruppo
di lavore incaricato di rendere operativa tale Convenzione e' ripresa
soltanto a novembre '92 e gquestio ha permesso soltanto di elaborare al-
cune proposte per il Piano di iniziative comuni da sviluppare nel
triennioc 1993-95. A fine anno, comunque, sono state gia' definite pro-
poste per studi e indagini, da sottoporre poi all'approvazione defini-
tiva dei rispettivi organismi, riguardanti: cave, impianta di
smaltimento dei rifiuti, aree protette, spesa e contabilita' ambien-
tale, fanghi di depurazione utlizzati in agricoltura, problemi di1 ar-
chiviazione e di classificazione delle unita’ produttive,
infrastrutture relative al ciclo dell 'acqua.

Sempre nel quadro della collaborazione ISTAT-Ministero dell'ambiente
e seguendo le indicazioni di un apposito gruppo di lavoro (con 1°ap-
porto anche delle Regioni, delle Autorita' di bacino e di altri Ent1 di
ricerca), ®' stata avviata nel 1992 una nuova indagine sugli impianti
di depurazione delle acque di scarico urbane. La prima fase, tendente
a costituire l'archivio degli impianti, si e' conclusa nel 1992 mentre
nel 1993 si avviera' l'indagine vera e propria.

5i sono svolte regolarmente nell'anno le rilevazioni correnti di
area ambientale compresa gqueila sui principali fenomeni meteorologica.

A livello internazionale e' stata fornita collaborazione all'0OCSE
per la preparazione del nuovo Rapporto sullo stato dell'ambiente, del
Compendio di statistiche ambientali e della lista degli indicatori am-
bientali; all‘'ECE-ONU di Ginevra per la preparazione del Rapporto pan-
europeo sullo stato dell'ambiente (in collaborazione con ‘la CEE e
1'0OCSE), alla CEE-Eurostat nell'ambito dei lavori del Gruppo Statisti-
che dell'ambiente. L'ltalia ha, inoltre, assunto il ruoio di paese
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guida della Task force creata dall ‘ECE/ONU di Ginevra nell‘ambito delle
attivita’' di studio sugli schemi di contabilita’® ampientale.

Scostamenti tra i programmi e le realizzazioni

L'attivita' dell'area ambientale e' stata caratterizzata da risul-
tati contradditori e comunque da valutare nel complesso inferiori alle
aspettative e ancor piu' alie reali esigenze, sia per indisponibiiita’
delle risorse necessarie che per problemi di coordinamento con altri
organisml .

Delle diverse direzioni in cui si muove la struttura che segue
quest'area, infatti, scltanto quella relativa ai rapporti tra economia
e anmbiente ha fatto registrare progressi spstanziali, mentre le altre.
che definiscono attivita' di organizzazione, promozione & diffusione
del patrimonio informativo ambientale o di elaborazione di una
metodologia statistica standardizzata, hanno subito notevoli rallen-
tamenti oppure noOn SONO ancora riuscite nemmeno agd avviarsi.

Non hanno preso avvio, per mancanza di risorse, sia l'elaborazione
della metodologia statistica standardizzata che la costruzione della
banca dati ambientali. Per il primo progetto, pero', e' previsto l'ini-
210 a marzo 1993, secondo un programma ancora molto indicativo che co-
munque gia' vede nella qualita' dell'aria il settore d'interesse a
priorita’' assoluta.
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AREA METODOLOGICA

Gli obiettivi e i risultati raggiunti

Nel corso del 1992 e' proseguita l'attivita' di progettazione, stu-
gdio e valutazione dei disegni campionari per le indagini sulle aziende,
agricole ed industriali, e sulla popolazione condotte dall'lstat. In
particolare sONO stati condotti studi sull'efficacia delia
stratificazione, sulla validita' del sistema di rotazione ed il livello
di attendibilita’' delle stime dell‘indagine sui “Consumi delle fami-
glie”. Nell'ambito del progetto di ristrutturazione dell'indagine
“Forze di lavorao', sono state confrontate le stime ottenute con lo sti-
matore attuale con quelle derivanti dall'utilizzo dello stimatore com-
posto per campioni ruotati.

E' proseguita l'analisi delle tematiche relative ai metodi di stima
per piccole aree e, nell'ambito dei lavori dell'apposita Commissione di
Studip, la progettazione di campioni areali per indagini sulle piccole
imprese od unita' locali. Gli effetti in termini di distorsione e va-
rianza delle mancate risposte totali sugli stimatori correntemente uti-
lizzati per le indagini dell'lIstituto, sono stati oggetto di uno studio
teorico, 1 cui risultati sono stati applicati, sperimentalmente, ai
dati dell'indagine sui consumi delle famiglie.

Per valutare l'accuratezra dei dati rilevati con il Censimento gene-
rale oella popolazione, e' stata condotta, nel mese di gennaio, l'inda-
gine di1 qualita' su un campione di circa 10.000 famiglie, selezionate
i 90 comuni, utilizzando diverse tecniche gi rilevazione:
reintervista, con e senza riconciliazione ed autocompilazione. I dati
di tale rilevazione e quelli relativi all'indagine di copertura dei
censimenti generali della popolazione e dell'industria (effettuata nel
novembre 1991), sono stati accuratamente revisionati nel corso dell'- '
anno.

Per gquanto riguarda le analisi connesse ai metodi per la protezione
della rizervatezza di archivi di dati elementari, sono state approfon-
dite le analisi del modelli proposti in letteratura ed e' stato indivi-
duato un modello originale che conduce a piu' soddisfacenti stime del
rischio di violazione. E' stata, inoltre, predisposta una relazione
tecnica sui metodi per garantire la riservatezza dei dati, sulla base
della quale e' stata proposta una normativa per le procedure di accesso
a coliezioni campionarie di microdati, derivanti da indagini sulla po-
polazione, conforme alle attuali disposizioni di legge.

Per gquanto riguarda le tematiche connesse alla individuazione e alla
correzione di errori di compatibilita', e' proseguita la collaboracione
con 1IBM per 1o sviluppo di DRISY, il sistema per 1l'imputazione autop-
matica per variabili qualitative; la prima versione di taie prodotto,
e' stata applicata, ai fini di verifica, ai dati dell'indagine forze di
lavoro del mese di ottobre 1992.

In :cullabnraziane con il Dipartimento di Informatica dell’'lstat, e
stato ulteriormente sviluppato il sistema SCIA (utilizzato per il con-
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la correzione dei dati del censimento della popolazione e di
quelili dell'indagine Forze di lavoro del mese di ottobre) ed e’ stato
prodotto un modulo generalizzato di correzione mediante donatore, per i
dati del censimento dell'industria. Nello stesso settore e' iniziato lo
studio per la definizione di un sistema generalizzato per il controlio
e l'imputazione automatica di variabili quantitative.

troilo e

espletata l'attivita' di consulenza sulle tecni-

E' stata, inoltre,
disegni di campionamento richiesti da Enti deil

che d'indagine @ sui
Sistan,.
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APIT - F N LE FORM NI

PREMESSA

Un obiettive strategico delil'ISTAT, in sintonia con guanto disposto
dal decreto istitutivo del Sistema Statistico Nazionale, e’ rappresen-
tato dal potenziamento della funzione diffusione.

L.'impegno dell'Istituto e' rivolto a migliorare la qualita' dei dati
e le modalita' di fruizione da parte degli utenti con prodotti piu’
aderenti alle esigenze espresse. A questo scopo tutti i settori che si
octcupano di diffusione &ll'interno dell'lISTAT sono stati riuniti in
un‘unica struttura.

I programmi previsti per il 1992 sono stati rispettati negli in~
dirizzi generali, salvo alcune aree particolari qualis il marketing e
la promozione; la costituzione di un archivio . ~ utenza, in fase di
allestimento; la prevista apertura di Data 5hop presso gli UURR e le
Prefetture.

* OR

L.e pubblicazioni

La stampa di pubblicazioni, realizzata con la collaborazione delle
tipografie estermne, ha visto, durante l'anno 1992, la pubblicazione di
182 wvolumi per un complesso di 38.664 pagine. Rispetto all'anno prece-
dente (139 volumi per 25.912 pagine) si e' pertanto verificato un in-
cremento del 30, %% nel numero dei volumi e del 49,2% nel numero delle
pagine.

I1 consistente incremento registrato e' da attribuire in misura sen-
sibile alla stampa dei fascicoli relativi ai risultati definitivi del
4° Censimento generale dell'agricoltura. Grazie ad uno sforzp edito-
riale di non lieve entita' sono stati infatti pubblicati per la serie
“Caratteristiche strutturali delle aziende agricole™, ben Bl tasci-
coli provinciali, il fascicolo nazionale, nonche' il primeo dei fasci-
celi regionali, per un complesso di 17.200 pagine. .

Con riferimento al 13° Censimento generale della popolazione sonp
stati altresi' pubblicati i Risultati provvisor:i provinciali e comunali

sulla popolazione € sulle abitaziaoni, nonche' - con riferimentao al
7° Censimento generale Industria e Servizi - 11 fascicolo relativo ai
Risultati provvisori provinciali e comunali sulle imprese, sulle

istituzioni e sulle unita' locali.
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Una particolare segnalazione merita la realizzazione del volume
"Atlante statistico italiano - Analisi geostatistica™, non solo per il
suo elevato valore scientifico, ma anche per 1l'impegno editoriale che
ha comportato con le sue 854 pagine di testi, tabelle e cartogramm
in quadricromia.

Nell'anno 199 e' stato proposto ancora una wvolta il volume
"Italian statistical abstract"”, versione ridotta in 1lingua inglese
del Compendit statistico italiano.

L'annuario statistico italiano, infine, e' stato sottoposto ad una
revigione grafico-editoriale che ha congsentito, senza perdita di
informazioni, una consistente riduzione del numero delle pagine (da
7i2 a 584), con evidenti vantaggi in ordine alla manegevolezza del vo-
lume 2d ai costi di stampa

PPORT ‘UTEN.

La comunicazione

Il principale impegno di comunicazione esterno dell'lstituto e’
stata la campagna in appoggio al sistema INTRASTAT, il nuovo sistema di
raccolta de1 dati per le statistiche del commercio esterc tra i paesi
CEE. §li strumenti progettati e realizzati avevano 10 scopo di dare
informazioni dettagliate su norme, modalita' e aspetti tecnici delle
nuove procedure di raccolta dati e di creare un clima favorevole al
cambiamento sensibilizzando le imprese a collaborare.

Sonp state poste in essere diverse azioni di comunicazione - wWwna
guida per le imprese, una campagna pubblicitaria, una campagna di opi-
nione - attuate in modo da agire sinergicamente sull'universo da sensi-
bilizzare.

La guida diretta ad agevolare il compito delle imprese nella compi-
lazione dei modelli e' stata allegata al settimanale "Mondo Economico”
e distribuita presso gli uffici doganali, le CCIA, le Associazioni da
categoria ecc. '

ia campagna pubblicitaria ha avuto lo scopo di richiamare l'atten-
zione sull'obiettive di coinvolgere le imprese al nuovo sistema di ri-
levazione.

La campagna di opinione, ad integrazione di quella pubblicitaria, ha
coinvolto tutti i mezzi d'informazione e ha fornito spiegazioni detta-
gliate sui cambiamenti avvenuti nella rilevazione.
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La diffusione

Numerose sono state le iniziative volte alla diffusione del prodotto
statistico attraverseo la stampa quotidiana e periodica e le televisioni
pubbliche e private, con le quali si e' stabilito un rapporte di reci-
proca collaborazione e alie gquali e' stata fornita una sempre maggiore
e piu' qualificata assistenza tecnica.

inoltre, anche in conseguenza delle nuove € diverse attivita' affi-
~date all'lsetat dal decreto legislativo n.328/89., sono state realizzate
due brochure: “Nasce la Nuova 5Statistica Italiana™ e "I1 Sistema
Statistico Nazionale”, impostate in modo semplice e divuigativo per il-
Justrare a un vasto pubblico il nuovo ruolo deil'lstat e la nuova orga-
nizzazione del sistema.

Entrambe le brochure hanno avuto un'ampia diffusione e sono state
allegate alle riviste "Terziaria™ e "Pubblica Amministrazione aggi”.

Nel mese di giugno, in collaborazione con l'Universita' degli Studi
di Milano e con il patrocinio della Societa' Italiana di Statistica e’
stato organizzato il convegno "I Censimenti 1991: ricerca, formazione,
decisioni pubbliche™.

Coen l'obiettivo, inoltre, di potenziare la diffusione e 1'utiliz-
zazione del prodotto statistico, non solo da parte dei tradizionali
utilizzatori, ma anche di ogni altro possibile utente, i e' cercato di
offrire sul mercato pubblicazioni di semplice lettura. E' stato cosi’
realizzato il fascicolo divulgativo "La nostra Italiia™ con i praimi dati
provvisori del 13° Censimento generale della popolazione e delle abi-
tazioni e del 7°* Censimento generale dell'industria e dei servizi. 11
fascicolo che e' stato allegato al settimanale “"Panorama” ha, tra l'al-
tro, offerto un ritorno dl'informazione a breve termine dei dati.

Il centro diffusione

I1 1992, terzo anno di vita del Centro diffusione, e' stato carat-
terizzato dal consolidamento di alcune attivita' e dalla manifestazione
di nuove esigenze informative da parte dell'utenza. Mentre la fre-
quenza dei visitatori e' stata piuttosto stabile, con una media
giornaliera di 41 unita', sono molto aumentate le richieste di dati ef-
fettuate per telefonp, fax e corrispondenza.

Nel corso dell'anno sono state evase circa 5.000 richieste via fax e
corrispondenza, di cui 1°'80% relative a indici dei prezzi e delle re-
tribuzion:.

Per quante riguarda i prodotti venduti, si va delineando la prefe-
renza degli utenti verso i dati contenuti in floppy disk, piu' fa-
cilmente elaborabili e spesso anche piu' aggiornati, rispetto alle
pubblicazioni e alle banche dati.

In particolare sono stati venduti presso il Centro circa 5.400 volumi
a8 1.500 dischetti, sono state stampate 3.630 pagine di tabulato da
banche dati ed effettuate 5.950 certificazioni, di cui 1.770 a vista.

Altre attivita' svolte dal Centro al fine di migliorare la diffusione
dell'informazione statistica hanno riguardato:
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- 1'allestimente di stands espositivi con Centri di informazione
presso le piu’ importanti manifestazioni fieristiche nazionali:
Verona, Milano, Torino, Bari, Roma.

-~ Jl'organizzazione di visite scolastiche presso 1'ISTAT al fine di
stimolare la cultura statistica nei giovani.

Con 1o scopo di essere utilizzato soprattutto in tali oceasioni, e’
stato realizzato un " Sistema multimediale di informazione ", instal-

lato su Personal Computer, che interagendo con il cittadino-utente, il-

lustra la struttura organizzativa del SISTAN e dell'ISTAT ed i Serviza
offerti.

Le banche dati

Il settore di fatto ha iniziato la propria attivita' nel 1992, re-
alizzando le seguenti attivita':

- attivazione del gruppo di lavoro per un progetto di banche dati
per la diffusione;

- preparazione di una gQuida alle fonti statistiche;

- definizionw delle informazionl da inserire in B0 territoriali con
riferimento ai Censimenti '70, '82, '90;

- definizione del piano di sviluppo delle BD territoriali.

La commercializzazione

Nell'ambito della struttura Commercializzazione Prodotti nel corso
dell 'anno 1998 sono state soddisfatte circa 6.000 richieste di utenti
esterni.

E' stata completata la rete di Librerie Depositarie, che copre at-
tualmente il territorio nazionale con almeno un punto vendita in cila-
scun capoluogo di provincia, ed alle quali sono state affidati
per la vendita circa 5.600 volumi.

La biblioteca

Il patrimonio librario della Biblioteca dell'lstituto nel corso
dell'anno 1992 =i e' incrementato di 1656 volumi di pubblicaziom
monografiche e seriali. .

Come negli anni passati la maggior parte dei wvolumi acquisiti ri-
guarda il settore delle pubblicazioni periodiche di carattere
statistico (italiane, estere e di Enti internazionali) che hanno ulte-
riormente incrementato il patrimonio della Biblioteca nel campo oella
documentazione statistica dei Paesi europei ed extraeuropeil per la
quale 1'Istitutc possiede colliezioni uniche in Italia.
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Gli abbonamenti a8 Riviste sottowscritti nel corso dell'anno sono ol-
tre 115 d1 cui quasi il 30% riguardanti periodici editi all'estero.
Attualimente la Biblioteca possiede oltre 450 titoli di Riviste.

Le attivita' connesse al settore acquisizione e al setture servizi e
prodotti per 1'utenza si sono toncretizzate essenzialmente nella ri-
stampa su tabulato dei cataloghi (per autore, per soggetto, ecc.) messi
a disposizione degli utenti della Bibliotera € attinenti al materiale
documentario acquisito dal 1980 al dicembre 1990. Nei primi mes: del
1993, verra' stampato il catalogo delle pubblicazioni periodiche en-
trate negli amni 1991-1992.

Nei 1992 gli utenti dei servizi della Biblioteca sono stati 3651,
dei quali circa 70% costituito da esterni all'lSTAT.

La consultazione del materiale librario ha interessato per circa il
78% le pubblicazioni dell'ISTAT (tra le gquali le maggiormente richieste
risultanc quelle relative ai Censimenti)., mentre le altre richieste
sono state prevalentemente indirizzate verso i periodici degli Enti
statistici internazionali.
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CAPITOLO TERZDQ - LE RELAZIONI INTERNAZIONALI

RAPPORTI N REGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI I SINGOLI PAESI

Nell'ambito della cooperazione tecnica con i paesi in via di svi-
luppo sono state avviate attivita' con vari Paesi.

In seguito ai rapporti di collaborazione stabiliti con 1'Istituto di
Statistica della Repubblica Popolare Cinese, ' stato organizzato uno
stage presso 1'ISTAT di 45 giorni per esperti cinesi e si e’ avuta la
visita di 3 statistici per 10 giorni.

l.a Direzione Generale per la Cooperazione allo sviluppo del Mini-
stero Affari Esteri, ha affidato all'ISTAT 1'esecuzione del progetto di
cooperazione con la Direzione Nazionale di Statistica con il Mozambico.
Il progetto, biennale, prevede attivita' di cooperazione per la ri-
strutturazione della principali statistiche economiche e, soprattutto,
per la preparazione del prossimo Censimento della Popolazione e delle
Abitazioni.

Sono stati avviati rapporti di collaborazione con il Lirettorato di
Statistica del Ministero cdelle Finanze e dell'Economia Albanese. Nella
visita all'lSTAT effettuata dal Direttore dell'Ufficio Albanese, si e’
concordato sulla priorita' di intervenire nel campo delle statistiche
agrarie, dell' ' occupazione e del turismo. Si e' inoltre ritenuto impor-
tante formare un nucleo di esperti nelle tecniche di indagine, e di co-
stituire una unita' cartografica.

Si e' conclusa la prima fase di lavoro del gruppo statistico della
Central European Initiative (C.E.1.)», avendo definito il set di tavole
da pubblicare in un compendio delle statistiche dei Faesi della CEI. La
pubblicazione dovrebbe essere pronta prima dell'estate 1993.

- Spno stati avviati rapporti di cooperazione anche con 1'Ufficio
Statistico Centrale dell 'Ungheria.

ONFERENZE, CONVEGNI, SEMINARI

E* stata tenuta una la riunione per la Pianificazione Comunitaria
con la partecipazione dei Direttori dell'EUROSTAT e del Presidente e
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dei Direttori dell'ISTAT, per contribuire al processo di formazione
delle gtatistiche della CEE ( 9~10 aprile).

E' stato organizzato il Seminario degli Istituti statistici dei Pa-
es) Mediterranei, d'intesa con la LConferenza degli Statistici Europei e
con la Regione Siciliana. Il seminario si e' svolto a Palermo dal 13
&l 15 ottobre 1992, ed ha visto la partecipazione di tutti i principali
Paesi dell'area considerata.

Sono stati organizzati 1 Seminari TES su Statistical Project
Managemant (febbraio) e sul Software di progettazione dei guestionari
BLAISE (maggio).

Nel mese di maggio e' stata altresi'tenuta presso 1'ISTAT una ri-
unione della C.E.I. (o Esagonale) e nel mese di giugno &' stato orga-
nizzato un Seminario sull'Usgo del Tempo.
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PARTE SECONDA - L'ATTIVITA' DEL SISTAN







Senato della Repubblica - 61 - Camera dei deputati

Xt LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CAPITOLO PRIMO - IL COMITATO DI INDIRIZZ0 E CQORQI&AHENTD
DELL ' INFORMAZIONE STATISTICA

ATTIVITA' OMITAT,

Nel corsoc del 1992 il Comitato di indirizzo & coordinamento
dell'informazione statistica i e' riunito quattro volte.

Seguendo le regole di funzionamento decise 1l'anno precedente, 11 Co-
mitato ha concentrato la propria attivita' sugli aspetti di indirizzo
generale e sulla deliberazione degli atti di propria competenza. Lo
studio particolareggiato delle problematiche e la predisposizione dei
documenti da sottoporre ail'approvazione dell'orgamo collegiale e!
stata, come per il passato, affidata a specifiche commissioni composte
da alcuni membri del Comitato stesso.

Per i propri lavori le LCommissioni si sono potute avvalere anche
della collaborazione dei funzionari della Segreteria centrale del
SISTAN, opportunamente impegnati secondo le rispettive aree di compe-
tenza. .

La suddivisione, tra piu' organi collegiali, dei temi da trattare e'
risultata, anche quest'anno, un metodo efficace per condurre a termine
i laveri nei tempi voluti, malgrado la necessita' di dover affrontare,
simul taneamente, problematiche diverse e complesse.

i lavori del 1992 hanno riguardato, oltre alla approvazione del Pro-
gramma statistico nazionale per il triemnio 1993/95, la detiberazione
di tre atti normativi e la approvazione del programma della Prima Con-
ferenza nazionale di statistica, tenutasi nel novembre scorso.

Il primo dei tre atti normativi ha riguardato l'organizzazione ed il
funzionamento degli uffici di statistica degli enti pubblici chiamati a
far parte del Sistema statistico nazionale ai sensi dell'art. 4 del
O.L.vo n. 322/89. Il secondo atto deliberato ha regolamentato gli
aspetti organizzativi degli uffici di statistica delle Province, mentre
il terzo ha provveduto a definire i principali criteri di riferimento
per la costituzione ed il funzionamento degli uffici in forma asso-
ciata, c¢he possono essere istituiti dagli enti locali in base all'art.
3 del decreto sopra citato.

Gueste due ultime direttive sono state pubblicate sulla GIU. n. 75
del 31 marzo 1993.

Di grande rilievo e' stata anche l'attivita® che il Comitato ha de-
dicato alia programmazione della Prima conferenza nazionale di stati-
stica. La scelta dei temi e 1l'impostazione delle due giornate di studio
sono risultate pienamente efficaci ai fini di un coinvolgimento di
tutte le componenti che, nella complesssa realta' nazionale, sono
interessate alla informazione statistica.
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Nel corso delle riunioni, il Comitato ha avuto modo di affrontare
altri temi di particolare rilievo per i guali ha ritenuto utile, prima
di giungere alla emanazione di un atto normativo, un ulteriore appro-
fondimento da parte della Segreteria Centrale del SISTAN.

In particolare, va segnalato )‘'esame dei critery di validazione dei
dati statistici per la delicatezza che la materia presenta in rapporto,
5ia alla informazione statistica ufficiale che allo sviluppo di una
delle funzioni primarie del Sistema, quale e' la diffusione dei dati.

LA _PRODUZIONE NORMATIVA

Nel corse del 1992, e' stata pubblicata la direttiva n.3, concer-
nente l'interscambio dei dati individuali (deliberata dal Comitato di
indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica in data 15 otto-
bre 1991 e pubblicata sulla G.U. n. 18 del 23/1/92), nonche' il gia'
citato atto di indirizzo, rivolto agli uffici di statistica degli enti
poubblici, deliberato il B2 settembre 1992 e pubblicata sulla G.U. n.
276 del 23/1i/s%e. ’

Con la Direttiva n.3, il Comitato di indirizzo e coordinamento
dell'informazione statistica ha emanato la normativa di dettaglio in
tema di interscambio dei dati individuali nell'ambito del Sistema,
dando attuazione alle prescrizioni contenute nell'art.24 della legge 23

agosto 1988, n.400 e negli art.6 e &1 del D.Lvo. & settembre 198%, n.
3ee.

La direttivea e' rivolta scltanto agli uffici di statistica di cui
all'art. 3 del D.Lvo.n. 322 del 1989 (art.17, comma 1 e & del citato
decreto), atteso che nei confronti degli altri uffici di cui talltart.2
lett. c , g ed h) il Comitato puo' emanare unicamente atti di indi-
rizzo.

Finalizzata all'interscambio dei dati, la direttiva esamina sepa-
ratamente la problematica dell'interscambio dei' dati per l'attuaczione
del Programma statistico nazionale (art.2) e quella dell'utilizrazione
dei dati per le esigenze statistiche delle amministrazioni ed enti fa-
centi parte del Sistema (art. 3).

Sussistendo i presupposti e le condizioni stabilite dalla legge, la
fornitura dei dati tra gli uffici di statistica e' nel primo casoc ob-
bligatoria. L'art.2 disciplina paoi espressamente al secondo comma i
tasi di dati sottoposti a vincoli di riservatezza in base ad espressa
disposizione di legge e per decisione dell'amministrazione detentrice,
identificando altresi' come " comunque riservati quei dati (c.d. sen-
sibili) per i quali, all'atto della rilevazione, venga fornita ai ri-
spondenti formale ed esplicita garanrzia circa la loro specifica
utilizzazione. 5Se tali dati non possono essere scambiati in forma ano-
nima, ' da ritenere che una volta aggregati, essi1 possano circolare
nel sistema e diventare la base di ulteriori elaborazioni.
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Guanto al soddisfatimento delle esigenze statistiche delle ammini-
strazioni ed enti i cuil uffici fanno parte del Sistema l'art.3 stabi-
iisce che essoc puo' avvenire mediante l'utilizzazione del patrimonio
informativo di cui ciascuno di detti uffici dispone. La cirgeolazione
delle informazioni deve essere finalizzata a spodisfare specifiche esi-
genze conascitive, evitando che dalla diffusione delle informazioni
possano scaturire, anche indirettamente, violazioni della sfera dy ri-
servatezza degli individui. Al fine di tutelare tale riservatezza, la
legge subordina la fornitura dei dati all'autorizzazione dei
responsabile dell'ufficio di statistica titolare della rilevazione.
Allo scopo di realizzare uno degli obbiettivi del GSistema, cioce' 1la
ompgeneita’ e comparabilita' della informazione statistica, la legge
infine prevede che quando gli uffici interessati dispongono dei dati,
essi devono elaborarli rispettando le metodologie stabilite dall'iSTAT
in materia di trattamento, classificazione e nomenclature.

Per cio' che attiene &all'intersgcambio dei dati, l'art.4 prevede che
#5580 avvenga secondo i tempi e le modalita' concordati tra gli uffici
di statistica interessati e che i dati vengano forniti completi di una
documentazione 1ilustrativa, cosi'da consentire una lettura corretta.

L'art.5 congsente poi l'utilizzazione anche di dati provvisori, qual-
ora l'ufficio titolare della rilevazione 1li ritenga attendibili,
ancorche' suscettibili di variazioni ed integrazioni. In gquest'ultimo
caso, l'ufficio dovra' farne esplicita menzionme indicando la data alla
quale, prevedibilmente., il dato risultera‘' aggiornato.

Reiterando la disposizione contenuta nell'art.9 del D.L.ve n. 322
del 1989, l'art. 6 sancisce la segretezza dei dati individuali,
ancorche’ anonimi, che gli uffici di statistica non possono comunicare
ad alcun soggetto esterno, compresi gli altri uffici delila stessa ammi-
nistrazione di appartenenza. Non realizza, viceversa, violazione del
segreto statistico la comunicazione di estremi identificativi,di per-
sone, beni o atti certificativi gia' presenti nei pubblici registri,
trattandosi di dati di pubblico dominio. Non trattandosi di dati costi-
tuenti patrimonic informativo di esclusiva competenza degli wuffici di
statistica, l'art.?7 demanda alle singole amministrazioni di stabilire
quali siano gli organi competenti a rilasciare le predette infor-
mazioni.

Al fine di assicurare omogeneita' di organizzazione all'intero Si-
etema Statistico Nazionale, il Comitato di indirizzo e coordinamento
dell'informazione statistica ha emanato 1'Atto di indirizzo n.1
diretto agli uffici di statistica degli enti e delle amministrazioni
pubbliche individuati con il D.P.E.M. del 29.10.%1. Con tale atte ven-
gono fornite le indicazioni necessarie per congentire che 1'organiz-
zazione degli uffici stessi sia coerente con i principi dettati per gili
altri uffici di statistica del Sistema.

Sotto il profilo organizzativo, l'atto in questione stabilisce che
ogni ente deve avere, di regola, un ufficio di statistica organicamente
distinto dagli altri uffici deil'amministrazione di appartenen:za.

Qualora, invece, particolari esigenze impongano 1'attribuzione ad
uno stesso ufficio di piu' funzioni, tra cui quella statistica,
quest'ultima deve essere prevalente. Per la realizzazione delle sue fi-
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nalita', 1'ufficio di statistica deve poter operare in collegamento con
gli aliri uffici del Sistema; puo', inoltre, wutilizzare strutture
esterne, sulle cui attivita' deve pero' effettuare gli opportuni con-
trolli, cosi' da garantire il buon andamento dell'attivita' statistica.
L'affidamento dell'intera rilevazione a una struttura esterna non puo'
avvenire se non nel caso di impossibilita' a provvedervi da parte
dell'ufficio stesseo, ovvero in considerazione della assoluts specifi-

cita' dell'oggetto. 1 prodotti che risultano da gqueste wltime proce-
dure non potranno comunque essere diffusi come dati statistici
ufficiali. Sotto il profilo professionale, 1'ufficio deve:

a) assicurare la conformita' dell'attivita' statistica dell'ente &i
criteri fissati dal Comitato di indirizzo e coordinamento
del]l'informazione statistica, nonche' gli obiettivi del Programma
statistico nazionale;

b)) fornire al Sistema i dati previsti nel Programma relativi
all'ente di appartenza;

c) collaborare con gili1 altri soggetti del Sistema all'esecuz:ione
delle rilevazioni previste nel Programma;

d) garantire l'interconnessione e 1l'integrazione dei sistemi infor-
mativi statistici sia all'internc dell'ente di appartenenza, che
tol Sistema nel suo complesso.

e) applicare 1le sanzioni, secondo la procedura prevista dall‘'art.
11, terzo comma, del D.L.vo n. 322/89;

f) curare le pubblicazioni statistiche del proprio ente comprese
nel Programma.

L'atto di indirizzo prevede che l1'ufficio fornisca alil'ISTAT: entro il
28 febbraio di ogni anno, gli elementi di competenza per la prepa-
razione del Programma statistico nazionale relativo &l triennio che
inizia il 1! gennaio successivo; entro il 31 marzeo di ogni anno, il rap-
porto annuale sull'attivita' svoita nell'anno precedente (articoio
&6,comma &, del decretoe legislativo n. 382/89).

In ordine, infine, all'organizzazione interna dell'ufficio, 1l'art. 4
dell'atto di indirizzo precisa che il responsabile deve essere un fun-
zionario esperto, per avere gia' diretto uffici di statistica o curato
particolari indagini, ovvero laureato o diplomato nelle discipline sta-
ti1stiche ©, ancora, che abbia svplte ricerche o pubblicato lavori
scentifici in materia. Analogamente, il personale dell'ufficio deve
possedere preparazione professionale adeguata all'attivita' da svol-
gere.
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TOLO SE = NI TIVE FORMATIVE

TTIVITA' DI FORMAZIONE NEL 1992

Le iniziative formative realizzate nel 1992 hanno avuto lo sCcopo
primario di affermare l'unitarieta’ e le interconnessioni del sistema e

pertanto hanno assunto il carattere di informazione e promozione del
S5I5TaN.

Si e' ritenuto indispensabile, in questa fase di avvio delle atti-
vita' di formazione, veicolare messaggi univoci e tuttavia calibrati
sulle diverse fasce di utenza. Si e' insistito dungue su ruoloc e compe-
tenzre delle diverse componenti del $Sistema Statistico Nazionale,
nonche' sul confronto con le informazioni statistiche disponibili negli
altri paesi europei. Temi trattati con particolare cura sono poi stati
quelli della circolazione e della qualita' dei dati, dal momento che
l'organizzazione del SISTAN affianca strutture gia' integrate nell'at-
tivita' statistica, sia di livello nazionale sia di livello locale, ad
altre la cui funzione statistica e' appena abbozzata. E' quindi fonda-
mentale perseguire il fine di una qualita condivisa e diffusa.

In ognuna delle iniziative si & voluto sottolineare gquanto la pre-
duziome del dati statisticl da parte del sistema debba rispondere ail
requisiti di standardizzazione, coerenza, tempestivita', completezza,
integrabilita', controllabilita‘, trasparenza delle classificazioni e
nomenclature. L'attenzione alla qualita' totale, concetto costantemente
trasmesso in occasione di tutti gli interventi, e' stata trattata 1in
modo tale da rispondere all'esigenza di introdurre un approccio “mana-
geriale” alle attivita' del Sistema Statistico Nazionale. Si e' voluto,
cioe', sbottolineare che l'attivita' statistica rappresenta un costo per
la ¢collettivita' e deve pertanto essere realizzata temnendo conto dei
criteri di efficacia, tempestivita' ed economicita'.

Si presenta, nella tabella sottostante, il prospetto delle attivita®
realizzate in coerenza con le linee di sviluppo del sistema stesso.
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A e e dHe e G A S A e v g e ek ke e S Y S b S e g G b G s M M D D W e e

CARATTERISTICHE

INIZIATIVE  n.  ore “ docenti

{X) part corso dibattite utilizzati

1 28 20 20 4

e S0 10 30 S

3 S50 12 23 S

4 26 8 20 4

S 31 B8 20 4

6 90 18 20 9
TOTALI 275 76 3l

(X) LEGENDA

1 = Ruolo e sviluppo degli uffici di statistica
delle amministrazioni centrali dellio stato
nell' ambito del SISTAN - Seminario

n
it

Corso per funzionari Istat sul Sistan

w
]

Corso per funzionari Istat degli UU.RR. e per
funzionari designati nei gruppi di lavoro
delle prefetture sul Sistan

4 = Incontro-dibattito sul Sistan per funzionari
degli enti di interesse nazionale

S = Corso sulla validazione dei dati per
responsabiii degli UU.S5S delle amministraziom
centrali

& = Seminari di aggiornamento professionale sul
Sistema statistico nazionale per responsabili
degli Uffici di statistica delle Prefetture
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il piano di formazione programmato per il 1992 ha previsteo la suddi-
visione dei destinatari in gruppi distinti, a seconda del tipo di ammi-
nistrazione o ente di appartenenza: amministraziony centrali;
amministrazioni territoriali; prefetture; camere di commercic, indu-
stria, artigianato e agricoltura; enti di1 interesse nazionale; perso-
nale dell'Istituto Nazionale di Statistica impegnato, a vario titolio, a
realizzare il disegno organizzativo dei SISTAN. Tale suddivisione ha
voluto tener conto delle diverse funzioni e del diverso grade di di-
mestichezza con l'attivita' statistica al fine di ottenere, per ogni
iniziativa di formazione, un uditorio il piu' possibiie omogeneo guanto
a competenze di base e a ruolo effettivo nel sistema.

Per ogni categoria di destinatari sono stati ideati, in prime luogo.
interventi informativi. Momenti di dibattito sulla struttura e suile
funzioni del SISTAN sono stati considerati propedeutici alla trate-
tazione di qualsiasi argomento specifico. In un secondo tempo si era
programmato di intervenire, sempre con iniziative mirate alla tipologia
dei destinatari, su argomenti strategici quali la validazione dei dati,
i rapparti con l'utenza del servizio statistico, l’individuazione di
fonti statistiche all'interno degli archivi amminigtrativi, ma pur-
troppo il programma non e¢' statc realizzato integralmente.

La non completa realizzazione del piano va ascritta essenzialmente
al ritardo nell‘'adesione al sistema da parte di organismi quali le ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, e da parte di
regioni, province e comuni. Un ulteriore ostacolo e' stato rappresen-
tato dalla dotazione finanziaria non adeguata all‘iniziativa comples-
siva. Non 8i e' wvoluto, dfaltra parte, procedere a livelli troppo
avanzati nella formazione professionale di quelle categorie di desti-
natari c¢he, con maggiore prontezza, avevano aderito al SISTAN isti-
tuendo e strutturando l'ufficioc di statistica, in quanto si e' ritenuto
opportuno evitare il rischio di creare distanze fra le diverse compo-
nenti di un sistema di cui si e' piu' volte sottolineata la necessita’
di unitarieta' e coerenza di intenti.

Le iniziative di cuil al prospetto saprastante'sano state realizzate
con la cpllaborazione del consorzio FORMSTAT, un consorzio senza scopo
di lucro fra ISTAT ed altri organismi, che ha il fine di organizzare e
promuovere iniziative per l'aggiornamento in campo statistico. Si pre-
vede che tale collaborazione possa intensificarsi nel corso dell'anno
successiva. 11 corso che ha coinvolto i funzionari delle prefetture ha
visto la collaborazione della Scucla Superiore dell'Amministrazione
del)'Interno, mentre il corso rivolto ai responsabili degli uffici di
statistica delle amministrazioni centrali e' stato realizzato in colla-
borazione con la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione.

La risposta dei destinatari alle iniziative di formazione loro dedi-
cate e' stata compietamente soddisfacente. Sia la partecipazione ai di-
battiti previsti in ognuno degli interventi, sia le impressioni ed i
commenti rilevati con un'apposita scheda di riscontro del feed-back
hanno espresso il pieno gradimento dell'attivita' e la sollecitazione a
continuare in tal senso. Dal monitorayggio delle esigenze formative,
effettuato tramite la scheda sopramenzionata, e' emersa la necessita’
di un costante aggiornamento sulle metodologie statistiche e sui pro-
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dotti informatici di supporto, e di un approfondimento della normativa
SISTAN e influente sul SISTAN. Suggerimenti, questi, preziosi per la
stesura dgel prossimi pianl di formazione.

ATIVE DI FORMAZIONE P 99

Principi generali. L'attivita' formativa dovra' essere coerente e
contestuale alle linee strategiche di sviluppo delle attivita' del
SISTAN. In questo modo la formazione potra' concorrere al miglioramento
dell'organizzarione complessiva del sistema e costitujre, altresi', uno
sStrumento per la realizzazione dell'uniformita' di indiriz:zo delle sin-
Qole azioni, fornendo agli operatori lo strumento di un linguaggio co-
mune . ’ ’

In questa fase, ancora da considerarsi iniziale dello sviluppo del
Sistema Gtatistico Nazionale, sara' strategico fare delle iniziative
formative un veicolo di immagine del SISTAN, cosi' da legare attivita'
di formazione e attivita' di comunicazione in un binomio che consenta
di ottemperare, nel contempo, ad esigenze diverse: non s0lo il perfe-
zionamento di adeguati profili professionali, ma anche la diffusione
deila conoscenza del sistema, dei suoi meccanismi e delile sue funzioni;
lo sviluppo del sensc di appartenenza; la crescita della motivazione.

L'attivita®’ di formazione dovra' promuovere inoltre, pressc gli or-
ganismi del sistema, lo sviluppo di una cultura statistica opportu-
namente integrata nel disegno dell'attivita' statistica europea.

StrateqQie. Dal mese di gennaio del 1993 & stato costituito un set-
tore specifico dedicato alla formazione e qualificazione professionale
degli operatori del SISTAN. Obiettivi di tale settore sono, oltre che
l'organizzazione dei corsi previsti nel pianc di formazione predisposto
per il 1993, l'approfondimento della conoscenza delle diverse fasce di
utenza della formazione, organizzande in seguito anche archivi
informatizzati relativi ai destinatari, ai loro curricula, alle ini-
2iative di formazione che li hamnno visti coinvolti, al feed-back ri-
scontrato. Si prevede inoltre di ideare strumenti che consentano la
valutazione degli interventi realizzati.

Andranno avviati rapporti di collaborazione con le scuole di for-
mazione proprie degli enti cui si rivolgono gii interventi formativi,
al fine di armonizzare gli intenti in una comune prospettiva di svi-
luppo dellie risorse umane,

Si provvedera' alla creazione di un "parco docenti” ad ampio
spettro. Si intende, dunque, garantire agli utenti una docenza che sap-
pia far fronte a qualsiasi problema inerente ai meccanismi del sistema
e che, al contempo, sia portatrice di una cultura amministrativa, giu-
ridica, economica e sociologica. Cio' nella prospettiva di ampliamento
delle attivita' del Sistema Statistico Nazionale e della
diversificazione dei compiti di ogni sua singola componente.
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Si prevede inoltre di gettare le basi per la costituzione di un si-
stema di formazione a distanza rivolto a province & comuni. Un sistema
che, fatta salva la necessaria omogeneita' dei corsi prodotti, risponda
ai reguisiti di flessibilita' e rapidita' di erogazione.
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PITOLO TERZD - L 'ORGANIZZAZIONE DEGL FFICI

GENERALITA®

Parallelamente all'‘attivita' normativa del Comitato di indirizzo e
coardinamento dell'informazione statistica, nel corso del 1992 si e’
svolta un'intensa attivita® diretta a dare seguito e realizzazione ai
principali aspetti del Sistema statistico nazionale. Tale attivita' ha
interessato ‘tre punti: creaziocne e adequamento delle strutture, analis:
dei flussi informativi esistenti ai fini della formulazione del Pro-
gramma statistico nazionale, avvio dello studio per 1'interconnessione
dei sistemi informativi. ’

lLéa Segreteria Centrale del SISTAN ha intensificato particolarmente

llattivita' finalizzata alla costituzione degli Uffici di statistica
presso le Amministrazioni centrali delilo Stato ed a favorire il conso-
lidamento ed una migliore organizzazione degli uffici gia' esistenti.
Si e' provveduto altresi' ad avviare la costituzione degli Uffici di
statistica degli Enti pubblici immessi nel SISTAN dal Decreto del Pre-
sidente del Consiglio de1 Ministri del 29.10.91.

Nei paragrafi seguenti sono brevemente riportate le principali notizie
sulltorganizzazione degli uffici, quali risultano dalla Relazione an-
nuale che ciascuneo di essi ha provveduto & trasmettere alla Segreteria
Centrale del SISTAN ai sensi dell'art. 6, comma n. &, del D.L.vo
322/8%.

A ITUT AZ1 TAT

Alla luce della riforma introdotta dail D.L.vo n.322/89, 1'Istituto Na-
zionale di Statistica ha riveduto il suo assetto organizzativo, per
porre le proprie strutture in grado di far fronte agli obblighi che da
esso derivano.

in particolare, in seno all'lSTAT, e' stata istituita la Segreteria
Centrale del Sistema Statistico Nazionale con il compiteo di svolgere un
rucolo di coordinamento, indirizzo e controllio della statistica uffi-
ciale che costituisce il Programma Statistico Nazionale, avendo come
riferimento, oltre agli aspetti legati alla istituzieone e organiz-
zazione degli uffici di statistica, 1'esigenza di individuare sia 1le
zone d'ombra su cuir portare l'indagine, sia le ridondanze d'infor-
mazione che danno lucgo a sprechi di risorse e disorientamento degli
utilizzatori.
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) _AMMIN R ONI_CENTR AT

lL'attivita finora svolta dagli organi preposti alla organizzazione ed
alla attuazione del SISTAN, pud essere considerata soddisfacente per
quanto attiene alla realizzazione dei dettami dei D.L.veo 322/89.

Infatti, 1l'organizzazione degli Uffici SISTAN presso le Ammini-
strazioni Centrali dello Stato ha subito un notevoie incremente con una
Piu' incisiva partecipazione degli uffici stessi, alia formulazione del
Programma Statistico Nazionale.

Negli ultimi tempi sono venuti a far parte del SISTAN anche i seguenti
Ministeri: Beni Culturali ed Ambientali, Grazia [ Giustizia, Am-

biente, Trasporti e Lavori Pubblici. E' stato inoltre dato impulso
al preesistente Ufficio statistico del Ministero della Pubblica
Istruzione, ricondotto ad ufficio SISTAN tramite un decreto del Mini-

Etro che ne ha nel contempo informato le diverse direzioni generali.

Si e' provveduto poi-alla namina formale del referente SISTAN presso
il Ministero del Tesoro.

Restano ancora inadempienti, a tutt'oggi, due Ministeri che non hanno
provveduto, né alla costituzione dell'Ufficio Statistica, né allia no-
mina del relativo dirigente responsabile. Tali risultano essere il Mi-
nisteroc dell'Universita e della Ricerca Scientifica e quello del
Turismo e dello Spettacolo.

Per il primo, s1 ha motive di ritenere, anche in base ai diversi con-
tatti avuti con i responsabili del Dicastero, che la eoluzione sia a
breve termine, in coincidenza con la definizione della ristrutturazione
in atto degli Uffici e dei Dipartimenti dell'Amministrazione, mentre
per il Ministero del Turismo e dello Spettacolo la situazione presenta
maggiori difficolta' in vista della esistenza di due Osservatori
gia' operanti, wuno per il Turismo e l'altro per lo Spettacolo, che
rendono difficile la costituziane di una nuova struttura. Anche in
questo caso, tuttavia, si sono intessuti dei rapporti tali che do-
vrebbero far superare le difficolta' riscontrate, salvo le diverse de-
terminazioni che verranno adottate a seguito dei risultati ael
referandum del 18 aprile 1993.

Nel suo aspetto generale, comungque, la situazione pup' ritenersi abba-
stanza soddisfacente tenuto coanto che l'affermarsil del principio
della unicitd dell'Ufficio Statistica presso ciascuna Amministrazione
contribuisce senza dubbia alla realizzazione dello spirito del decreto
322/89 che contemplia la centralitad nell'indirizzo e nel coordinamento
della attivita statistica nei diversi apparati amministrativi
dello Stato. ‘
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Evidenti differenzazioni in termini di1 organizzazione e di
cperativita' tuttavia sono presenti nelle realtd considerate, per cul
s1 wverifica che ad alcune Amministrazioni che presentano un livello a1
attivita gia' consolidato, o quanto meno soddisfacente, se ne
contrappongono altre che sono presenti nel Sistema solo da un punto di
vista della formale costituzione dell'Ufficio, mentre ancora scarso ri-
sulta il loro impegno sia in termini di attivitd statistica, sia sotto
l'aspetto dell'interesse a dotarsi di risorse umane ed informatiche,
utili per lo svolgimento deile funzioni che sono loro assegnate.

Pertanto, in considerazione di quanto sopra descritto, si puo'ritenere
soddisfacente, quanto meno fino all'anno 1992, l'attivita' svolta dai
Ministeri: Interno, Agricoltura e Foreste, Bilancio, Industria e Com-
mercio, Lavoro e Previdenza, Poste e Telecomunicazioni, Sanita, Affari
Esteri, Difesa, Partecipazioni Statali.

incompleta e parziale si presenta l'attivitd svolta dai Ministeri:
Finanze, Grazia e Giustizia, Pubblica Istruzione, Tesoro, Trasporti e
dalia Ragioneria Generale dello Stato.

E' in fase di avvio l'attivita dei Ministeri: Beni Culturali ed Aam-
bientali, Commercio con l'estero, Ambiente, Lavori Pubblici.

Non e' stato possibile proseguire nei rapporti gia' avviati con 1'ANAS
ai fini della formale costituzione di un ufficio di statistica SISTAN a
causa oi obiettive recenti difficolta' della stessa Amministrazionse.

Altrettanto non uniforme i presenta la situazione, nell'ambito de:
Ministeri, per quanto attiene 1‘applicazione dell'art. & della Diret-
tiva n. 1, del Dicembre 1991, che determina la dotazione minima di at-
trezzature delle quali1 deve essere fornito ciascun Ufficio Statistico.

Infatti, tralasciando quegli Uffici che sono venuti a far parte del
SISTAN solo in tempi molto recenti, si possono ritenere congrue le at-
trezzature in possesso dei Ministeri: Agricoltura, Internc, Marina
Mercantile e Sanita', che complessivamente dispongono di circa il 70%
del totale dei computers e terminali in dotazione agli UFfici SISTAN
delle Amministrazioni Centrali.

Soltanto la meta' circa degli Uffici, inoltre, dispone di una apparec-
chiatura fax e per fotocopia, mentre solo il Ministero dell‘Agricoltura
ha dichiarato di disporre di una linea telefonica collegata alla rete
Itapac.

C'e' infine da far presente che circa un terzo delle apparecchiature
informatiche delle quali 51 avvalgono i predetti Uffici Statistici, non
risultanno in esclusiva dotazione, ma vengono utilizzate anche da altre
strutture della stessa Aamministrazione. ‘

A tal proposito e' da considerare che la scarsa disponibilita’' avanti
indicata, fa emergere notevoli difficolta' per la funzionalita' degli
uffici, dal momento che le apparecchiature informatiche costituiscono
la base di ogni processa di produzione e di elaborazione dei dati
statistici.
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In funzione dei compiti che gli Uffici statistici sono chiamati a
svolgere nell'ambito dei Ministeri, si ritiene, in linea generale, che
il personale addetto risulti notevalmente inferiore a quello che sa-
rebbe necessario. Consideranao, inagltre, che il SVU% dellio stesso ri-
sulta svolgere la propria attivita' in altri settori, e solo
saltuariamente partecipa all'attivita' statistica, si puo' senza dubbio
affermare che notevole dovra'essere l'impegno della Segreteria Centrale
del Sistan neli'attivita' promozionale tendente a far assicurare agli
uffici ile risorse necessarie al loro funzionamento.

Gli uffici maggiormente dotati di1 personale risultano egsere: 11 Mini-
stero dell'Agricoltura,il Ministero dell’'Interno e quello della Fub-
blica Istruzione.

Anche in merito alla preparazione professionale c'e' da evidenziare
caomg solo alcuni dei Dirigenti responsabili sono fornit: di laurea in
Scienze Statistiche, ment{re la quasi totalita' risulta in possesso di
altro tipo di laurea.

Cio' determina pertanto la necessita' di promuovere e potenziare
l'espletamento di corsi formativi per il personale addetto agli uffici
statistici, sia che esso operi a livello di dirigenza che di collabo-
razione, tenendo presente c¢che una corretta produzione statistica non
puo' non derivare the da una valida conoscenza delle tecniche e delle
metodologie da utilizzare.

Da quanteo fin qui esposto si puo' affermare che i‘attivita' della
struttura preposta all'attuazione del SISTAN presso le Aamministrazion:i

Centrali, nel prossimo futuro si presenta quanto mai impegnativa e com-
plessa.

infatti ad una prima fase, che ha visto il sorgere e l‘aderire delle
diverse Amministrazioni alla nuova realta’ statistica, e che puo' con-
siderarsi, sostanzialmente come una fase di attuazione formale e norma-
tiva, la seconda, che segue, dovra' offrire la possibilita' agli Uffici
SISTAN di far prevalere il ruolo ad essi assegnato nei confronti delle
altre strutture gperanti all'interno della Amministrazione, in modo da
eliminare eventuali reticenze e difficolta' all'accessc delle infor-
mazioni statistiche in possesso degli uffici preesistenti nelle diverse
articolarioni dell'Amministrazione.

Fertanto il contributo che si intende apportare, nel prossimo futuro,
alla realizzazione delle attivita' previste dal citato decreto, potra’
sostanziarsi in cue separati tipi di interventi:

- il primo: tendente ad ottenere la piena funzionalita' degli Uffici
costaituiti, sensibilizzando le Amministrazioni perche’ gli stessi ven-
gano dotati di adeguate risorse umane ed informatiche;

- il secondo: con l1'intento di stimolare incontri tra il responsabile
dell'Ufficio di statistica e i funzionari di altre strutture deil'Ammi-
nistrazione che producons informazioni statistiche, fornendo ad esse un
contributo concreto, anche mediante una partecipazione della Segreteria
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Centrale del SISTAN, che si traduca in un'‘opera di informarione e for-
mazione sulla nuova realta’ statistica.

Il positivo esito dei due suddetti interventi potra’' permettere suc-
cessivamente di affrontare gli ulteriori compiti che gli Uffici
statistici Gistan sono chiamati & svolgere, gquali, ad esempio, quelli
che i riferiscono: :

- alla individuazione, validazione e diffusione di serie statistiche
desumibili da preesistenti fonti amministrative;

- alla interconnessione © ai collegamenti informatici con gli altri
UfFfiti Sistan per lo scambio o la circolazione delle informazioni sta-
tistiche;

- alla istituzione o integrazione di specifiche rilevazioni affinche’
i dat1 da esse desumibili aderiscano maggiormente alle esigenze cono-
sCitive della realta’ in mutamento;

- ai rapporti funzionali con le Regioni ed altri Uffici periferici;

La sostanziale attivazione degli Uffici SISTAN, si impone propedeutica
per la realizzazione dei predetti adempimenti.

Senza una salda struttura infatti che utilizzi personale professio-
nalmente preparato e disponga di idonee apparecchiature informatiche,
e' difficile ipotizzare una completa attuazione del disegno organiz-
zrativo previsto dalla normativa del Sistema Statistico Nazionale.
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TAV .1 UFFICI DI STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI
DELLO STATO E DELLE AZIENDE AUTONOME

- Adempimenti normativi -
Situazione al 31.12.199¢
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segue
TAV. 1 UFFICI D1 STATISTICA DELLE AMMIMISTRAZIONI CENTRALI
DELLD 5TATO E DELLE AZIENDE AUTONOME

- Adempimenti normativi -
Situazione al 31.12.1932
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TAV.2 UFFICI DI STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIDONI CENTRALI
DELLO STATO E DELLE AZIENDE AUTONOME

- Risorse disponibili -
Situazione al 31.12.1992
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seque
TAV.2 UFFICI DI STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALL
DELLG STATO E DELLE AZIENDE AUTONOME

- Risorse disponibili -
Situazione al 3i.12.199%2
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€) ENTI PUBBLICI

Con raiferimente agli Enti pubblici ulteriori passi in avanti si
sono registrati nella attuazione del dettato del Decreto Legisla-
tive, n. 322/B%, in termini sia di costituzione degli Uffici di
statistica sia dell'avvio della rispettiva attivitd per 1'esple-
tamento dei compiti precipui, e per l'approntamento del Programma
Statistico Nazionale.

Per ci1é che concerne la parte pilu direttamente rivolta al
raggiungimento dei suddetti primi due obiettivi &, in particolare
la costituzione degli Uffici di statistica, va registrato 1l
pressoche' completo assetto di quelli propri degli Enti Pubblici
immessi nel SISTAN dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 29.10.1991. Soltanto per due dei 17 Enti, di cui al pre-
detto D.P.C.M.: l1'Automobil Ciub d'Italia e il Consiglio
Nazionale delle Ricerche, & ancora infatti in itinere la definitiva
formalizzazione dell'Atto di costituzione dei rispettivi Uffici di
statistica, anche se dal punto di vista dell'effettiva
funzionalita, essa & stata, comunque, assicurata. $'é soprasseduto
alla costituzione dell'ufficio di statistica solo nei caso
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni a seguito della
trasformazione del suo status giuridico in societd per azioni,.
(Decreto Legge 11.7.1992 n. 333 G.U. n. 162 dell'l11.7.1992). A
tale riguardo, & da segnalare che anche altri due Enti, }'Ente Fer-
rovie dello Stato e 1'Enel, sono stati interessati dal processo di
trasformazione del proprico status giuridico in societd per azioni,
rispettivamente con deliberazione 12.8.1992 (G.U. n, @202 del
28.8.1992) del Comitato Interministeriale per la Pragrammazione
Economica e con D.L. 11.7.199, n. 333 (G.U. n. ie2
dell'11.7.1992). Tale passaggio al nuovo status giuridice & stato,
comunque, successivo all'inserimento nel SISTAN dei due predetti
Enti e l'attivita dei rispettivi Uffici di statistica & proseguita
narmalmente.

la questione &, in ogni caso, di rilevante importanza e, pertanto,
necessita di una definizione che concili le esigenze del cpordi-
namento statistico (e, quindi, dell'applicazione dal dettato dei
D.L.vo 32&/89) con la nuova realtd giuridica che & tendenzialmente
rivolta ad una possibile estensione a tutto l'apparato degli Enti
pubblici. L'importanza della questione é legata al fatto che 11
D.L.vo 322/89%9, nell'elencare gli Uffici di statistica delle Ammini-
estrarioni ed Enti che rientrano nell'ambito del SISTAN, contempla
per essi1 lo status giuridico di 'enti pubblici”.

Guanto all ' 'inserimento nel SISTAN di altri enti pubblici esistenti
nel Paese e non contemplati dal D.P.C.M. 89.01.1990, considerando
per alcuni di essi il lofFo nuovo status giuridico di societad per
azioni, esso & subordinato alla risoluzione della questione concer-
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nente la predetta necessaria conciliabilita tra realtd giuridica ed
esigenza di funzionalita statistica. A prescindere, quindgi, da tali
argomentazioni, il piano di attuazione del SISTAN dovrebbe contem-
plare l'assimilazione nel proprio ambito di una serie di Enti e
cip' per l'inderogabile esigenza di dare nuovo e piu econcreto im-
pulso all'attivita SISTAN, in termini di armonizzazione dei criteri
e delle metodologie di lavoro. Tali nuovi enti vanno selezionati
prioritariamente tra quelli dotati di indiscussa caratterizzazione
giuridica pubblica e che rivestano un'obiettiva importanza setto-
riale in gangli di rilievo dell'economia nazionale.

Quanto alla collocazione degli Uffici di statistica dei singoli
Enti, pur facendo salva la precisa esigenza di una loro autonomia e
potenzialita di funzionamento sancita dall'Atto di Indirizzo n. 1,
esei sono stati strutturati, in via provvisoria, ed in attesa di
scadenze connesse alla risistemazione dei rispettivi assetti
statutari, presso altri uffici degli Enti stessi. Tali uffici sono
stati individuati dalle Amministrazioni dei singoli Enti in aree
professionali statistico-attuariali, di documentazione e infor-
mazione, di attivithd statistica allargata a funzioni di controllao,
in particolari uffici studi e ricerche & previsioni ecomamiche.

Per ciascun Ufficio di statistica degli Enti pubblici immessi nel
SISTAN sono stati recepiti tutti i dati e le notizie di conno-
tazione, in merito ai tre aspetti generali di costituzicone, orga-
nizzazione e funzionamento.

Quanto alle risorse tecnologiche, la dotazione riferita alla
disponibilita di una linea telefonica collegata alla rete ITAPAC,
non appare del tutto adeguata. Al riguarde & da registrare, in-
fatti, che solo 4 uffici di statistica sono dotati del collegamento
in questione.

In merito alla dotazione di computers e terminali, che risulta es-
sere piu'consistente e diffusa, si e' riscontrata una prevalenza di
personal computers non collegati all'elaboratore centrale. Meno
nutrita la dotazione di terminali, mentre solo 3 UFfici sono com-
pletamente sforniti di attrezzature telematiche. Per quanteo con-
cerne tutti i tre tipi di apparecchiature, essi SON0
prevalentemente adibiti ad us0 esclusivo dell'Ufficio di stati-
stica.

Per lo svolgimento dei propri compiti gli uffici di statitica de-
gli Enti pubblici inseriti nel SISTAN si avvalgono, in misura
paritaria, di personale addetto sia esclusivamente che saltua-
riamente all'attivita statistica. Gli uffici piu dotati a tale ri-
guardo, sono: 1'INPS, J1‘INAIL, 1'ENEL e 1'istituto Superiore d:
Sanita.

Quanto al titolo di studio dei responsabili degli Uffici, il pos-
sesso del titolo di laurea in statistica & . presente,
paritariamente, con il possesso di altra laurea.
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Circa il restante personale, esso risulta in massima parte, lau-
reato o diplomato: e' il caso dell'INPS, dell'INAIL, dell'listituto
Superiore di Sanita' e dell ‘ENEL.

Per quanto riguarda le prospettive di breve periodo e' prevista la
progecuzione e l'estensione a tutti gli Emti pubblici facent1 parte
del SISTAN dell'azione diretta ad approfondire e completare
l'obiettivo del reperimento di tutti i giacimenti informativi, an-
che di fonte amministrativa, che abbiano valenza statistica, in
possesso degli Enti stessi. Cio' avverra', in primo luoge, per Enti
di indiscussa importanza nel Paese, quali 1'INPS, 1'ENEL, 1'ENEA,
l1'INAIL, 1'ISVAP e il CNR.

TAV.3 UFFICI DI STATISTICA DEGLI ENTI PUBBI-ICI

~ Adempimenti normativi -
Situazione al 31.12.1992
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TAV . 4 UFFICI DI STATISTICA DEGLI ENTI PUBBLICI

- Risorse disponibali -
Situazione al 31.128.19%9
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PR N ALTONOME

un effettivo avvio, per quantoc concerne gli Enti Regione,
dell'iter di1 normalizzazione strutturale e funzionale dello as-
se@tto costitutivo dei rispettivi Uffici di statistica, & stato ri-
tardato, come e' noto, da impedimenti d'ordine legislativo,
giuridico e costituzionale che hammo interessato in prima persona
tali organismi. Il recente parere favorevole espres«o dalla confe-
renza Stato-Regioni nella seduta del 25.3.93 sullo schema di un ac-
corde in materia di attivitd statistiche presentato dal Centro
Interregionale per il Sistema Informativo ed il Sistema Gtatistico
(CISIS), ha eliminato ogni precedente ostacolo all'applicazione del
dettato del D.L.vo n. 322/89, consentendo attraverso una serie di
adempimenti ed atti procedurali, anzitutto, una corretta realiz-
zazione di quanto previsto dai dettami d'ordine giuridico, e conse-
guentemente, 1l'avvio di concreti contatti, al fine di una rapida
operativita' tra il SISTAN ed i singoli organismi regionali.

Nonostante i citati impedimenti, il 1992 non va comunque classifi-
cato come un anno di completa stasi, ne' nell'attivazione, accet-
tazione ed adeguamento da parte degli Enti Regione del dettato del
D.L.veo 322/89, ne' nei vari rapporti tra tali Enti ed il SISTAN.

Quanto al primo aspetto, varie sono state le tipologie di atti
posti 1n essere da alcuni degli Enti suddetti in merito alla costi-
tuzione degli Uffici di statistica (o alla Jore connotazione
SISTAN), in recepimento del gid citato D.L.vo 3282/8%.

In particolare hanno dato attuazione o si stanno adeguando al det-
tato del Decreteo stesso 11 Regioni su 20 e, con procedure normative
di carattere particolare, le due Province Autonome di Bolzano e
Trento.

Per 1l Piemonte, ¢ da registrare l‘'spprontamento da parte della
Giunta di un disegno di legge per il Sistema Informativo-Statistice
(SISP) .

Da parte della Valle d'fAosta si & provveduto alla stesura di una
“Bozrza di legge” per 1l'istituzione dell'Ufficio di statistica,
istituzione questa che, per le peculiaritd di tale Regione, riveste
una particolare importanza.

La Lombardia, con deliberazione di Giunta n. 351018 del 30.1.90, ha
aesignato il Servizio statistico della Regione, a Ufficio di Stati-
stica del SISTAN, ai sensi dell'art. O del D.L.vo n. 322/89.

Nelle Province Autonome di Trenmto e Bolzano sono in corso di ema-
nazione le leggi che attribuiscono agli attuali Uffici di stati-
stica le funzioni previste dal D.L.vo 322/89, mentre per il
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Friuli-Venezia Giulia e’ pronta una Delibera con emendamento alla
Legga Regionale n. 7/19B88.

Guanto all'Emilia-Romagna, fin dal 1990, sono state emanate norme
che attribuiscono al Servizio Informative e Statistica (L.R. 30/88)
competenze di Ufficio di Statistica ai sensi del D.L.vo 322/89.

Circa la Regione Toscana, nel B.U. n. S22 dell'll1.9.92, & stata
pubblicata 1la Legge Regionale n. 43/92 che attribuisce le funzioni
di Ufficio di statistica al Servizio Statistico Regionale nell'‘'am-
bito del Dipartimento SEDD.

Per la Regione Marche, nella seduts deli 20.1.93, la Giunta regio-
naie ha deliberato, nell'ambito della "Ripartizione servizi in uf-
fici” (art. 7 L.R. 30/90), le competenze del Sistema Informativo
Statistico e, fra queste, i rapporti con il SISTAN.

La Campania, con la Legge Regionale del 1991, ha istituito il set-
tore Servizi Informativi e Statistici, mentre un apposito disegno
di legge regionale prevede l'istituzione di un sistema statistico
regionale ai sensi del D.L.vo 382/89.

La Regione Calabria, con delibera n. 1890 del 17.4.1991, ha
costituit 1'Ufficio statistico regionale.

La Regione BSicilia, nella riunione dell'Assemblea Regionale in
data 1.4.1993, nell'ambito della legge finanziaria in corsoc di pub-
blicazione, ha istituito (art. &) 1'Ufficio di statistica.

La situazione organizzativa descritta si configura in alcune re-
gioni a carattere ancora embrionale e, pertanto, necessits di una
sollecita, chiara e completa definizione, mediante quelle idonee
procedure di operativita statistico ~amministrativa che oggi pos-
SON0 essere messe in atto.

Per cid che concerne i rapporti finora intercorsi tra il SISTAN e
gli Enti Regione, essi sono stati volti sia all'esame di aspetti e
problemi di ordine generale sia al recepimento di richieste di col-
laborazione in merito a particolari esigenze di carattere
statistico interessanti specifici settori della vita economico-
sociale nazionale e/o regionale. Cid, ovviamente a latere della
consueta serie di rapporti di lavoro che, tradizionalmente, & sem-
pre intercorsa tra 1'IS5TAT e le Regioni.

Per quanto riguarda l1'attivitd futura finalizzata alla completa
acquisizione al Sistema Statistico Nazionale degli Uffici di stati-
stica delle Regioni, nel breve periodo il processo di completa de-
finizione degli aspetti relativi alla costituzione, strutturazione
& dotazione strumentale degli Uffici & previsto consolidarsi.
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) DRGANIZZAZIONE LOCALE A LIV 0 SUB-REGIONALE

La crescita della rete locale del SISTAN a livello sub-regionaie
e' avvenuta, fino ad ora, con evidenti difficolta', soprattutto in
alcune aree del paese. 1l numero degli uffici di statistica for-
malmente costituiti si colloca intorno al migliaio; e, anche per
questi ultimi, l'analisi svolta dalla Segreteria del SISTAN, sui
materiali informativi disponibili, denuncia la presenza di numerose
situazioni di non perfetta adesione al dettato normativo.

E' tuttavia possibile, in una prospettiva temporale abbastanza
breve, prevedere una decisa inversione di tendenza, quale risultato
dell'azione di promozione svolta dagli UfFfFici Regionali dell’ISTAT
e dai Bruppi di lavoro permanenti presso le Prefetture ai sensi
della Direttiva n. 5 del Comitato di coordinamento e indirizzo per
l1'informazione statistica pubblicata nella G.U. n. 295 del
17.12.91. Tale azione, condotta sempre in maniera strettamente co-
ordinata, si e' fatta molto intensa negli ultimi mesi; avendo come
obiettivo primario la diffusione ¢tra gli enti interessati - con
particolare riguarde per i Comuni - di conoscenze approfondite sui
criteri di interpretazione delle norme sul SISTAN e di soluzioni
organizzative dalle stesse norme offerte. Va tenuto presente,
peraltro, che solo in temp: recenti e' stata, sostanzialmente com-
pletata la produzione normativa interessante la rete locale del
SISTAN; e' del mese di1 marzo $ctorso la pubblicazione della diret-
tiva riguardante gli uffici di statistica delle Province, nonche'
di quella sugli uffici di statistica in forma associata. Cio' ha
reso piu' definito lo scenario di riferimento, colmando quei wvuoti
che contribuivano ad aumentare, per gli enti interessati, la
difficolta' di aderire al dettato del decreto legislativo 322/B9.

In prospettiva, le azioni di intervento e promozione andranno
sempre piu' concentrate verso il riconoscimento del ruolo dell'uf-
ficio di statistica nell'ambito dell'ente di appartenenza. Tale
condizione minima indispensabile per un corretto funzionamento del
sistema, passa attraverso una presa di coscienza che, in molti
casi, deve ancora avvenire a pieno. E' necessario, innanzitutto,
che l'ufficio di statistica venga individuato come unico referente
per le rilevazioni comprese nel programma statistico nazionale; in
questo senso 1'ISTAT ha emanato di recente precise disposizioni
perche'’ anche 1 sugi Servizi si attengano scrupolosamente alla
nuova logica organizzativa, evitando, in maniera rigorosa, di far
riferimento diretto, per l'acquisizione dei dati, ai settori delle
amministrazioni che, di fatto, detengono gli archivi di base dai
quali i dati stessi vengono estratti.

Anche per guesti obiettivi, grande importanza assumera' 1'azione
di intervento diretto, presso le singole amministrazioni, attuati
dalla rete di controllo esistente in sede locale e facente capo
agii Uffici regionaii dell'lS5TAT, alle Prefetture e, per alcuni
aspetti non secondari, agli Uffici di statistica delle Camere di
Commercio.
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Prefetture

Jutte le Prefetture, in conformita' a quanto disposto dal D.L.vo
n, 322/89 e dalia Direttiva n. 5, pubblicata sulla G.U. n. 2935 del
17.12.91, hanno istituite l'ufficio di statistica, cui la normativa
attribuisce il coordinamento delle fonti statistiche pubbliche a
livello provinciale, '

Per svolgere questo ruolo, che risulta strategico per il funzio-
namento del SISTAN a livelle locale, gli uffici in questione sono
supportati dall'‘attivita' dei Gruppi permanenti di lavoro costitu-
iti ai sensi della gia' citata Direttiva n. 5. Al momento, 83 Pre-
fetture hanno comunicato di aver provveduto alla costituzione dei
Gruppi di lavoro, 6B dei gquali hanno iniziato a svolgere la loro
attivita' tenendo, complessivamente, 147 riunioni.

il coordinamento dell'attivita' degli uffici di statistica delle
Prefetture viene assicurato dal Ministero degli Interni attraverso
il Servizio di documentazione della Direzione Civile.

mere di Commercio, Industria, Art nato r r

Le Camere di Commercio vantano una lunga tradizione di collabo-
razione all'attivita' statistica ufficiale del Paese; avendo svolto
per moiti decermi il ruolo di referenti provinciali dell'ISTAT at-
traverso i propri Uffici Provinciali di Statistica.

Proprio in virtu' dell'importanza di questa funzione, il mondo
camerale aveva reagito con preoccupazione e, in alcuni casi, con
esplicito malcontento, alla emanazione del D.L.vo 322/89 che, 1in
prima lettura, poteva far intravedere un sostanziale ridimensio-
ramento delle competenze degli UPS nei confronti del SISTAN. Queste
preoccupazioni sono state chiarite dal Comitato di Coordinamento e
Indirizzo per 1'Informazione statistica attraverso 1‘emanazione
della Direttiva n. 4 (G.U. n. 295 del 17.12.91}.

In wvirtu' della direttiva sopracitata, gli uffici di statistica
delle Camere di Commercio curano il coordinamento provinciale delle
statistiche economiche di rilevazione diretta, ivi compresa 1'uti-
lizzazione dei registri e degli albi camerali; possono, inoltre,
costituire, anche ai sensi dell‘art. 10 del D.L.vo n. 322/8%, uf-
fi1ci di collegamento del SISTAN con il pubblico.

Il chiarimento del ruolo degli uffici di statistica cameral:
all‘interno del SISTAN ha contribuito ad imprimere una forte acce-
lerazione al processo di adeguamento formale al dettato del D.L.vo
322/89. Al momento, risultano 31 le Camere di Commercio che hanno
provveduto con apposita delibera ad attribuire al proprio ufficio
di statistica le funzioni previste dalla normativa; ma ®i ha ra-
gione di ritenere, in base alle informazioni che provengono dagla
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Uffici regionali dell'ISTAT, che la maggior parte delle Camere ab-
bia in corso ie procecure necessarie per 1'adeguamento.

Al di la' degli aspetti formali, comunque, negli uffici di sta-
tistica delle Camere di Commercio operano in totale pltre 500 ad-
detti, 280 dei quali impiegati nelle specifiche attivita' di
coordinamento, assistenza e supervisione delle rilevazioni stati-
stiche ufficiali. ’

Un 'segnale molto importante della volionta' dell'universo came-
rale di aderire a pienc titolo al mandato cenferito ai propri uf-
fici di statistica dalla normativa del SI5TAN, deriva dalla
costituzione della Commissione per l1finformazione economico-
statistica che ha iniziato ad operare presso l'Uniponcamere nel mese
di febbraio del 1993.

Specifico mandato della commissione e' la mesza a fuoco delle
funzioni e dei compiti degli uffici di statistica camerali tesa,
nel rigpetto dei ruoli degli altri soggetti del SISTAN presenti sul
territorio, al rilancio dei servizi di informazione economica e
statistica rivolti in modo particolare all'universsa delle imprese.

Province

A differenza di quantc osservato per le Camere di Commercio, la
creazione di una struttura specializzata nell’'attivita' statistica
e' presso questi enti un fatte, generalmente, innovativo.

Gli uffici costituiti con delibera, specificamente rivolta a
recepire il decreto n.3228/89, risultano essere 19. )

L'insoddisfacente 1livello di adesione al SISTAN degli enti in
esame e' da attribuire, innanzitutto, all'assenza di un quadro di
riferimento normativo; problema che #' stato risolto di recente con
l'emanazione della Direttiva n. 6 (G.U. n. 75 del 31.3.93). Non
secondarie appaiono, tuttavia, le difficolta' derivanti dalla limi-
tazione delle risorse di cuar le Province possono disporre e dalla
scarsa attenzione che alcune amministrazioni riservano all'infor-
mazione statistica.

Va tenuto presente, tuttavia, che in prospettiva, da parte de-
gli uffici di statistica di questi enti potra' arrivare un notevoie
contributo all’arricchimento e all'articolazione della produzione
di informazione statistica di interesse prevalentemente locale.

Le competenze che la legge 142/90 ha affidato alle Province ren-
dono, infatti, molto ampio ed articolato il ventaglio di temi sui
quali tali enti devono intervenire; creando, di fatto, la neces-
sita' di mettere in piedi, ove gia' non esista, un impianto di co-
noscenze mirato capace di fornire all'amministrazione risposte sui
vari problemir che via via devono essere affrontati. 5i trattera',
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nella maggior parte dei casi, oOi praocedere alla costruzione di veri
e propri sistemi informativi statistici; per la progettazione e
l1'impiementazione dei guali risulta di primaria importanza la pre-
senza dell'ufficio del SISTAN.

E* fondamentale, percio' che le Province prendano piena co-
scienza ‘della necessita’ di una loro presenza convinta ed attiva
all'interno del sistema statistico nazionale. In questo senso, un
effetto promozionale molto importante puo' derivare dalla parteci-
pazione degli uffici ¢i statistica di questi enti all'attivita' dei
gruppi di lavorc che operano presso ie Prefetture, in un momento
nel quale molta attenzione e' dedicata all'analisi delle fonti sta-
tistiche esistenti presso le singole amministrazioni rappresentate.

Lomuni

I Comuni sono gli enti presso i quali si riscontranc le maggiori
difficolta’ per la costituzione degli uffici di statistica; cio®
malgrado che, da sempre, dette amministrazioni costituiscano un
nodo fondamentale della organizzazione statistica nazionale.

L‘apparente contraddizione trova la sua spiegazione nel modello
organizzativo sinora seguito. Se &i escludono i comuni di maggiore
rilievo, g@li adempimenti statistici vengono di norma assicurati
dalle singole strutture comunali che per la propria attivita' isti-
tuzionale, si trovano a disporre delle informazioni necessarie.

E' pertanto comprensibiie come la costituzione di una struttura
dedicata in modo esclusivo o preminente all'attivita' statistica,
tostituisca un fatto fortemente innovativo e ponga problemi di re-
perimento di risorse umane e tecnologiche diverse da quelile dispo-
nibili; cio' anche per i mutati compiti che il decreto n.322/8%
assegna agli uffici di statistica del SISTAN.

Va tenuto conto, tuttavia, del fatto che l'effettiva portata dei
problemi risulta assal diversa a seconda delle dimensioni del co-
mune; e che i requisiti organizzatiwvi indicati dall'impianto norma-
tivo esistente lasciano spazio sufficiente per 1'adozione di
soluzioni differenziate; soprattutto dopo l'emanazione, da parte
del Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione stati-
stica, della direttiva sugli uffici di statistica in forma asso-
ciata (Direttiva n. 7 pubblicata sulla G.U. n. 75 del 31.3.493).

La gia‘' citata azione di informazione e promozione svolta dagli
Uffici regionali dell'ISTAT e dai Gruppi di lavorc delle Pregfetture
e' stata rivolta proprio versoc una piu' corretta interpretazione
del dettato normativo.

I risultati di questo lavoro sono ancora contenuti, ma non ap-
pare azzardato prevedere che la situazione possa sostanzialmente
mutare nel voigere di qualche mese; precisi segnali in questo senso
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emergono, infatti, dalle relazioni che provengono dagli organi lo-
cali di coordinamento.

gli uffici co-

Al momento, come risulta dalla taveola che segue,
com-

gtituiti con apposito atto formale sono 750; in essi operano,
plessivamente, poco piu’ di 3.000 addetti.
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Tav. O - UfFfica di statistica comunali costituiti e
personale addetto

Comuni in totale Comuni con oltre

50.000 abitanti

Ripartiziomi = —cccccccccccmcceee mmmmemmaeea —————

uffici addetti uffici addetti

Italia settentr.le 287 1.165 28 339

ltalia centrale 133 o913 13 147

Italia meridionale 330 1.333 21 305
e insulare

Totale 730 3.011 &2 810

I dati esposti nella tavola riportata, mentre evidenziano il mo-
desto grado di realizzazione della rete a livello comunale in tutte
le ripartizioni geografiche, permettono di apprezzare la rilevanza
delle risorse umane impegnate nell'attivita' statistica e cio’',
tanto piu’, se €i considera che la diffusione dei compiti
statistici sopra evidenziata coinvolge, nel processo di rilevazione
dei dati1, anche personale di altri uffici.

Un esame retrospettivo permette, in ogni caso, di registrare il
considerevole progresso realizzato rispetto a situazioni pregresse.
Basti ricordare come, da un'apposita indagine condotta dall'ISTAT
nel 1983, solo 130 comuni risultarono disporre di un ufficio di
statistica.

Esistono, quindi, non pochi segnali che indicano come il pro-
cesso di crescita, sia pure melto lento. va nella direzione voluta
dal D.L.vo n. 322/89.

E' auspicabile a questo punto che da parte, soprattutto, de:
comuni di dimensioni medie e piccole venga posta molta attenzione
alle possibilita' offerte dalle forme associative, attraverso le
quali e' possibile ottimizzare le risorse disponibili. D'altra
parte, e' necessario che il S5ISTAN i avvii verso un‘architettura
ctaratterizzata da un impiante per quanto possibile snello, non ap- .
pesantito da un eccessivo numera di piccolissimi uffici per i quali
l'attivita' di interconnessione e coordinamento potrepbe risultare
estremamente difficile.
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' nitar

L'adesione formale al SISTAN da parte delle unita' sanitarie lo-
cali risente della situazione di estrema incertezza che carat-
terizza 1'assetto organizzativeo del Sistema sanitario nazionale.

Malgrado circa un terzo di questi enti sia dotato di una strut-
tura incaricata di assolvere alla attivita' statistica di interesse
della amministrazione, poche decine sono gli uffici di statistica
costituiti ai sensi del decreto 3c2/8%.

Risulta, in effetti, estremamente difficile in questo momento
per le amministrazioni interessate disegnare una struttura organiz-
zativa in una situazione in cui le funzioni e, soprattutto, le di-
mensioni delle Unita' sanitarie sembra debbanc essere aggetto di
profonde inmovazioni.

Lo stesso Comitato di indirizzeo e coordinamento dell'infor-
mazione statistica ha ritenute di rinviare la emanazione della di~
rettiva sulla organizzazione degli uffici di statistica di questi
enti, proprico in attesa che se ne definisca l'assetto giuridico e
aorganizzativo.

T RIA

ta funzione di coordinamento, controllo e promozione rivolta
alla crescita e al consolidamento del SISTAN e' svolta, sul terri-
torio, dagli Uffici regionali dell'ISTAT - che agiscono neila loro
veste di organi periferici della Segreteria Centrale del SISTAN - e
dagli Uffici di statistica delle Prefetture, che si avvalgono del
supporio dei gruppi permanenti di lavoro appositamente previsti
dalla Direttiva n. 5 (G.U. n. 295 del 17.18.%1).

Compiti mnon secondari competono, inoltre, agli Uffici di stati-
stica delle Camere di commercio cui e' attribuito -~ per numerose
indagini facenti parte del programma statisticeo nazionale - 1%im-
portante rucio di organo intermedio con specifico riguardo a1 com-
piti di assistenza e controllo tecnico delli'attivita' degli organi
di rilevazione.
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Tav. 6 - Fersonale impegnato nel coordinamento
territoriale dei SISTAN

Ripartizioni UfFfici U.S.delle U.S5. delle Totale

regionali Prefetture C.L.1.A.A.
Istat

Italia
sett.le 78 igs 1e7 333
Italia .
centrale 36 70 52 1358
Italia
meridionale
e insulare 106 120 101 327

Totale _ 220 318 280 ei8

Per gli Uffici regionali dell'ISTAT la funzione di organi peri-
ferici della Segreteria centrale del 5IS5TAN equivale ad un preciso
mandato di intervento e supervisione sull'organizzazione e 1'atti-
vita' del sistema statistico locale; nonche' di promozione e diffu-
sione dell'informazione statistica.

Le risorse che guesti uffici possono mettere in campo (comples-
sivamente 220 persone) costituiscono un patrimonio preziosc da
spendere soprattutto in questa delicata fase di crescita del Si-
stema; si tratta di personale che, per la gran parte, possiece,
insieme ad una specifica professionalita’', una notevole esperienza
di lavoro sul campo, ottenuta attraverso una ventennaje attivita'
di istruzione, assistenza e controllo rivolta agli organi termi-
nali della rete di rilevazione.

L‘azione nei confronti del SISTAN si e’ sviluppata, da parte de-
gli Uffici regionali, a partire dal mese di settembre del 19%2,
dopo la conclusione degli adempimenti censuari. Una maggiore effi-
cacia si e' avuta nei primi mesi del corrente anno, con il comple-
tarsi della normativa sugli aspetti organizzativi e l'attivazione
dei Gruppi permanenti di lavoro costituiti presso le Prefetture.

Un ruolo strategico, a livello locale, compete anche agli ufficy
di statistica delle Prefetture, in virtu' del gia' ricordati com-
piti di coordinamento delle fonti statistiche pubbliche 1loro asse-
gnati dal D.L.vo n. 322/8%.
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In tali wuffici, collocati alli'interno dei pre-esistenti uffici
di documentazione, risultano addetti all'attivita' statistica, sia
pure in mode non escliusivo, 318 addetti, con una media di 3 persone
per ufficia. .

L'azione di coordinamento degli uffici in guestione, attuata,
nella maggior parte dei casi con il supporto dei Gruppi permanenti
dil Jlavoro di cui alla piu' volte citata Direttiva n. 5, e' stata
rivolta, prioritariamente, verso una azione di sollecitarione delle
amminis{razioni che Non avevano ancora provvesuto a dare attuazione
agli obblighi derivanti dal D.L.vo n. 322/89. In ragione dell'ele-
vato numero di enti interessati, generalmente, si e' provvecuto me-
diante la via burocratica e formale dell'invio di una nota scritta.
Non  infrequente, tuttavia, e' stata anche un' azione di coinvolgi-
mento, piu' diretto, tramite riunioni con i segretari comunali o
funzionari delle amministrazioni interessate.

Assail attivi wono risultati quei Gruppi che hanno ritenuts, in
rapporto alla situazione locale, di poter avviare un esame del pa-
trimomio informativo esistente pressc le diverse fonti pubbliche,
in vista di una proficua azione di coordinamento.

Di particolare interesse risultano alcune iniziative, allo stu-
dio in alcune province, volte a realizzare una funzione di colle-
gamento con l'utenza mediante forme di collaborazione tra
Pretetture ed altri soggetti SISTAN presenti a livelleo locale.

Lome gia' accennato, un ruolo assai rilevante compete, sempre a
livello provinciale, agli uffici di statistica delie Camere di com-
mercio che, per alcune rilevazioni disposte dall'ISTAT, svolgono la
funzione di assistenza e coordinamento per glii organi locali di ri-
levazione.

Va sottolineato come tale funzione abbia , da sempre, costituito
una costante dell'attivita' statistica camerale, anche nel periodo
di transizione tra la vecchia normativa e quella introdotta con la
emanazione del decreto n. 322/8% e della Direttiva n. 4 (B.U.n. 295
del 17.12.91). Le nuove forae di collaborazione tra organi del
SISTAN, sperimentate nella fase censuaria, hanno favorito un chia-
rimento dei rispettivi ruoli e metodi di lavoro che consentono la
pi1ena partecipazione di tutti 1 soggetti interessati. Risulta
tosi', anche nel nuovo assetto assunto dal Sistema statistico na-
zZionale, riconfermato il ruolo specifico e, quindi, insostituibile,
che gii uffica camerali hamno nel processo di produzione del dato
statistico e nella realizzazione di forme evolute di diffusione.
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3} INTERCON S1 STEMI INFORMATIVI

Nell'ambito della tematica dell'interconnessione, ci si e' rivolt:
per ora a enti contraddistinti da realta' avanzate nel campo dei
sistemi informativi e 1nformatici, proprietar: di archivi gia' di-
sponibili in linea.

) 1992 ha visto la stipula di un prptocolle d'intesa
ISTAT-Ministero delle Finanze per }'interconnessione e il colle-
gamento del sistema infeormativo dell 'anagrafe tributaria con quello
dell'ISTAT. :

Nell'ambito di tali intese particolare attenzione e' stata rivolta
ai delicati problemi concernent;i il pieno rispetto dell'anonimato
dei singoli contribuenti e del segreto fiscale.

Gli aspetti operativi di quanto concordato nel predetto protoceollo
saranno esaminati da un apposito Gruppo di lavoro ISTAT-Ministero.

E' stata altresi’' avviata una tonvenzione tra istat e Inps, per il
collegamento dei rispettivi sistemi informativi, e sono in corso le
relative procedure tecniche per la realizzazione dell'interconnes-
sione. )

11 collegamento consentira' l'interrogazione reciproca delle ban-
che dati statistiche e il trasferimento in linea deji dati.

L'ISTAT, inoltre, per le esigenze del Sistema Statistico Nazio-~
nale, potra' richiedere all'INPS, oltre all'‘interrogazione in linea
delle banche statistiche, l'elaborazione o la fornitura di dati an-
che individuali, ai sensi dell'art, & del D.L.vo n. 322/8%.

In risposta alla crescente domanda di cdllegamenti da parte di or-
gani centrali e periferici del sistema statistico nazionale, e' in
atto un'attivita' di analisi, volta a verificare la capacita' fi-
sica di espansione della rete telematica Istat e la congruenza
delle condizioni di trattamento degli utenti.

L'ambito dell'intercannessione dei sistemi informativi ricevera'
nuovi impulsi dall' "Autorita' per l'informatica nella pubblica am-
ministrazione", istituita con D.L.vo n. 39 del 12 febbraio 1993,

Essa promuove la progettazione, lo sviluppo e la gestione dei si-
stemi informativi automatizzati delle Amministrazioni dello Stato e
degli Enti pubblici non economici nazionali.
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CAPITOLDO QUARTO - L'ATTIVITA' STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIDNI
CENTRALI DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI DOPERANTI NEL SISTAN
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PREMESSA

La produzione statistica sviluppata dagli enti della pubblica am-
ministrazione risulta essenzialmente finalizzata al soddisfacimento
dei bisogni conoscitivi legati allo svolgimento dell'attivita'
istituzionale dei singoli enti, ma i dati statistici prodotti fi-
niscono per toccare, in linea di massima anche fini di interesse
generale. Solo in pochi casi la produzione statistica di tali enti
e' rivolta all'esterno per fini di controllo, vigilanza e studio,
che evidentemente soddisfano le esigenze di informazioni statisti-
che, solo parzialmente coperte od obiettivamente non toccate
dall'ISTAT. Nel loro complesso fino ad ora le statistiche disponi-
bili non hanno certamente rappresentato un guadro informativo com-
pleto ed asauriente, mentre esse spesso presentano aspetti
ridondanti, tali da costituire vere e proprie duplicazioni, che
possono disturbare gli utilizzatori esterni.

Se il complesso delle informazioni raccolte - anche tenendo conto
della produzione statistica dell'ISTAT - non ha consentito fino ad
0ggi una valutazione puntuale delil‘effettivo utilizzo dei gia-
cimenti di flussi informativi nascosti presso la Pubblica ammini-
strazione, con la costituzione e 1la. graduale realizzacione del
SISTAN @' stato avviato un processo di razionalizzazione dell'atti-
vita' statistica che trova la &ua esplicitazione nel Programma
statistico nazionale che 1'ISTAT deve predisporre in attuazione
deil'art. 13 del Decreto legislativo 322/8%.

Ovviamente affinche* il Frogramma statistico nazionale possa
connotarsi non soltanto come quadro di sintesi dell'attivita' sta-
tistica degli enti del SISTAN, ma anche come strumento atto a
soddisfare la domanda globale di dati statistici, e' necessario che
la rete degli Uffici di statistica previsti dal D.L.vo diventi pie-
namente operativa. E° infatti a tali uffici che spetta i} compito
di segnalare all'ISTAT gli elementi di competenza per la prepa-
razione del Programma.

1 contatti avuti dall'lSTAT durante l‘anno 1992 per verificare Ilo
stato di operativita' di tali Uffici e per assumere gli elementi
per la formulazione del secondo Programma statistico nazionale
(triennia 1993-1995), harmo permesso di intravvedere un quadro ab-
bastanza completo della produzione statistica delle Amministrazioni
centrali e aziende autonome delleo Stato nonche' di  alcune ammini-
strazioni ed enti pubblici di cui alle lettere g) ed h) dell'art. e
del D.L.vo 322/89.

Tali informazioni hanno trovato un ulteriore riscontro nelle rela-
zioni sull'attivita' svolta nel 1992, che gli Uffici di statistica
gia' operativi hanno trasmesso all‘ISTAT successivamente alla defi-
nirione del Programma per il triennio 19%3-19%5.

Nelle pagine successive verra' evidenziata, ove possibile, la pro-
duzione statistica non ancora inserita nel Programma Statistico Na-
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zionale del triennio 1993-1995, mentre, nell'apposito capitolo
relativo al piano di attuazione del Frogramma, verra' ampiamente
descritta la produzione gia' inserita nel Programma stesso.

E' da ricordare poi che, proprio al fine di razionalizzare i dati
desunti dai gracimenti informativi in possesso delle varie Ammini-
strazioni ed Enti, la cui conoscenza risulta ancora in gran parte
lacunosa, sono attualmente in fase di realizzazione “incontri
tematici” tra le strutture SISTAN dell'ISTAT ed i responsabili de-
gli Uffici di statistica delle Amministrazioni ed Enti1 compresi nei
Sistema Statistico Nazionale. Tali incontri hamno o scopo di  com-
parare l'attivita' statistica pubblica al fine di realizzare un
filusso informativo coerente e non duplicativo.

L'ATTIVITA' DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATD

Ministeroc degli Affari Esteri

L'attivita' statistica del Ministero degli Affari esteri nel 1992
e’ stata rivolta essenzialmente alla prosecuzione dei lavori di
esecuzione del censimento dei cittadini italiani all‘estero, di
concerto con il Ministero dell'lintermo e con l'assistenza tecnica
dell 'ISTAT.

Oggetto della rilevazione dei cittadini all'estero sono stati, in
ci1ascuna circoscrizione consolare, i cittadini italiani residenti e
1 cittadini italiani temporaneamente presenti.

11 suddetto Ministero ha curato, inoltre. l'Anagrafe degli Ita-
liani residenti all'estero (AIRE), finalizzata alla rilevazione
della consistenza e delle caratteristiche delle collettivita' ita-
liane all'estero.

Altre iniziative riguardano la raccolta di prospetti statistici
concernaenti gli appalti pubblici di forniture, in base alla diret-
tiva n. 77/62/CEE. S5i tratta di dati raccolti dall‘Amministrazicne
deqgli Affari Ester: ed inviati al Dipartimento Politiche Comunita-
rie della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

E' da citare, infine, la rilevazione concernente 1'applicazione
dgeliia legge n. 1B85/90 relativa al railascio di autorizzazion:
all'esportazioni e al transito dei materiali d‘armamento.

Ministero dell'‘Agricoltura e delle Foreste

L'attivita' statistica del Ministero dell'Agricoltura e delle Fo-
reste risulta indirizzata sia verso la produzione di informazioni
statistiche di interesse generale, sia al soddisfacimento delle
esigenze gestionali delle singole direzioni generali ed uffici e

Capitolo quarto - L'attivita' statistica delle amministrazioni
centrali della Stato e degli Enti pubblici gperanti nel SISTAN
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sia verso ricerche su specifici argomenti, finalizzate al repe-
rimento di dati di supporto al sistema decisionaie del Ministero.

Le statistiche di ordine generale, inserite nel FProgramma
Statistico Nagzionale 1993-95, riguardano i diversi aspetti che ca-
ratterizzano l'agricoltura italiana e spaziano dalle infrastrutture
e strutture di bonifica ed irrigazione, alle calamita’ naturali,
alla cooperazione agricola, al finanziamento, formazione ed assun-
Zione dei divulgatori agricoli, alla produzione oei concimi, alla
meéccanizzazione agricola, alle dichiarazioni wviti-vinicole delle
superfici, produzioni e giacenze, all'attivita' di prevenzione e
repressione delle frodi agro-aiimentari. Vengono inoltre resi1 di-
sponibili i dati sui bilanci di approvvigionamento e sulle dichia-
razioni di produzione nel comparto bieticolo-saccarifero, nonche'
guelli riguardanti 1'applicazione di numerosi Regolamenti CEE in
materia di estensivizzazione delle produzioni, di associazioni tra
produttori agricoli e loro unioni, di regime d'aiuto per il ritiro
di seminativi dalla produzione, di istanze presentate ai competenti
organi amministrativi.

Nell'ambito de] sistema statistico del Ministero sono stati re-
alizzati, tra 1l'altro, quattro numeri del Notiziario trimestrale
sulla congiuntura agricola italiana, destinatec a fornire una vi-
sione unitaria e sintetica dell'attivita' dell'Amministrazicne ed
e' stata prodotta una prima bozza di una Guida d'accesso alle sta-
tistiche internazionali. Sono state inoltre impostate apposite
rassegne delle normative nazionali e comunitarie e degli avve-
nimentil riievanty per 1'agricoltura, da utilizzare per 1'ingivi-
duazione di nuove aree suscettibili di essere investigate
statisticamente.

E' stata inoltre predisposta la "Carta d'identita' verde”, fina-
lizzata al perseguimento di numerosi obiettivi, tra cui 1'aggior-
namento dell'elenco delle aziende agricole italiane e la copertura
dei settori non ancora esplorati statisticamente. Un‘altra ini-
ziativa, prevede la realizzazione di un laboratorio di statistica
- articolato su nove gruppi di ricerca - avente il compito di ese-
guire studi e ricerche su tematiche ritenute prioritarie per 1‘Am-
ministrazione.

E' stato realizzato un primo schema di una Rivista di statistica
agraria. Detto schema sara' perfezionato con un apposito studio nel
corso del 1993.

Il sistema decisionale del Ministero dell'Agricoltura e Foreste ha
potuto wutilizzare, tra l'altro, la Relazione trimestrale sull'at-
tivita' dei M.A.F. e i coniributi derivanti da ricerche statisti.
che su specifici argomenti espletate dall'ufficio di statistica.

Ministero dell‘'Ambiente

Allo stato attuale, e' possibile reperire alcuni significativi
flussi di dati statistici sui principali parametri di carattere am-
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bientale (aria, acqua, inguinamento acustico, rifiuti, ecc .}
nell'ambito della Relazione sullo stato dell'Ambiente, che il Mini-
stero presenta con cadenza biemnale al Parlamento.

Il HMinistero ha in corso di realizzazione il Sistema informativo
nazionale per il monitoraggiec ambientale (SINA), che e’ un sistema
di raccolta ed elaborazione di dati che coordina i sottosistemi
distributivi sul territorio a diversi livelli di competenza ambien-
tale e territoriale.

La sua attivita' consentira' di superare le carenze e la frammen-
tazione delle attuali.conoscenze nel campo ambientale e fornira' la
strumentazione necessaria ad assicurare una razionale gestione dei
provvedimenti in materia di salvaguardia e tutela dell'ambiente.

Nell'ambito della convenzione quadro stipulata tra il Ministero
dell'Ambiente e 1l'ISTAT nel 1990, €' in corso di esectuzione un'in-
dagine sugli impianti di depurazione delle acque reflue urbane, che
consentira' di conoscere la consistenza, le caratteristiche tecni-
che e i bacini di utenza degli impianti.

Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

La recente costituzione dell'lUfficio, collocato nelllambito
deil'Ufficio di Babinetto con D.M. del 16.11.92, non ha consentite
una ricognizione dell'attivita' statistica del Ministero, conside-
rando anche che la struttura deve essere ancora dotata delie at-
trezzature previste dalla direttiva ISTAT del 15.10.91.

Tuttavia, con la collaborazione dei referenti presso gli uffici
centrali, l'attivita' dell'Ufficio ha avuto inizio ed ha portato
all'inserimento nel Programma Statistico Nazionale 1994-96 di una
rilevazione statistica riguardante 1l‘'attivita' degli Archivi di
Stato.

Ministero del Bilancio e della Programmazione economica

I dati statistici che il Ministero del @8ilancio e della Pro-
grammazione economica rende disponibili derivano dalle indagim
che 1 singoli Uffici interessati svolgono direttamente, neil'am-
bito della propria attivita' istituzionale.

Tra i compiti istituzionali della Segreteria generale della
Programmazione economica, nell'ambito delle competenze del Mini-
stero del Bilancio e P.E., la legge 48/67 e l'art.2 del dpr
505/72 stabilisce la predisposizione entro il 30 settembre di
ogni anno della "Relazione Previsionale e Programmatica’™.

Nella Relazione confluiscono numerosi indicatori economici reali
(produzione, prezzi e tariffe, occupazione, costo del lavoro,
flussi commerciali con l'estero, ecc.), monetari e finanziari
(aggregati monetari e creditizi, spesa pubblica ecc.) che deli-
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neano i quadri previsivi di breve e medio periodo dell'econo-
mia del Paese.

Nell'ambito delle iniziative finalizzate ad ampliare il pa-
trimonio conoscitivo sull'attivita' del Ministero si colloca il
progetto: “"Indicatori di competitivita' per l'industria, serviza
e protezione sociale’”, portato a compimento nel 1991. 11 progetto
consente di predisporre indicatori economici settoriali idoneir a
valutare 1la competitivita' del sistema nel complesso. In partico-
lare e' stata realizzata una banca dati relativa alla produt-

tivita* ed alla Qualita’ dei servizi pubblici (ENEL,
Ferrovie, voli aerei, autostrade, poste e telecomunicazioni) che
consente la elaborazione di confronti internazionali e di rap-

porti significativi {(prodotti per addetto, utenti serviti per di~
pendente) e indicatori di qualita' (tempi di allaccio, tempi per
riparazione guasti, ecc.).

Al fini dells sua utilizzazione per analisi congiunturali, il
Ministera ha inoltre provveduto alla realizzazione di una spe-
cifica banca dati, nella quale sono archiviati i prezzi del pe-
trolio e dei prodotti petroliferi rilevati dalle piu’ diverse
fonti.

Ministero del Commercio con l'Estaro

Allo stato attuale, il Ministero del Commercio con 1'Estero non
presenta un'apprezzabile produzione di dati statistici di
interesse generale. Per altro, tale situazione sembra destinata a
non subire sensibili evoluzioni, ove si consideri] che la
crescente liberalizzazione degli scambi internazionali riduce la
necessita' di gestire autorizzazioni e certificazioni e di
tonseguenza le registrazioni dirette dei fenomeni economici.

FPer far fronte alla necessita‘' di gestire dati economici di sup-
porto alle decisioni, il Ministero si &' comunque dotato di una
struttura ad hoc (Usservatorio economico, legge 304/90).

Ulteriori . sviluppi nell'attivita' statistica del Ministero po-
tranno comumgue registrarsi soltanto quando 1'UfFicio di sta-
tistica avra' assunto una definitiva fisionomia operativa.

Ministero del Commercio, dell’Industria e dell'Artigianato

L'Ufficio di Statistica ha provveduto nell'anno 1992 alla realiz-
zazione di tutte le attivita' statistiche inserite nel Programma
Statistico Nazionale 1992-94. Inoltre ha prodotto numerosi altri
lavori relativi a tematiche statistiche atte a soddisfare Jle esi-
genze delle diverse Direzioni 1in cui si articola il Ministero e
Wtili come supporto dell'attivita' dell‘Amministrazione stessa.

Nell'ambito delle iniziative attuate dal Ministero per am-
pliare il patrimonio informativo sul commercio, sono prose-
guiti i lavori concernenti il progetto di modifica e ampliamento
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del Sistema informativo dei mercati ortofrutticoli nazionali
(SIMDNAY, per renderlo piu' aderente alle esigenze connesse
con 1la compatibilita' in sede CEE. Sono stati inoltre realizzati,

nel corso del 1992, numerozi studi volt: ad analizzare
l1'apparato distributivo attraverso l'esame congiunto di dati
prodotti da fonti diverse. Sono state poi effettuate numerose ri-

cerche statistiche sulle "societa' fiduciarie e di revisione” e

quelle relative alle "manifestazioni fieristiche italiane ricono-
sciute internazionali'.

Per quanto riguarda il settore energetico l1'Ufficio ha realizzato
la "Rilevazione mensile sul carbone"”, che si articola su guattro
modalita’ di indagine relative all'importazione, esportazione
consuma e trasformazione di carboni e di prodotti derivati.

’

E' da citare poi l'attivita' connessa alla gestione del " Sistema
informativo sulle scorte d'obbligo di prodotti petroliferi” , che
consente di congurre le attivita' di imposizione e contreollo delle
scorte per ciascun impianto, nonche® di realizrzare statisticne a
liveilo nazionale o di area.

E'stata, infine, allestita, coordinando 1‘attivita' svolta
dall'iSVAP e daill'ANIA, la "Relaziome al Parlamento suilo stato
della politica assicurativa” e viene pubblicato il volume “Le assi-
curazioni private in Italia”.

Ministero della Difesa

Le statistiche elaborate dal Ministero della Difesa toccano
s1a tematiche di interesse generale che aspetti di interesse
esclusivo dell'Amminis{razione.

Le prime - per le quali si registra una sensibile domanda testi-
monlata dalie richieste che pervenutono al Ministero da parte di
istituzioni pubbliche e di privati - spaziano dallo studio delle
risorse hardware e software e dei servizi informatici
dell’'area T/A4 della Difesa, ai decessi del personaie militare,
agli infortunati nelle FF.AA., al fenomeno della tossicodipendenza
del personaie wmilitare, al personale in servizio, militare e
civile, dell'Amministrazione della Difesa . In questo primo
gruppo si colloca anche il rappor to statistico relativo alla
concessione del Diploma d'Dnore attestante la qualifica di
Combattente per la Liberta' d'lItalia 1943/1945 (Legge 16 marzo
1883 n. 73) e alle promozioni onorifiche (Legge B agosto 1980 n.
434, leggi & novembre 1991 n. 323-325).

Rispondono piu' specificamente agd esigenze proprie dell'Ammini-
strazione le statisticnhne sul Bilancio della Difesa, guelle sui
casl di infortuni sul lavoro che si1 verificano nelle strutture
produttive delle FF.AAR., quelle sulle malattie infettive con-
tratte dal personale militare e quelle sugli incidenti auto-
mobilistici occorsi ai mezzi militari.
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Ministero délle Finanze

La complessa attivita' istituzionale del Ministerpo delle Fi-
nanze genera anche un rilevante flusso gi informazioni stati-
stiche riguardanti i diversi settori dell'imposizione tributaria
e che vengono diffuse con pubblicazioni ad hoc

Buona parte delle informazioni statistiche in possesso del Mini-
stero sono state divulgate attraverso la partecipazione al Pro-
gramma Statistico Nazionale, altre SOND state pubblicate
direttamente dal Ministero stesso.

Successive analisi hanno evidenziato ulteriori flussi informativi
di1 particolare interesse suscetitibili di essere divulgati o inse-
riti nel Programma Statistico Nazionale, anche se i dati in que-
stione richiedono un' ulteriore riflessione per verificare che
vengano rispettati i criteri di obiettivita', attendibilita' e tra-
sparenza.

Tali flussi si riferiscono a particolari rilevazioni relative ai
diversi aspetti dell'attivita' finanziaria, quali lo state dell'am-
ministrazione delle imposte e delle tasse, gquelli relativi agli
sgravi e alle domande di rimborso ed ulteriori elaborazioni
inerenti alle statistiche sulle entrate tributarie.

E' in corso di esecuzione un' indagine sul comportamento fiscale
dei contribuenti con la finalita' di misurare il rapporto fisco-
cittadino. Tale attivita' viene seguita da un apposito gruppo di
lavoro al quale partecipano due rappresentanti dell'lSTat. I risul-
tati della ricerca verranna analizzati nel 1993 al fine della

creazione di un " Osservatorio sui comportamenti fiscali “ degli
italiani.

Un notevole supporto all'esecuzione di ulteriori ricerche nel
settore tributario potra' certamente derivare dalia realizzazione
dell'interconnessione ed il collegamento tra il sistema infor-
mative dell'Anagrafe tributaria ed il Sistema statistico nazio-
nale (S5ISTAN), previsto dall'art. & del D.Leg.vo & settemore
1989, n. 328.

A4l fine di dare concreta attuazione al richiamato disposto lega-
glativo, tra il Ministero delile Finanze e 1'Istituto nazionaie da
statistica il 9 aprile i992 e' stato siglato un appositeo protocollo
d'intesa, promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Mimistra,
nell'ambito del guale particolare attenzione e' stata destinata aa
delicati problemi concernenti il segreto fiscale e la tutela della
privacy dei singoli cittadini. :

Un ulteriore strumento conoscitive di grande importanza stra-
tegica ' quello che si riferisce alla attivita' deil'"Osservatorio
sulle Entrate”, il quale, provvedendo alla raccolta, al coordi-
namento ed all'armonizzazione di tutte le notizie relative
alie entrate dello 5Stato, potra' essere in grado di assicurare
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€on massima tempest1v1ta‘ la disponibilita' dei dati sulle entrate
tributarie.

Ministero di Grazia e Giustizia

Allo stato attuale, nell'ambito delle informazioni elaborate per
finalita' essenzialmente gestionali, il Ministero di Grazia e Giu-
stizia rende disponibili, tra 1l'altro, dati statistici sull'at-
tivita' degli archivi notarili (materiale documentarioc ricevuto
in deposito, ispezioni notarili, pubblicazioni di testamento,
ecc.) nonche' quelli riguardanti il Penitenziario minorile
(condizione giuridica e sociale dei soggetti italiani e stranieri
entrati negli istituti penali minorili, assuntori di droga nelle
strutture penali minorili).

Ministero dell'lInterno

Il quadro globale delle indagini a valenza statistica curate dal
Ministero dell'Interng nell'ambito delle proprie attivita' isti-
tuzionali comprende numerose statistiche che toccano svariate aree
di interesse: di esse ben 28 vengong ufficializzate attrnverso il
Programma Statistico Nazionale.

Tra le indagini che il Ministero esegue ai propri fini istituzio.
nali sono da evidenziare quelle riguardanti il proprio personale
civile, la categoria dei segretari comunali e il censimento del
personale degli Enti locali.

Nell'area ambientale, sono da segnalare, tra l'altro, i dati ela-
borati cgal sistema informativo territoriale (S.I.T.) costituito
presso lo stesso Ministero, relativo ‘agli aspetti morfologici e
strutturali dei Comuni fino a 20.000 abitanti.

Iinfine, nell’ ambito della Direzione Generale dei Servizi Civili,
di grande interesse risulta l'attivita' svolta dal “"Comitato di
studio e coordinamento per il sistema annrmatzvo nazionale socio-
assistenziale” (COMIT/SINSA).

Ministero del Lavoro e d-lln Frcvidonza sociale

Le statistiche elaborate dal Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza sociale forniscono un' ampia gamma di informazioni
sulle problematiche del lavoro e delle retribuzioni, finalizzate
essenzialmente ad alimentare i] Sistema Informativo sul Mercato del
Lavoro del Ministero. Con legge 56/87, infatti, presso il suddetto
Ministero e’ stata istituita la Direzione generale per
l‘0Osservatorio del Mercato del Lavoro che, in coliaborazione con
1'ISTAT, ha il compito sia di programmare ed organizzare le rile-
varioni generali, sia di coordinare le indagini ® le rilevazioni
specifiche ai vari livelli territoriali, sia infine di elaborare
stime, proiezioni e previsioni sull'andamento del Mercato del La-
voro.
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Tra gli obiettivi perseguiti vi &' quello del miglioramento delle
rilevazioni statistiche gia' in atto, dando maggiocre
significativita' ai dati prodotti e tempestivita' ai risultati ot-
tenuti.

Si stanno approntando studi su possibili nuove rilevazioni su spe-
cifici settori produttivi o su particolari categorie di lavoratori
@ sull'utilizzo di dati amministrativi a scopi statistici.

Tale attivita' comporta 1'ssigenza del potenziamento della strut-
tura per far &i che le nuove iniziative vengano consolidate per es-
sere suctcessivamente proposte per il loro inserimento nel Programma
Statistico Nazionale.

Ministero dei Lavori pubblici

Neel]l ‘ambito del Ministero dei Lavori pubblici si evidenzia un’at-
tivita' di produzione di dati statistici, aiimentata essenzialmente
da esigenze conoscitive di carattere istituzionale. in collabo-
razione con 1'ISTAT vengono resi disponibili dati riguardanti tutte
ie opere pubbliche finanziate in corso di esecuzione (iter procedu-
rale dal finanziamento alla consegna all'usuaric, ritardi), nonche‘
quelli sui beneficiari dei contributi dello Stato per l'edilizia
residenziale ® suglli assegnatari di alioggi di proprieta‘’ pubblica.

In materia di circolazione ® traffico vengono rilevati dati sulla
Circolazione dei veicoli sulle strade provinciali e sulla lunghezza
della rete viaris provinciale, mentre sul personale dipendente di
ruolo e non di ruolo, fin dal 1954, lo stesso Ministero elabora
dati sulle presenze, qualifiche, richieste di trasferimenti, ecc.

Ulteriori dati sono elaborati sugli iscritti nell'Albo nazionale
dei costruttari, mentre un ampio ventaglio di informazioni - sui
fondi messi a disposizione delle Regioni si rinvengono nel rapporte
CER sull'edilizia abitativa pubblica.

E' intendimento dell]l 'Amministrazione operare un ampiiamento
dell'attivita' relativa alla raccolta di dati statistici relativa
alle opere pubbliche in modo da comprendere tutte le opere per le
quali lo State intervienas, e cice':

a) lavori a cura e spese dello Stato;

b) lavori eseguiti da Enti pubblici sotto la vigilanza dello
Stato ® col concorso finanziarip di esso ;

c) lavori gerivanti dall'attivita' dei privati i quali ricevono
dallo Stato agevolazioni sotto forma di contributi, di mutui di fa-
vaore, ecc.. ’

Per il primo punto si otterra' in tal modo una statistica completa
per tutte le aopere che interessano direttamente lo Stato. Per rag-
giungere questo scopo tutte le Amministrazioni statali le quali
eseguono opere pubbliche senza l1'ingerenza del Ministero dei LL.PP.
dovrebbero inviare al Ministero stesso le informazioni statistiche
sui lavori da esse eseguiti. Il Ministero dei LL.PP. inserirebobe
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tali informazioni in un'apposita pubblicarzione: Bollettino delle
opere pubbliche.

Per 11 secondo punto il Ministero stesso esegue una ingdagine sul
lavori degli Enti locali; si tratta di renderia piu' completa e
precisa.

Fer il terzo punto, e cioce' per le facilitazioni dello Stato con-
tesse a privati per l'esecuzione di OD.PP. le informazioni raisul-
tano gia' acquisite.

Ministero della Marina Mercantile

L'attivita' statistica del Ministereo della Marina mercantiie e’
indirizzata alla produzione di dati riguardanti sia l'attivita’
igstituzionale del Ministero, sia quella inerente il settore "am-
biente”; il Ministero effettua infatti una rilevazione sull'in-
quinamento marino.

Nel programma delle prossime attivita' dell'ufficio risultano
previgste le seguenti iniziative:

8) costituzione di un catasto dei beni demaniali (foci dei fiumi,
spiagge, ecc.)

b) un‘apposita rilevazione sulla cattura di tomni e tonnini che,
inserendosi nell'ambito del piu’ vasto progetto di rilevazioni cam-
pionarie sulla pesca, ha rilevanza nazionale in gquanto ie infor-
mazioni da raccogliere sono espressamente richieste sia in ambito
CEE che extracomunitario (FRO, ICCAT ecc.);

t) l'elaborazione mensile delle infermazioni su quantita' e
prezzi sull'importazione di alcune specie di c¢alamari e totani
congelati nonche' 1'indagine, sempre a cadenza mensile, sui prezzi
di mercato di sardine e di acciughe ne: porti rappresentativi ita-
liani.

d) la parte dell'elaborazione annuala richiesta dall'0OCDE riguar-
dante il commercioc estero, in guantita' e valore, di tutti i pro-
dotti della pesca;

e) la gestione statistica e 1'archivio elettronico delle licenze
di pesca.

Ministero delle Partecipazioni statali

Fino & questo momento, 1'attivita' dell'ufficio statistico e’
stata rivolta alla raccolta dei flussi statistici utili per l'alle-
stimento della "Relazione annuale programmatica delle parteci-
pazioni statali” e del "Bilancio consolidato delle imprese a
partecipazione statale™.

LfUfficio ha, inoltre, offerto ogni opportuna collaborazione
all'Ufficio automazione del Ministero nella progressiva messa a
punto del Sistema informativo delle partecipazioni statali ed ha
curato altresi', per la parte di competenza, 1o studio della
informatizzazione delle proprie attivita'.
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E'tuttavia da rilevare, infine, che l'attivita' futura oell‘uffi-
ci1o0 €' condizionata dalle nuove normative che saranno emanate dopo
l'esito della consultazione referendarie del 5 aprile 1993.

Ministero della Pubblica Istruzione

Con riferimento alltattivita' sgvolta nel 1992 dall'Ufficio
Statistico del Ministeroc della Pubblica istruzione, si osserva che
le rilevazioni ed elaborazioni statistiche sono limitate a quelle
istituzionalmente svolte, il cui inserimento e' previsto nel Pro-
gramma Statistico Nazionale 1993-1995.

E' da notare, tuttavia, che tali indagini non esauriscono il pano-
rama delle rilevazioni ed elaborazioni effettuate dal Ministero, ma
evidenziano soltanto quelle tradizionalmente svolte dall'Ufficio di
statistica, e cio' in quanto - come fatto presente al precedente
capitolo terzo - l'uffictio attualmente non copre per competenza
tutta j'attivita' statistica del Ministero stesso.

Tuttavia 1'Ufficio nell'anno 1992 ha apportato la propria collabo-
razione ai lavori statistici effettuati da altre Direzioni della
stessa Amministrazione. GQuesta ha riguardato in particolare i vari
aspetti della riforma della scuola elementare, la distribuzione del
personale della scuola disaggregato per anzianita' di servizio, 1ie
spese di funzionamento delle istituzioni scolastiche necessarie per
la predisposizione del bilancio di previsione del Ministero, la ri-
levazione del personale della scuola in soprannumero ai fini della
mobilita' dello stesso, l'indagine conoscitiva sull'andamento delle

esperienze pilota relative al progetto della dispersione scola-
stica.

Ministero della Sanita’

Le direzioni, gli uffici e i servizi del Ministero della Sa-
nita‘, in relazione ai bisogni di informazione che devono es-
sere soddisfatti per lo svolgimento dei compiti di governo
della sanita' loro assegnati, effettuano raccolte di dati e
rilevazioni a carattere continuoc ed occasionale.

Nell'ambito del Servizic Centrale della Programmazione sanita-
ria e' stato attivato fin dal 1984, con D.P.C.M. del 17 maggio
1984, il Sistema informativo sanitario {(515), destinato a racco-
gliere dati sul complesso delle attivita' gestionali delle USL.

Nell'ambito di tale struttura si trova inserito l'Ufficio di sta-
tistica del SISTAN, il quale, oltre ad effettuare tutte le indagini
previste nel Programma Statistico Nazionale, gsplica uwna nutrita
serie di studi e ricerche, quali:

- progettazione e realizzazione di numerose elaborazioni sui dati
del Sistema Informativo Sanitario, utili a soddisfare richieste
interne ed esterne;

- partecipazione alla ricerca, studio ed elaborazione di analisi
spaziali di mortalita' su base comunale, mediante metodologie che
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consentono di1 individuare aree geografiche di elevato rischio e di
realizzare sintesi epidemiologiche regionali e nazionali;
- collahborazione con 1'ISTAT per la formulazione di un progette per
la riorganizzazione del flusso dei decessi per causa di morte. Il
progetto e' stato presentato al 6° Convegno Nazionale sugli Stud:
di Mortalita' a Salsomaggiore, nel quale e’ stata prospettata la
possibilita' di creare un Centro Interregilonale costituito daile
Regioni e dalle Istituzioni Centrali interessate (ISTAT, Istituto
Superiore di Sanita’, Universita', Ministeri);
- traduzione in lingua italiana in collaborazione con 1'ISTAT,
della "X revisione della ciassificazione delle malattie,
traumatismi e cause di morte’.
- collaborazione con le altre Amministrazioni Centrali dello Stato
per lo scambio di dati di interesse comune e per lo svolgimento di
rilevazioni ad hoc. In particolare,l'ufficio ha fornito alla Dire-
zione Generale della Protezione Civile del Ministero dell'interno
tutti i dati sulle strutture del Servizio Sanitario Nazionale ed ha
avviato une rilevazione, tramite gli Assessorati alla Sanita',
sulle disponibilita' a livello locale di ambulanze . eliambulanze,
eliporti, camere operatorie, camere iperbariche ed ospedali da
campo;
- studio, in collaborazione c¢on il Consiglio Sanitario Mazionale e
con 1'Ufficie Piano Sanitario del &.C.P.5. di una scheda di rile-
vazione per il monitoraggio degli interventi regionali compiuti
nell'attuazione del Progetto Obiettivo Anziani;
- elaborazione di uno studio monagrafico sull'attivita' ospedaliera
della Regione Abruzzo, congiuntamente con la Facolta di Medicina
dell'Universita' dell'Aquila.

Ministero dei Trasporti

Le statistiche eseguite dal Ministero dei Trasporti rendono dispo-~
nibiii dati che interessano sia il settore specifico dei
trasporti e comunicazioni, sia il sistema deir conti economici e
finanziari.

Nel settore specifico dei trasporti e comunicazioni sono state ef-
fettuate, tra l'altro, rilevazioni sulle spese del settore ae-
reo, suile principali caratteristiche degli aeroporti italiani,
nonche' sulle diverse forme di trasporto pubblico (di persone e
merci, locale, di linea interregionale, impianti a fune, per
condotta, per vie d'acgua interne).

Per i‘approntamento del "“Conto WNarionale Trasporti’”, il Mini-
stero ha elaborato, tra 1l'altro, 1 dati sui trasporti su strads,
sulle spese e dati di traffico del settore marittimo, sui flussi
di traffico tra 1l1'Italia e i Paesi esteri, sui trasporti e impianti
fissi delle FF.SS5., sulle infrastrutture, mezzi e traffico del
trasportp aereo nonche' sulle spese correnti e in conto capitale
nel settore trasporto delle Amministrazioni regionali e statale.
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Dipartimento della Funzione Pubblica

Nell‘ambita della competenza istituzionale aemandatagli dalla

legge 29/3/83., n. 93 {(legge quadro sul pubblico impiegQ) e, in
particolare, ai fini della predisposizione della Relazione an-
nuale al Parlamento sullo stato della Pubblica amministrazione
nonche' ai fini dell'attivita' di contrattazione in occasione dei
rimmovi degli Accordi di lavoro dei Pubblici dipendenti, il
Hipartimento della Funzione Pubblica elabora dati fisici e
retributivi del personale dipendente di tutte le amministrazioni
pubbliche.

1 dati -~ raccolti presso tutte ie Amministrazioni pubbliche con
un'apposita rilevazione - formano oggetto di una specifica pubbli-

cazione edita dallo stesso Dipartimento in tollaboraziene con
1‘'Dsservatorio per i}l Pubblico impiego di cui alla legge .
44471985, Inoltre, i dati stessi vengono messi a disposizione di
tutte le Amministrazioni pubbliche, anche mediante la Banca dati
automatizzata esistente presso il Dipartimento della funzione
Pubblica. :

Ministero del Tesoro

11l responsabile dell'Ufficio di statistica e' stato nominato recen-
temente (17 novembre 1992); solo a partire da tale data, pur non es-
sendo statt ancora formalmente costituito 1'Ufficio, e' iniziata
l'opera di ricognizione del patrimonio informativoe del Ministero
che, data la vastita' dello stesso, sia in termini quantitativi che
gualitativi, e' ancora in corsp e si presenta estremamente impe-
gnativa, investendo tutte le Direzioni Generali in cui si articola
il Ministero. :

Tale sforzo potra' produrre i suoi frutti solo guando l'ufficio
sara‘' dotato delle necessarie risaorse.

Ragioneria generale dello Stato

Nel corso del 1992 l'Ufficio statistico, pur essendo ancora in
fase di definizione il proprio dimenzionamento in termini di orga-
nico e strutture, ha comunque sviluppato alcune iniziative gia' av-
viate negli anni precedenti, quali 1la pubblicazione di due
tradizionali indagini di indubbia rilevanza statistica. inquadrate
nell'ambito del Programma Statistico Nazionale 1993-95. Tali inda-
gini hanno riguardato:

- il credito destinato al finanziamento degli investimenti delle

Province, dei Comuni e delle Comunita' montane: indagine sui mutul

contratti dagli Enti locali nel 1991 e sull'esposizione debitoria

al 1° gemmaio 1992,

- i dipendenti delle Amministrazioni Statali al 1° gennaio 1992.

A tali pubblicazioni "tradizionali' si sono affiancate due ulte-
riori1 indagini riferite a:
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- l'occupazione femminile nell ‘Amministrazione statale dal 1986 al
1991, pubblicata nel marzo 1992;

- assunzieoni e cessazioni dal servizio nel 1992 di dipendenti di
Amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, la cuil
pubblicazione e' prevista nel corso del 1993 e proseguira’ con ca-
denza ahnuale.

Non sono stati pubblicati i dati relativi all'indagine. sul "Perso-
nale delle Amministrazioni dello Stato da collocare a riposo per
raggiunti limiti di eta' nel triennio 1992-94", per la quale era
stato previstoa 1l'inserimento nel Programma Statistico Nazionale per
il triennio 1993-95, in quanto 1'introdurzione della norma che pre-
vede la facolta' del differimento per un biennio del toliocamento a
riposo f(art. 3 lettera B della legge n. 421/1%%2) ha reso obsoleti
i dati gia' elaborati.

Ulteriori esperienze elaborative di dati in materia di finanza
pubblica e di congiuntura economica sono state portate avanti nel
corso del 19%2. Tra questi assumono particolare rilievo:

- l'analisi dei dati contabili di consuntivo delle Amministrazioni
Centrali dello &tato per ii quadriennio 1987-90, effettuata suils
base della banca dati dell'archivio storico-statistico gestita
dall'Ispettorato Generale per la finanza del settore pubblico al-
largato;

- il qQuaderno di informazioni economico-statistiche in materia di
“Conti pubblici e congiuntura economica';

- l'analisi per Ministero e tipologia di competenze della spesa per
il personale in servizio;

- il bopllettino bimestrale sulla gestione del bilancio statale, an-
che nellia versicone di "bilancio parallelg”;

~ il bollettino sulla convergenza economica © le politiche di bi-
lancio nella CEE;

- il bollettino di informazione giuridico-economica sul pubblico
impiego ;

- il  bollettino bimestrale sulla gestione del Fondo di rotazione
per l'attuazione delle politiche comunitarie.

Per le prospettive future di ampliamento delile conoscenze relative
al settore pubblico allargato sonoc da segnalare:

- ie 1niziative volte ad estendere a nuovi settori ia rilevazione
dei flussi di cassa prevista dall‘'art. 30 della legge n. 468/1978 e
successive modificazioni;
~ la revisione de1 modeili di rilevazione degli stessi flussi in
terminl piu' adeguati alle esigenze di consolidamento dei conti
pubblici;
- la sperimentazione di1 un modello previsivo dei Conti della Pub-
biica Amministrazione ancne nella prospettiva dell'ipotesi di rife-
rimento a tale aggregato delle regole di convergenza europea in
materia di finanza pubblica formulate nel vertice di Maastricht odel
9 e 10 dicembre 1991;
- la progettazione di collegamenti informatici con le banche dati
di alcune Amministrazioni o Enti pubblici in parte gia' attivati
(Ministero delia Sanita'}), in parte richiesti ma ancora in fase di
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definizione (Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero
dell'interno, ISTAT e INFS).

anministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni

Durante 11 1992, 1'Ufficio ha continuato ad operarse come interfac-
cia tra 1'ISTAT e le due Aziende provvedendo ad inoltrare ai vari
Servizi competenti le molteplici richieste di notizie e dati che
sono pervenute sia da parte dell'ISTAT che da altri Ministeri ed
istituti e, dopo accurati controlli, sono stati trasmessi ai richie-
denti. Sono stati, inoltre, contattate le Direzioni Centrali, i
Compartimenti, i Circoli e le. Direzioni Provinciali della Ammini-
strazione PT e 1le Direzioni dell'ASST per individuare le pubbli-
~cazioni, le indagini, gii studi ed ogni altra iniziativa che, ai
diversi 1livelli, wviene presa dai vari organi in campo statistico.
Alcune di tali iniziative, dopo un'‘attenta disamina, hanmo t{ravato
la loro sintesi nelle schede del Programma Statistico Nazionale per
il triennio 1993-935.

Tra le altre attivitd svpolte dall'Ufficio di- statistica, due assu-
mono particolare importanza:
- la Banca dati statistici dell'Amministrazione PT,

La sempre piu pressante richiesta di dati e notizie statistiche
necessarie ai Dirigenti dell‘Amministrazione per una corretta ge-
stione aziendale e la domanda di indicatori statistici che perviene
da parte di importanti organismi quali la Presidenza del GConsiglio
dei Ministri, il Ministero dell'iInterno e 1'15TAT, indispensabili
per una programmazione del Paese, ha fatto sentire l'esigenza di co-
struire una Banca Dati Statistica da porre a disposizione sia dello
staff dirigenziale dell'Amministrazione PT che per rispondere alla
domanda gsterna.

Taie sistema informativo automatizzato valorizzera il notevale pa-
trimonio conoscitivo che 1'Amministrazione ha raccolto in molti
anni, trasformando in una nuova risorsa aggiuntiva i dati oggi uti-
lizzati solo a fini amministrativi.

- l'indagine campionaria per la rilevazione della corrispondenza in
partenza.

Nata da una richiesta specifica del Direttore Generale inpltrata
al Presidente delil'lSTAT nel dicembre 1991 per soddisfare l'esi-
genza di conoscere con metodi pit affidabili di quelli fino ad ail-
lora seguiti uno dei settori economicamente pid trainanti
deil'Amministrazione PT, quello dei1 servizi postali, ha coinvoito,
nella fase progettuale e realizzativa, l'Ufficio studi dell'ISTAT e
1'Ufficio di Statistica dell'Amministrazione PT.

Alie note difficolta che normalmente si incontrano nel disegno di
una rigorosa rilevazione campionaria che abbia una buona
significativita e che comporti un errore statistico accettabiie si
sono aggiunte quelle derivanti da un cosl variegato universo di ri-
ferimento quale quello dei 14.000 Uffici PT dislocati su tutto il
territoric nazionale. L'indagine in oggetto riguardera in maniera
specifica la corrispongdenza in partenza sia a tassa che in esen-
rione di tassa e coinvolgera 14 tipologie di oggetti postali (iet-
tere, cartoline, fatture commerciali, ecc.), interessando un
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numero di uffici di gr#n iunga inferiore a guelio attualmente i1mpe-
gnato ma con una attendibilitd superiore a quella attuale.

Azienda di Stato per gli interventi nel Mercato Agricolo

L'A.I.M.A. produce, per le proprie esigenze amministrative, una
notevole mole di dati statistici, che sono anche di relazione e di
rendicontarione nei confronti delio Stato italiano e della comu-
nita' europea.

Nell'ampito di questa produzione €i collocano le rilevazioni men-
sili destinat alla CEE con cui si forniscono i dati delle spese ef-
fettuate dail‘'A.I.M.A,, in rejazione ad interventi derivanti dalla
regolamentazione comunitaria.

L'A.I.M.A. provvede inoltre a rilevazioni statistiche a carattere
periodico, & in taluni casi anche occasionale, finalizzate a
soddisfare esigenze di altri Enti ed Amministrazioni.

Tra le rilevazioni di interesse generale sonoc da segnalare

quella sulle spese di intervento inerenti 1'ammasso pubblico
comunitario e quella sulle spese relative agli aiuti comunitari.

L*ATTIVITA® 1 PUBBL I

La recente costituzione degli Uffici di statistica degli Enti pub-
blici di cui alla lettera g) dell'art.2 del O.L.vo 322/89 ha
consentito soltanto un primo parziale inserimento della produzione

statistica di tali Enti nel Programma Statistico MNazionale
1993-1993."

Con riferimento agli Enti che hanno trasmesso relazioni sull'atti-
vita' svolta nell'anno 1992 si puo' rilevare guanto segue:

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

Oltre alle notizie inserite nelle schede per il Programma, dispone
di altre informazioni relative a tutte le forme previdenziali cne
istituzionaimente gestisce. Quelle ritenute piu' caratteristiche
di ogni evento assicurato trovano larga diffusione nelle pubbli-
cazioni edite dall'istituto stesso come: "Notizie Statistiche”,
“"Bollettine Statistico guadrimestrale™ e "Allegato statistico a:
rendiconti”.

Altre informazioni di carattere gestionale, che spesso risultano
come un sottoprodotto delle procedure automatizzate, vengono uti-
lizzate dalle strutture amministrative per fini decisionali. In-
fine, e' apportuno segnalare che un'intensa attivita' statistica e’
svolta come supporto alla politica previdenziale del Paese e che
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apposite indagini vengouno pianificate per studi interni relativi
alla vasta attivita' deil'lstituto.

Istituto Superiore di Sanita“*

Ha in corso di studio e definizione hn programma di lavoro per il
proseimo triennio finalizzato alla produzione statistica che presu-
mibilmente verra' inserita nel Programma Statistico 1994-19%96.

Caratteristiche salient1 di tale programma riguardanoc la messa a
disposizione, attraverso rete telematica, dei principali dati di
maggior interesse riguardanti le rilevaziomi eseguite dall'lsti-
tuta.

Nel settore specifico delle statistiche sanitarie e demografiche,
che costituisce gia' da diversi anni un terreno di confronto e coi-
laborazione fra l'Istituto Superiore di Sanita', 1'ISTAT, le Uni-
versita' e le strutture del GSistema Gtatistico Nazionale, e'
ipotizzabjile un ruolo attivpo di programmazione e coordinamento da
parte dell'ufficio di statistica dell’lstituto.

Comitato Olimpico Nazionale Italiano

Pur considerando la particolare natura libera e volontaria della
pratica sportiva che rende particolarmente difficoltose stime at-
tendibili dei praticanti le diverse discipline sportive, il CONI
produce statistiche relative agli impianti sportivi e raccoglie
dati numerici sulle societa' sportive, sui tesserati e sugli ope-
ratori delle Federazioni Sportive Nazionali. Inoltre, grazie ai
rapporti permanenti con analoghe organizzazioni sportive o gover-
native, raccoglie e scambia informazioni sui sistemi sportivi dei
Paesi europei.Tali informazioni vanno & confluire in un vera e pro-
prio "Usservatorio”.

Automabil Club d'Italia

Produce i dati e le statistiche desumibili dal Pubblico Registro
Automobilistico, che riguardano in particolare le elaborazioni su-
gli autoveiceli "circolanti” e su quelli “nuovi di fabbrica™ ed ail-
tre possibili aggregazioni relative a tali informazioni.

E' da citare inoltre il volume pubblicato nel 1992 sulla "Localiz-
zazione degli incidenti stradali™.

ENEL

L'attivita'® statistica del 1992 ha riguardato per 1'intero settore
elettrico, cioe' per 1'ENEL stesso, gli autoproduttori, le Azjende
municipalizzate, le imprese elettrocommerciali non municipalizzate
¢ gli ‘altri produttori, aspetti da considerarsi di tradizionale

" esecuzione istituzionale.
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Sono, pertanto, rientrate in tale ottica, le caratteristiche degl:
impianti di produziene, la proouzione mensile ed annuaie, da fonte
idroelettrica, geotermoelettrica e termoelettrica convenzionaie, 1
combustibili impiegati per la produzione termoelettrica, il bilan-
ci10 annuaile dell'energia elettrica dell'Ente e dell'ltalia, i con-
sumi annuaii di energia elettrica nei diversi settori di attivita®
e per classi merceoiogiche di consumo.

Ente Ferrovie dello Stato

E' stata svolta essenzialmente attivita' avente lo scopo di
souddisfare le esigenze delle FS in merito al monitoraggio dei prain-
cipali parametri ferroviari (personale, rete, mezzi, traffico, per-
correnze, ecc.) onde poter fornire al top management ed alle
strutture operative, sia le opportune valutazioni sul risultati di
gestione che gli approfondimenti per le analisi di settore. Pa-
rimenti, in un'‘ottica intesa a realizzare une maggiore coope-
razione nello scambio di informazioni sul sistema di trasporto, si
& cercato di soddisfare, mettendo & disposizione i principal) dati
statistici ferroviari, le esigenze conoscitive deglii istituti spe-
cializzati e di ricerca nel settore dei trasporti, degli Enti pub-
blici, dei complessi industriali, delle reti ferroviarie estere e
degli Organismi Internazionali.

ISvap

L'attivita statistica svolta nel 1992 ¢ stata rilevante in termini
sia di produzione di risultati, sia di impostazione di programmi.
Particolare significanza & stata attribuita alle elaborazioni degli:
stati patrimoniali e dei conti economici delle imprese di assicu-

razione, nonché ai principali dati tecno-patrimoniaii delle ge-
stioni assicurative.

Nell'ottica dell'impostazione di programmi, & il caso di segnalare
la cura posta alla risoluzione della questione della standardiz-
zazione delle rilevazioni di dati effettuata dall'ISVAP al fine di
renderli conformi agli atti di regolamentazione del SISTAN.

ENASARCO

L'Ufficio di Statistica SISTAN, essendo stato costituito soio nel
maggio 1992, ha registrato per tale annmo soltanto l'attivita tragi-
zionale concretatasi nella fornitura del dati richiesti nelle rile-
vazioni statistiche condotte da alcune Amministrazioni facent:
parte del SISTAN, quali 1'ISTAT, i} Dipartimento deila Funzione
Pubblica ed il Ministero del Lavoro e delle Previdenza Sociale.

Nell'ordine, le rilevazioni delle suddette Rmministrazioni hanno
interessato i trattamenti pensionistici, il calcolo cei conti eco-
nomici degli Enti previdenziali, il pubblico impiego, l'attivita
degli Enti previdenziali.
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Servizie dei Contributi Agricoli Unificati

L'Ente ha effettuato le consuete rilevazioni riguardanti si1a i la-
voratori supordinati occupati in agricoltura, (lavoratori assunt:
con contratti a tempo 1indeterminato, e a tempo determinato
caompartecipanti familiari e piccoli coloni) sia i lavoratori auto-
nomi {coltivatori diretti, mezzadri e coloni) e gli imprenditori
agricoli a titolo principale.

Per quanto riguarda la prima categoria di iavoratori, le rile-
vazioni statistiche hanno riguardato, con riferimento aglii operai a
tempo indeterminato, il numero del datori di lavero, le unita' im-
piegate, ie giornate di lavoro, il numero degli addetti e 1'ammon-
tare delle retribuzioni accertate ai fini contributivi per 1'anno
i991; per quantp riguarda i lavoratori a tempo determinato e i
compartecipanti familiari ed i piccoli coloni sono stati railevati
il numero ‘dei datori di lavoro o concedenti, il numero degli ad-
detti nonche’' le giornate di lavoro accertate ai fini per 1'anno
199i. Inoltre per i suddetti lavoratori (a tempo indeterminato e a
tempo determinato) sono state rilevate le retribuzioni per 1'anno
1992, ratificate poi con Decreto del Ministro del Lavoro e della
Previdenza Sociale e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del
4/7/1992. :

Per quanto concerne il settore delle attivita' riguardanti 1'ac-
certamento dei coltivatori diretti,ugei coloni e dei mezzadri e de-
gli aimprenditori agricoli a titolo principale, ile rilevazioni
statistiche per l1'anno 1992 hnhanno riguardato le risultanze dei
ruoli distinti per fasce di reddito, numero delle ditte, gQiornate
tassate e numero delle unita'. Le risultanze suddette sonp state
effettuate con riferimenti provinciali.

Infine, per 1e categorie di lavoratori di cui si tratta e' stata
predisposta una rilevazione statistica del contenziosc ammini-
strativo in ogni sede provinciale nonche' degli assegni familiari
erogati agli aventi diritto. )

ENEA

L'ufficio, che si occupa anche del coordinamento deile attivita'
i epidemiologia delle aree "Energia”, "Ambiente” e "Salute”, ge-
stisce ed ha la responsabilita' della "Banca dati epidemiologica”,
utilizzata anche dall'ISTAT mediante un coliegamento diretto.

E' da segnalare poi una serie di schede proposte per il Programma
Statistico Nazionale. Una di esse e' stata inclusa nel settore
"conti economici e finanziari' e riguarda i dati sul consumi ener-
getici dal 1960 in poi, con periodicita' annuale (ENERGECO).

INAIL

Nel corso dell'anno 1992 nell'ambito della propria attivita' isti-
tuzionale ha provveduto ad elaborare:
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- i dati contenuti neitl'archivio gestionale alimentati dalle infor-
mazioni riportate sui moduli di denuncia di infprtunio sul lavoro e
gi malattia professionaie reiativi ai lavoratori aell'lndustiria,
Agricoltura e Stato (amni di riferimento 1990 e 1991,

- le renoite dirette a superstiti per infortunio sul lavoro e per
malattia professionale costituite nelil'anno 1991 nonche' quelle in
gestione al 31.12.91;

- le retribuzioni e le ore lavorate nel settore Industria nonche'
le ore lavorate nel settore Agricoltura {ammo di riferimento 19%91);
- i dati sul personale dipendente INAiL.;

~ la prestazioni ambulatoriali medico legali specialistiche e spe-
cifiche relative ad infortuni e a tecnopatici da lavoro (anno di
riferimento 1991). ’

I suddetti elaborati, oltre ad essere utilizzati per scopi isti-
tuzionali, sono stati messi a disposizione su supporto cartaceo o
magnetico di coloro (Ministeri, Amministrazioni Pubbliche, Asso-
Ciazioni di categoria, Patronati, Ricercatori...) che si interes-
sano oel problemi connessi con la tutela della salute dei
lavoratori,
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PARTE TERZA - STATO DI ATTUAZIONE NEL. 1992 DEL PROGRAMMA STATISTICO
NAZIONALE PER_IL. TRIENN 9%2-
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CAPITOLO PRIMO - PROGRAMMA TRIENNALE E STATO DI ATTUAZIONE NEi 1992

EREMESSA

Nella Relazione annuale relativa al 1991, redatta al pari di que-
sta ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislative 3J22/89,
erano stati evidenziati 1 motivi che hanng pesato negativamente
sull'avvio del Sistema statistico nazionale e quindi sulla predi-
sposizione della prima edizione del Programma statistico nazionale.
Guesta, infatti ha risentito delle difficolta' che erano legate es-
senzialmente al ritarde con cui erano state avviate le procedure di
attuazione del citato decreto legislativo oltreche' ad una non so-
slanziale collaborazione degli Uffici gia' costituiti. Al momento
della predisposizione de)l Programma per il triennio 1992-94 la rete
statistica era pertanto ben lungi dall'essere completata e il Pro-
gramma non poteva che riguardare una parte soltanto della stati-
stica ufficiale di interesse pubblico prodotta dagli Enti chiamat:
a far parte del Sistema.

Il Decreto di approvazione del primo Programma statistico nazio-
nale per il triennio 1992-94, deliberatec dal CIPE il 20 dicembre
1991 e' stato pubblicato sul supplemento ordinario n. 84 alla
"bazzetta Ufficiale” n. 135 del 10 giugne 1992. Sullo stesso sup-
plemento e' state pubblicato anche il decreto di approvazione
dell'elenco delle rilevarioni rientranti nello stesso Programma,
per le quali sussiste 1'obbligo dei soggetti privati di fornire
tutti i dati e ie notizie che siano loro richiesti. Il documento
rifletteva l'attivita' statistica dei seguenti Enti:

a) Amministrazioni centrali ed aziende autonome dello Stato, di cui
alla lettera b) del'art. 2 del D. L.vo 322/89%:

Ministero degli Affari esteri

- " dell'Agriceoltura e foreste

- v del Bilancio e programmazione econaomica -
- " delle Finanze ’

- " dell'industria, commercic e artigianato

- ' dell’'Internc
- del Lavoro e della Previdenza scciale
- " della Marina mercantile

- " delle Partecipazioni statali
- " della Sanita’
- " dei Trasporti

Dipartimento per la Funzione pubblica - Presidenza del Consiglio
dei Ministri
- Azienda di Stato per gli interventi sul mercato agricolo - AIMA
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D) Enti ed organismi di informazione statistica, di cui alla let-
tera h) del D. L.vo 32&8/B%, individuati con Decreto 31 Maggio 199
del Ministro per gli Affari regionali ed i problemi istituzionali:

-~ Istituto nazionale di economia agraria- INEA

Nel Programma per il triennio 1992-%4 era stato evidenziato che
non era ancora possibile delineare un insieme coerente di obiettivi
e linee di sviluppo riferibili all'intero Sistema statistico nazio-
nale, a motivo della frammentarieta' del quadro di riferimento. 1I1
primo Programma, pertanto, enunciava essenzialmente obiettivi e li-
nee di sviluppo che avrebbero caratterizzato l'attivita' deil'IsTAT
nel triennio e rappresentava l'avvio di un processo di ricognizione
inventariale di tutta l'attivita' statistica di interesse pubblico
presente nel SISTAN, la cui conoscenza esaustiva appare premessa
indispensabile perche' il documento possa assumere la connotazione
di vero e proprio atto programmatorio.

Peraltro, nel corso del 199 1'Istat ha dedicato un grosso impegno
di risorse all'attuazione del Sistema statistico nazionale, con ri-
sultati positivi anche per quanto riguarda il Programma. La seconda
edizione del Programma relativa al triemnio 19%3-35, gia' pubbli-
cata sul supplementt ordinario n. 35 alla “Gazzetta Ufficiale” n.
835 del 13 apriie corrente anno, registra infatti un sensibile au-
mento degli Enti presenti nel Programma ed un significativo conso-
lidamento dell'inventario della produzione statistica di interesse
pubblico, avviato con la prima edizione. Gli Enti presenti nel Pro-
gramma - oltre all'lSTAT - sono infatti passati dai 14 della prima
edizione ai 30 della seconda, mentre i rispettivi lavori sono pas-
sati da 123 a 253.

Con riferimente all'intero triennio 1992-94, la prima edizione del
Programma prevedeva 392 rilevazioni, elaborazioni e studi
progettuali di fonte Istat e 1IR3 rilevazioni ed elaborazioni affi-
date agli altri Enti del Sistema statistico nazionale. Per il 1992,
invece, erano previsti complessivamente 367 lavori di fonte Istat e
123 per gli altri Enti. A consuntivo, i lavori realizzati nel 1992
dall']Istat sono risultati 357, mentre gli altri Enti hanno assicu-
rato l'esecuzione di 122 lavori.

Del Programma statistico nazionale 1992-94, nelle pagine succes-
sive viene riportato il numero dei lavori originariamente previsti
per l'intero triennio (prospetto 1), di quelli originariamente pre-
visti per il 1992 (prospetto 2) e lo stato di attuazione a fine
1992 (prospetto 3), analizzati per area e settore di interesse.



Senato della Repubblica - 123 - Camera dei deputati

XI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Prospmtto 1 -~ RILEVAZIONI, ELABORAZIONI, E STUDI PROGETTUALI INSERITI
NEL PROGRAMMA STATISTICO NAZIONMALE CON RIFERIMENTO
ALL"'INTERC TRIENNIO 1992-1994

- L v e s e e o e A WA S W N RN wm mm e e v w6 M ER M e e MR M M R W W e v W S M e e T W S R B S e A e e e

ISTAT MINISTERI/ZENTI fFUBBLICI
AREE | commmmmmmttrceremecer e vrmum——=— o = =
rileva elabora studi Tot rileva elabora Tot
Zioni zioni prog. zioni zioni
CENSIMENTI 6 3 S 14 i - i
DEMOGRAFICA G 6 e 17 1 - 1
SOCIALE 72 17 iz 101 34 - 34
Sanita'’ 9 4 i 14 ig - 1e
Assist .prev. 3 1 - 7 - - -
Giustizia 33 - e 35 S - =1
Istruzione < e - 11 - - -
Cul tura 4 4 - 8 2 - 2
Lavoro & 3 - 9 B - e
Famiglia/asp.
sociali vari =] 3 9 17 7 - 7
ECONODMICA 122 B4 29 235 48 34 82
Conti ec.fin. - 3% 10 49 i 23 24
Agr . for .pesca 54 3 2 59 i5 7 b=rsd
Industrie iz 1 8 e1 3 3 ()
Costr .op.pubbl 2 3 1 6 4 - 4
Comm. interno 10 1 e i3 3 - 3
Comm. estero 9 16 4 29 - - -
Turismo 4 - b | S - - -
Trasp.comunic . 5 6 1 2 1i - 11
Cred . ass.merc.
monet. finanz. - 1 - 1 - - -
Ricerca svil. =4 - - =4 - - -
Prezza . & B - 14 - - -
Retribuzioni 3 3 a - - -
Ammin.Pubblica 15 i - i6 11 1 ie
AMBIENTALE 6 - q 10 S - ]
METOLOLOGICA - - iS5 15 - - -

TOTALE £13 il0 67 3982 8% 34 123
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Prospetto @ - RILEVAIIONI, ELABORAZIONI, E STUDI PROGETTUALI DEL
PRUOGRAMMA STATISTICO NAZIONALE 199%2-94
LA CUI EFFETTUAZIONE ERA PREVISTA NEL 1992

ISTAT MINISTERI/ZENTI PUBBLICI
AREE - - e e S ) e o A e o o -
rileva elabora studi Tot rileva elabora Tot
Zioni zioni prog. zioni zioni
CENSIMENTI 6 e 4 1e 1 - i
DEMOGRAF 1CA 9 (-3 2 17 1 - i
SOCIALE 68 16 9 93 34 - 34
Sanita' S 4 1 i4 ig - i2
Assist .prev. & 1 - 7 - - -
Giustizia 33 - e 35 -] - S
Istruzione 9 2 - 11 - - -
Cultura 3 3 & e - 2
Lavoro 4 3 - 7 8 - 8
Famiglia/asp.
sbciali vari ) 3 6 i3 7 - 7
ECONDMICA 115 a2 25 2a8e 48 34 82
Cont1 ec.fin. - 37 [ 43 1 23 24
Agr . for .pesca S1 3 2 Se iS5 7 ae
Industrie ie 1 8 21 3 3 6
Costr.op.pubbl e 3 1 & q - 4
Comm. interno 10 1 2 13 3 - 3
Comm. estero b 16 4 25 - - -
Turismo 4 - 1 S - - -
Trasp.comunic. 'S 6 1 i2 11 - 11
Cred.ass.merc.
monet. finanz. - i - 1 - - -
Ricerca svil. e - 2 .- - -
Prezzi 6 8 - idq - - -
Retribuzioni 3 3 - 8 - - -
Ammin.Pubblica 15 i - ié ii i ie
AMBIENTALE o - 3 a =] - S
METODOL.OGICA - - i3 15 - - -

TOTALE 203 106 38 367 a9 34 i23
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Prospetto 3 - LAVORI PROGRAMMATI PER IL 19% 2, SUCOSTAMENTI,
STATO DI ATTUAZIONE AL 31 DICEMBRE 19%2

R I o R e e el e e L I

PROGRAMMAT 1 SCOSTAMENTL STATO D'ATTUAZICNE
AR EE = commmmmm e m e mr e m e e o i e e e
ISTAT ALTRI ISTAT ALTRI ISTAT ALTRI
CENSIMENTI 12 1 -1 - 11 1 |
DEMOGRAFICA 17 1 -1 - i6 1
SOCIALE 93 34 -3 - 90 34
Sanita’ 14 i2 - - 14 i
Assist.prev. 7 - - - 7 -
Giustizia 35 S -2 - 33 S
Istruzione 11 - - - 11 -
Cultura 6 e - - 6 e
Lavoro 7 8 - - 7 8
Famiglia/asp.
‘sociali vari 13 7 -1 - ie 7
ECONOMICA 2e2 a2 -4 -1 eie 81
Conti ec.fin. 43 24 -1 - 4g e4
Agr . for .pesca 56 28 - - 36 e
Industrie 21 6 -1 - 20 6
Costr.op.pubbl & 4 - - -] 4
Comm. interno i3 3 - - 13 3
Comm. estero 23 - - - 25 -
Turiemo 5 - - - 5 -
Trasp.comunic. |12 11 - - ie 11
Cred.ass.merc.
manet. finanz. 1 - - - 1 -
Serv.impr.fam. - - - - -
Ricerca svil. 2 - S ) - 1 -
Prezzi 14 - . - - i4 -
Retribuzioni & - - - B8 -
Ammin.Pubblica 16 . ig -1 -1 iS 11
AMBIENTALE & S5 -1 - 7 S
METODOLOGICA 13 - - - 15 -

TOTALE 367 123 -10 -1 357 ie2
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1 RISULTATI E GLI SCOSTAMENTI

Il consuntivo del primo amo di attuazione del Programma
statistico nazionale evidenzia il sostanziale riespetto degli impe-
gn originariamente assunti per il 1992 dagli Enti Sistan
operativamente presenti nella prima edizione del Programma.

Scostamenti di un certo rilievo s1 riscontrang nei lavori previsti
per l'lstat, a motivo soprattutto del sensibile impegno che 1'Isti-
tuto ha dedicato all'esecuzione dei censimenti generali degli anni
1990 e 1991, alla quale sono state dedicate notevoli risorse anche
nel corso del 1992.

Nell'area censimenti, la complessita' dei problemi affrontati ha
determinato qualche ritardo nel piano di pubblicazione dei fasci-
£oli dedicati ai risultati provinciali ed uno slittamento nella re-
alizzazione di un atlante tematico demografico ed economico, per il
cui approntamento era prevista l'utilizzazione dei dati censuari.

Nell'area demografica, particolare attenzione e' stata dedicata
dali'lstat all'adozione di soluzioni idonee a rendere piu’ rapida
la raccolta e la diffusione dei dati delle rilevazioni
demograf iche. A tale obiettivo e' finalizzata la realizzazione di
un apposito progetto che prevede la trasmissione telematica dai Co-
muni dei dati sul movimento naturale della popolazione. iIn attesa
dei risultati definitivi del 13* censimento generale della popo-
lazione, e' stato rinviato dall'lstat il previsto aggiornamento
della popolazione residente per eta' e sesso.

Nell'area sociale, si registra l'avvio da parte dell'listat di una
serie di iniziative finalizzate alla definizione di piu' wmirati
supportiy metodologici alle rilevazioni sulle famiglie, che hanno
tra l'altro riguardato la riprogettazione dell'indagine multiscopo,
sulla base delle esperienze acquisite nel triennioc sperimentaie
della rilevazione.Hanno trovato impulso da parte dell'lstat anche
iniziative mirate ad accelerare la fase di raccolta dei dati quali
quelie adottate nel settore dellia giustizia per la trasmissione dei
dati su supporti informatici e l'adozione di modelli di rilevazione
predispasti per la lettura ottica.

Non ha registrato invece progressi significativi il progetto di
affidamento al Ministero della Sanita' dell'indagine sui dimessi
dagli idistituti di cura, finora eseguita dall'lstat. La fase speri-
mentale e' stata infatti avviata dal suddetto Ministero soltanto
con 11 1993 e le difficolta’ che gia' si evidenziano fanno ritenere
che non potra' essere esaurita nel corso del corrente annoc.

Nella stessa area sociale si registra il rinvio di alcuni lavori
tdi fonte lstat originariamente previsti per il 199 2. Non hanno tro-
vato infatti esecuzione, nel settore della giustizia, gii studi
che 1'lstituto aveva destinato al movimento dei ricorsi tributari e
queilo sulle vittime dei reati, mentre nel settore lavoro e' stata



Senato della Repubblica - 127 - Camera dei deputati

X1 LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rinviata l'inogagine longitudinale sugli sbocchi professionali dei
laureati e nel settore oelle fFamiglie queiila sull'uso e sulle spese
di manutenzione dei mezzi di trasporto privati.

Neil'‘area economica, una considerevole attivita' dell'listat e
stata impegnata, di concerto con il Ministero delle Finanze, nella
deiinizione delle caratteristiche metodoiogiche ed operative del
nuovo sistema di rilevazione ogegli scambi di: beni intracomunitari
(SISTEMA INTRASTAT), in attuazione del Regolamento del Consiglio
CEE 3330/91. Il nuovo sistema sostituisce -~ limitatamente alle ope-
razieni tra Faesi della Comunita' - quello basato sulle bollette
doganali, abolite & seguito della liberalizrazione degli scambi
intracomunitari attuata a partire dal 1° gennaio del corrente anno
ed assicura la continuita' dell'indagine sul commercic con l'estero
con le stesse caratteristiche di completerza e di analisi dei ri-
sultati che essa aveva in precedenza. Infatti, a partire dal gen-
naigc 1993, le rilevazioni del commercio con l'esterg saranno
Condotte attraverso due distinti sottosistemi: il prime riguarda
gli scambi con i Paesi terzi e conserva caratteristiche immutate
rispetto al passato, essendo tuttora basato sulle boliette doganali
amnesse in concomitanza delle diverse operazioni soggette a - dichia-
razione doganale; il secondo (SISTEMA INTRASTAT) utilizza invece i
dati riportati in apposite dichiardzioni riepilogative che gli ope-
ratori che effettuano in Italia scambi intracomunitari presentano
aile dogane nazionali. L'avvio del nuovo sistema appare soddisfa-
cente, poiche' nonostante le difficolita' iniziali, il numero di
operatori che provvede alle previste segnalazioni periodiche e’
elevato., Va notato che sull'andamento evidenziato ha certamente in-
fluenza ‘la duplice funzione che rivestono tali segnalarzioni,
poiche' i dati trasmessi hanno rilevanza, oltreche’ statistica, an-
che fiscale. *

Sempre nell'area economica, ulteriori iniziative dell'lstat hanno
riguardateo: l'aggiornamento e la ristrutturazione dei propri ar-
chivi delle imprese (con sensibile sviluppo deil'attivita' di con-
fronto con altri archivi amministrativi esistenti presso alcuni
Enti operanti nel Sistan: anagrafe tributaria, anagrafe INPS, regi-
stro ditte delle Camere di Commercio), la prima stesura della nuova
classificazione italiana dei beni e servizi prodotti secondo 1'at-
tivita' di origine (CPATECO), nonche' l'ultimazione di une studio
per l'avvip di un sistema informativo dei trasporti nelle aree me-
tropolitane. I risultati di quest'ultimo progetto forniscono tra
l'altro un contributo rilevante sia all'adozione di standard
definitori e classificatori da utilizzare nella molteplicita' di
indagini condotte nel settore a livello locale, sia alla defi-
nizione del guadro di riferimento cui debbono ispirarsi le 1ni-
ziative statistiche da attuare in materia di trasporti.

Rispetto alle attivita' previste per il 199 nel Programma
1992-94, -anche nell'area economica alcuni lavori Istat non hanno
trovato attuaszione. Hammo subito, infatti, une slittamento 1‘ela-~
borazione destinata alle valutazion: sintetiche a liveilo provin-
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ciaie dei conti economici territoriali, gquella suli‘innovazione
tecnologica e quelila sul bilanci delle amministrazion: comunalii.

Nelia stessa area non ha trovato parimenti esecuzione la prevista
rilevazione quadrimestrale di fonte Ministero dell'lndustria, com-
mercio e artigianato sulile assunzioni e cessazioni di personale,
perche’' non piu' richiesta dalla Ragioneria generale dello Statp.

Nell'area ambientale gii obiettivi inizialmente previsti per il
1992 - comunque di portata limitata a motivo soprattutto deila
mancata costituzione dell'Ufficio di1 statistica del Ministero
deil'Ambiente e quindi dell‘'impossibilita'’ di delineare un quadro
esaustivo dellie iniziative statistiche esistenti nel settore - non
hanno registrato significativi avanzamenti. Tra l'altro, 1'Istat
non ha potuto avviare per mancanze di risorse il previsto studico
progettuale sulla costruzione di una banca dati ambientale.

Nell'area metodologica si registra da parte Istat una notevole at-
tenzione dedicata alla progettazione, studio e valutazione dei di-
segni campionari per lie indagini sulle aziende agricole e
industriali e sulla popolazione, ai metodi di stima per piccole
aree, alla progettazione di campioni areali per indagini sulle im-
prese ed unita' locali ed ai metodi per la protezione deila riser-
vatezza dei dati. Da segnalare, inoltre, l'avvio di attivita' di
consulenza sulle tecniche di indagine e su disegni di campio-
namento prestata dall'lstat ad Enti del Sistema statistico nazio-
nale, nell‘ambito delle funzioni demandate all'lstituto dall‘art.
15 del decreto legislativo 328/89.
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PROBLE E PROSPETTIV ' 1VE

L'anno 199 ha visto gli organi operativamente presenti nel Sistan
fortemente 1impegnati, oltreche' nella realizzazione di quanto gia'
previsto neila prima edizione del Frugramma statistico nazionale,
anche nella predisposizione del Programma per 11 triennieo 1993-93.

La presgante azipne di stimolo e di coinvolgimento esercitata
dall'Istat ha avuto come obiettivo primario il consolidamento
dell'inventario odella produzione statistica di interesse pubblico
programmata dagli Enti Sistan, gia‘' avviata con 1la prima stesura
del Pragramma.

Parte di tale produzione, come gia' detto in precedenza, e' gia'
confluita nel Programma statistico per il trienmio 1993-93, mentre
altre indagini confliuiranno nel Programma 1994-%6, in corso di ap-
prontamento da parte dell'lstat.

Tale evoluzione evidenzia peraltro una serie di problemi di rile-
vante complessita' ai quali dovra' essere dedicata un'attenzione
particolare nell'immediate futuro. Tra guesti e' da rilevare come
l'aumentato livelle di partecipazione degli Enti Sistan alla re-
alizzazione del Sistema statistico nazionale e la consapevolezia
dei benefici derivanti dalla partecaipazione al Frogramma non
disgiunti da uno sviluppato spirito di emulazione, ponga
immanzitutto concretamente l'esigenza della definizione di un
chiaro criterio di individuazione del carattere di “interesse pub-
blico” che le rilevazioni statistiche debboro possedere per essare
incluse nel Programma. Un secondo elemento di riflessione e' rap-
presentato dal rischio di inserimento nel Programma di indagini
ridondanti o duplicati di altre iniziative in esso gia' presenti.
Infine, 1la possibile presenza nel Programma di indagini di scarso
valore conescitivo o basso prafilo metodologico castituisce un ul-
teriore motivo di preoccupazione.

Dovranno, inoltre, essere valutati gli effetti derivanti dal mu-
tamento del fguadre normative conseguente all'attuazione gei pro-
getti di privatizzazione delle aziende pubbliche, alle modifiche
sull'intervento straordinario per il Mezzogiorno, all'esito delle
consultazioni referendarie abrogative del 18 e 19 aprile scorso e
alla istituzione dell'l . N.P.D.A.P. (Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell‘amministrazione pubblica)l.

Dovranno infine essere compiutamente delineate le esigenze infor-
mative di ciastuna area e settore di interesse.

Le strade da percorrere per avviare a apluzione 1 probiemi prima
individuati vanno in piu' direzioni & non sembrano prive di osta-
coli.

Alcune gquestioni potranno trovare la giusta chiarificazione in
apposita direttiva o atto di indirizzo da emanare a cura del Comi-
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tato per 1l'indirizzo e il coordinamento dell'informazione stati-
stica dell'lIstat mentre i problemi legati agli accernmati mutamenti
normativi richiederanno invece 1'introduzione di corretfivi ed in-
tegrazioni da adottare in sede legislativa.

Un primo contributo aila definizione delle priorita’' di un Pro-
gramma che dovra' sssere capace di soddisfare ia domanda compies-
giva di informazione statistica e' stato gia' fornito dalla Prima
-Lonferenza nazionale di statistica, organizzata dall‘lstat nel no-
vembre dello scorso anno nell'ambito dei compiti per esso previsti
dall'art.15 del D. L.vo 322/8%9. Lo stesso Istituto, d'altra parte,
ha gia' avviato una serie di iniziative, finalizzate alla minimiz-
zazione dei tempi necessari perche’ il Programma possa trasformarsi
in vero e proprio atto programmatorio.

Tali iniziative riguardano essenzialmente:

- la rapida conclusione dell'inventario dell'attivita' statistica
realizzata dagli Enti Sistan, presmessa indispensabile per 1'indivi-
duazione deji vuoti informativi che il Programma ancora presenta e
che dovranmo essere colmati;

~ l'organizzazione di un apposito convegno, anticipatore della Se-
conda conferenza nazionale di statistica, nel gquale - raccogliendo
le indicazioni sulle priorita' emerse mnel dibattito sviluppatosi
neil'ambito della Prima conferenza - possano essere focalizzate le
proclematiche connesse alla creazione di un sistema informativo in-
tegrato di contabilita' sociale basato sulle informazioni che a va-
rioc titolo sono reperibili, in materia di lavoro, presso Enti
Sistan (Ministeri delle Finanze, dell'interno e del Lavoro e Previ-
denza sociale, INPS, INAIL, Istat).

- l'orgenizzazione di incontri tematici per area e settori di
interesse affini, con la partecipazione di tutti gli Enti che pro-
dgucono dati statistici o che istituzionaimente operano negli stessi
settori, finalizzati alla razionalizzazione del Programma e
all'eliminazione di eventuali ridondanze e duplicazioni e di inda-
gini di scarsc valore conoscitivo o basso profilo metodologico
nonche' alla definizione del fabbisogno informativo di ciascun set-
tore. -

L'attuazione di tali iniziative, i cuir risultati potranno gia’
avere riflessi sul Programma per il triennio 19%9%4-96 in corso di
approntamento, comporta l'esigenza per l'Istat di mantenere alto
l'impegno finora dedicato al FProgramma, anche se resta ben chiara
la consapevolezza di tempi non brevi legati alla complessita' dei
problem: da raisolvere.
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APITOLO SECON - STATO DI ATTUAZIONE NEL 1992 DEL._PROGRAMMA

STATISTICO NAZIONALE 1952-94, PER AREA DI INTERESSE
PREMESSA

Nelia precedente prima Relazione presentata al Parlamento per il
1991 non era stato possibile fornire alcuna indicazione sullo stato
di attuazione nel 1992 del Programma statistico nazionale per il
triennio 1992-94, poiche' essa veniva stilata mentre erano
trascorsi soltanto pochi mesi dall'avvio del triennio. Nella Rela-
zione veniva comunque evidenziato il piano di attuazione cthe
avrebbero dovuto realizzare in tale anno gli Enti presenti nel Pro-
gramma e furono segnalate anche numerose nuove iniziative curate
dall'Istat, non previste originariamente nel Programma.

Nella presente Relazione vengono irmvece illustrati i risultati del
monitoraggio condotto suil  lavori originariamente previsti per il
1992 nel Programma per il triemmio 1992-94, con l'evidenziazione
deqgli scostamenti registrati e delle prospettive evolutive che
hanno caratterizzato ciascuna area e settore.
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T a REA D T

fArea Censimenti

Il 19% ha visto l'Istat fortemente impegneto nella realizzazione
delle operazioni connesse all'esecuzione del 13° censimento gene-
raie deila popolazione e delle abitazioni e dei 7° censimentoc gene-
rale dell'industria e dei servizi, nonche' del 4° censimento
generale dell'agriceltura. Analogo impegno e' estatp dedicato dal
Ministero degli Affari esteri al censimento degli Italiani all‘-
estero.

Pur nella complessita' dei prablemi affrontati, si registra per
l‘area censimenti un sostanziale rispetto dei rilevanti obiettivi
previsti per il 1992 nel Preogramma statistico nazionale 1992-94.
Tuttavia e' da segnalare gualche ritardo nel piano di pubblicazione
dei fascicoli provinciali con i dati censuari, la culi serie inizia
di fatto (con il fascicolo della popelazione della provincia di
Viterbo) con il primo trimestre 1993, anziche' con il secondo seme-
gire 1992. Inoltre lo studio progettuaie che 1l'lstat aveva
preventivato per la realizzazione dell'Atlante tematico demografico
ed economico basato sulle risultanze dei censimenti generali del
1990 e 1991, bha subito uno slittamento all'annt successivo, per
consentire piu' approfonditi controlli sul materiale raccolto.
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ar m f
e linee di sviluppo individuate per il 19% per l'area
demografica trovano adeguata conferma nell'attivita' svolta durante

tale anno per tutte le rilevazioni, elaboraziom e studi
progettuali originariamente previeti. :

Particolare attenzione e' stata dedicata dall'lstat allo studio
della fecondita', sia per la messa a punto di strumenti elaborativi
piu' adeguati all'analisi dell'evoiuzione recente, anche a livello
regionale, sia per l'elaborazione di un modello previsivo piu’
soddisfacente.

Ulteriori risorse sono state dedicate all'analisi dell'evoluzione
piu' recente di alcuni indicatori calcolati sulla base delle tavole
di mortalita’ elaborate dallo stesso Istituto, mentre e' stato stu-
diate un modello di tipo multistato per la previsione delle fami-
glie, coerente con l'impostazione dell'analoga indagine multiscopo;
sono stati inoltre avviati gli studi sulle migrazioni interne, con
particolare riferimento alla popolazione anziana. .

in attesa della disponibilita’ dei dati definitivi del censimento
della popolazione, e' stato invece rinviato dall'lstat i}l previsto
aggirornamento delia popolazione residente per eta' e sesso.

Nel corso dell'anno, l'Istat ha inoitre dedicato particolare at-
tenzione al problema del ritardo nella raccolta e diffusione dei
dati delle rijievazioni demografiche, la cui soluzione potra' tro-
vare adeguato supporto nella realizzazione del progetto 1STATEL per
l'acquisizione telematica dalle anagrafi comunali dei dati sul mo-
vimento naturale delia popolazione e sui matrimoni. '
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Area Sociale

SANITA!'

Nell‘area sociale si registrano alcuni significativi scostamenti
tra quante previste originariamente per il 1992 nel Programma
statistico nazionale 19952-94 e i raisultati effettivamente raggiunti
in tale anno.

Per quanto riguarda il settore della sanita', non ha registrato

progressi significativi il previsto affidamento al Ministero deilila
Sanita' dell'indagine sui dimessi dagli istitut:i di cura, finora
eseguita dall'lstat. Soltante con il 1993, infatti, il suddetto Mi-
nistero ha avviato la fase sperimentaie dell'operazione, per cui
anche per tale anno 1l'indagine continuera’ ad essere curata
dall‘Istat. E' stato portato a termine, invece, anticipatamente io
studio progettuale curato dall'lstat sui miglioramenti da apportare
alle elaborazioni sulla struttura ed attivita' degli istituti di
cura pubblici e privati, la cui ultimazione era prevista per il
1993,

ASSISTENZA E PREVIDENZA SOCIALE

Nel settore dell'‘acsistenza e della previdenza sociale, 1'at-
tuazione del Programma £i e' sviluppata nel 1992 secondo le linee
definite originariamente. Tutte le rilevazioni e le elaborazioni
previste hanno trovato regolare svolgimento mentre, sul piano della
diffusione, deve essere segnalata la pubblicazione dei dati sui
"trattamenti pensionistici”, per il cu: approntamento 1'istat ha
integrato i dati di fonte Ministero dell'Interno e Ministero del
Tesoro con quelli rilevati con un'indagine “ad hoc” effettuata
direttamente presseo gli Enti erogatori di pensioni. In linea con
gli obiettivi previsti nel Programma 1992-94, sono proseguite inol-~
tre le attivita' finalizzate all'ampliamento del campo di oOsser-
vazione dell'indagine sulle strutture residenziali
socio-assistenziali e degli asili-nido di fonte lstat, ed @' stato
possibile in tal modo disporre per la prima volta di una piu' ana-
litica classificazione delle strutture operanti e degli assistiti.

GIUSTIZIA

Nei settore della giustizia, il panorama delle indagini eseguite
nel 1992 riflette essenzialmente le linee di sviluppo dell‘atti-
vita' deil‘lstat gia' definite al momento della formulazione del
Frogramma statistico nazionale per il triennio 1992-94. Non era in-
fatti stato possibile, all'epoca considerare l'attivita' statistica
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del Ministero di OGrazia e giustizia, poiche' l1'Ufficio di stati-
stica di quel Ministero non era stato ancora istituito.

Nelle indagini condotte dall'listat i registrano significativi
progressi nelle tecniche adottate per la raccolta e 1'acquisizione
dei dati sui vari fenomeni osservati. i va infatti generalizzando
l'adozione di supporti informatici per la trasmissione all'lstituto
dei dati da parte dei diversi organi di rilevazione dell'Ammini-
strazione della Giustizia, nonche' l'impiego di modelli di rile-
vazione predisposti per la lettura ottica. Gli sviluppi positivi
registrati potranno trovare certamente un ulteriore motivo di raf-
forzamento anche nell'azione che potra' svolgere l1'Ufficio di sta-
tistica del suddetto Ministero, costituito nel corso del 19%2. Gia'
nella seconda edizione del Prpgramma statistico nazionale, relativo
al triemmio 1993-95, si registra infatti la presenza di indagini
curate dal Ministero, anche se esse nNon ne abbractiano ancora
l'intera attivita' statistica di interesse pubblico.

Rispetto a gquanto originariamente previsto, si registra il rinvio
di due studi progettuali di fonte Istat sul movimento deir ricorsi
in materia tributaria e sulle vittime dei reati.

ISTRUZIONE

Nel settore dell'istruzione tutte le rilevazioni ed elaborazioni
previste per il 1992 hanno trovato regolare attuazione. Va tutta-
via tenuto presente che il Programma per il triennio 1992-94 ri-
fletteva esclusivamente l'attivita' statistica delli'lstat, non
essendd ancora operativi gli altri enti Sistan che effettuano inda-
gini nel settore.

Risultava, tra 1'altro, assente l'attivita' statistica del Mini-
stero della Pubblica istruzione, poiche' 1'Ufficio di statistica di
guel Ministero non era ancora stato formalmente investito dei com-
piti ‘per ess0 previsti dal deecreto Legislative 322/8%9. Peraltro,
gia' nel corso del 1992 e' stata avviata una costruttiva collabo-
razione al Programma che i &' tradotta nell'inserimento nella edi-
zione per il triemnio 1993-99 dell'attivita' statistica svolta
tradizionalmente dal suddetto Ufficio. Tale attivita', peraltrao,
non esaurisce tutta la preoduzione statistica realizzata nell'ambito
del suddetto Ministero.

CULTURA

Anche nel settore della cultura, il quadro informactivo che risulta
dalla completa realizzazione durante il 1992 delle rilevazioni cu-
rate dall'‘lstat, dal Ministero del Bilancio e dal Ministero
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dell‘Interno non risulta esaustivo, La mancata partecipazione al
Programma degli Enti che operang nel settore deila cultura, gdello
spettacoleo e dello sport rappresenta infatti umna grossa limitazione
aila disponibilita' uwfficirale delle statistiche esistenti. Tra
l'altro, al momento della predisposizione ael Programma per il
triennio 1992-94 non era ancora stato costituito 1'Ufficio di sta-
tistica del Ministero dei Beni culturali e ambientali, attivato
soltanto nei primi mesi deil'anno in corso. L'evoluzione regi-~
strata nel 1992 nel livello di partecipazione attiva al Sistema
statistico nazionale da parte degli Enti che ne fanno parte avra'
comungue effetti positivi anche in questo settore. 0Gia' nel Pro-
gramma per ii triennio 1993-95 risuita presente infatti l'attivita®
statistica del C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano),
mentre nella edizione successiva potra' trovare spazio anche quella
del Ministero dei Beni culturali e ambientali.

LAVORD

Rispetto agli obiettivi originariamente previsti per il 1952 nel
Programma per il triennio 1992-94, non si registrano significativi
scostamenti con le realizzazioni portate avanti dall'istat, dal Mi-
nistero del Lavoro e previdenza sociale, da gquello della Marina
mercantiie e dal Dipartimento per la Funzione pubblica (Presidenza
oel Consiglio dei Ministri), unici Enti presenti nel settore nella
prima eadizione del Programma.-

Va tuttavia osservato che il gquadro informativo disponibile
risultera' ulteriormente arricchito nella sutcessiva edizione per
il triennio 1993-95 a seguito deli'entrata operativa nel Sistan ce-
gli Uffici di statistica di alcuni Enti di previdenza e assistenza
(INPS & INAIL), la cui produzione statistica contribuira' ad inte-
grare le informazioni gia' disponibiili.

Il quadre informativo risultera' ulteriormente arricchito con
contributi aggiuntivi del Ministero del Lavoro, su aspetti dell'at-
tivita' istituzionale demandata al suddetto Ministero.

Peraltro l'evidenziazione di un‘attivita'® statistica sulla stessa
materia svaita da Enti diversi pone concretamente il problema della
sua armonizzazione, per evitare la presenza nel Programma di ini-
ziative ridondanti o duplicate. A questo aspetto del probiema
i‘iIstat sta dedicando una forte attenzione, i cui effetti miglio-
rativi potranno gia' prodursi con l'edizione del Programma per il
1994-96.

FAMIGLIE E ASPETTI SOCIALI VARI
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L'anno 1992 ha viato 1'lstat impegnato nell'avvio di una serie di
iniziative finalizzate alla definizione di1 pluw’ mirat:y supporti
metodologici alle rilevazioni sulle famiglie. Per quanto riguarda
in particoiare l'indagine muitiscopo, i problem: emersi neila fase
sperimentale hanno suggerito di chiugere 11 triennio di sperimen-
tazione con 1l'esecuzione del quinto ciclo di rilevazione (dicembre
1990 - maggio 19%2) e di avviare un'approfonocita analisi oell'im-
pianto metodoiogico ed organizzativo e delie procedure informatiche
adottate, orientata ad una vera e propria riprogettazione dell'in-
dagine, da portare a termine nei corso del 1993. Le accennate ini-
ziative determineranno certamente una razionalizzazione dei
contenuti informativi e dei periodi temporali di riferimento deile
informazioni raccolte € una diffusione tempestiva dei dati.

iUno slittamento si registra invece per l'indagine di fonte Istat
sull'uso e sulle spese dgi manutenzione dei mezzi di trasporto pri-
vati, programmata per soddisfare alcune esigenze connesse all'ac-
guisizione di elementi di supporto alla stima dei consumi privati,
neil'ambito dei conti economici nazionali.

Hanno infine avuto regolare esecuzione le rilevazioni di fonte Mi-
nistero delil'Interno, eseguite in questo settore per osservare i
numerosi fenomeni legati all'attivita' istituzionale ad esso deman-
data, che rendono disponibili, tra l'altro, dati sulle problemati-
che e le iniziative inmerenti la popolazione anziana, 1 profughi
stranieri e i minorati civili.
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Area Economica

CONTI ECONOMICI E FINANZIARI

Nel 1992 e' proseguita l'intensa attivita' dell’'Istat di elabo-
razione degli aggregati dei conti economici nazionali secondo i'at-
tuale Sistema europeo dei conti economici integrati (SEC), che
abbraccia i wvari livelli istituzionali, funzionali, trimestraii e
territoriali, in attesa che trovino attuazione 1 nuovi sistemi
standardizzati di contabilita' nazionale, attualmente allo studio
pressp gli organismi internazionali, con la collaborazione dei Pa-
esi Membri. :

Gli obiettivi previsti per il 1992 nel Programma 1%992~9%4 hanno
trovato un sostanziale riscontro nella produzione statistica effet-
tivamente realizzata in tale anno. 5i registra comungque uno
slittamento della elaborazione che l'istat aveva preventivato per
le valutazioni sintetiche a livelle provinciale dei conti economici
territoriali. Nel corso delli'anmo ha preso corpo 1l'avvio della
partecipazione alle prossime edizioni del Programma dell‘'lstituto
nazionale per lo studio della tongiuntura (ISCO0), dell'lstituto di
studi per la programmazione economica (1SPE), dell'Ente per le
nuove tecnologie, l'energia e 1l'ambiente (ENEA) che rendera' dispo-
nibili significativi elementi di integrazione al gia' vasto pano-
rama di informazioni sui conti economici e finanziari.

AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA

aAnche nel settore dellfagricoltura, foreste e pesca si registra
una sostanziale concordanza tra l1'attivita' statistica origina-
riamente prevista per il 1992 nel Programma del triennio 1992-9%94 e
quanto effettivamente realizzato in tale anno. Peraltro, la pre-
senza massiccia di indagini condotte da piu' fonti non sembra su-
scitare, per questo settore, motivi di preoccupazione per eventual:
ridondanze e duplicazioni, poiche' le intese in passato intercorse
tra i diversi Enti interessati hanno consentito di definmire con
sufficiente chiarezza sia il quadro di rirerimento entro cui dovra’
esplicarsi la rispettiva attivita' statistica, sia 1l1e rilevaziom
ed elaborazioni demandate a ciascun Ente, tenuto debito conto degli
impagni legati all'attuazione del Programma statistico comunitario.

In materia di statistiche che interessano l'agricoltura, le fore-
ste e la pesca, sono presenti nel Programma, oltre all'lstat, anche
il Ministero dell'Agricoltura e foreste e quello dellia Marina
mercantile, l1'Azienda di Stato per gli interventi sul mercato agri-
colo (AIMA) e 1'Istituto nazionale di economia agraria (INEA); con
la prossima edizione per il triennie 1993-95, inoltre sara’ pre-
sente ahche il Ministero della Sanita'. Fra gli elementi di rifles-
sione -da consicgerare nell'analisi deil'evoluzione che potra’
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caratterizzare il settore, dovra' essere tenuta presente la si-
tuazione d: incertezza che s1 e' venuia a creare con 1'abrogazione
delie norme che avevano istituito 11 Ministero gell'Agricolitura e
foreste a seguito dell'esitog della consuitazione referendaria del
18719 aprile trascorsi.

INDUSTRIE

In linea con gli obiettivi previsti nel Programma per il triennio
1992-94, 1'Igtat ha dedicato particolare attenzione all'aggior-
namento e alla raistrutturazione degli archivi delle imprese, svi-
luppando ultericormente l'attivita® di confronto con gli esistent:
archivi amministrativi di alcuni Enti operanti nei Sistan (anagrafe
INPS, anagrafe tributaria, registro ditte delle Camere di Commer-
cio). L'operazione trovera' ulteriori elementi di supporto anche
nei risultati del 7° censimento generale dell'industria e dei ser-
vizi.

Un ulteriore impegno di risorse €' stato anche destinato dallo
stesso Istituto alla prima stesura della nuova classificarione ita-
liana dei prodotti associata alle attivita' economiche (CPATECO)
armonizzata con le classificazioni internazionali, che costituisce
un valide ausilio sia per la corretta attribuzione dei codici di
attivita' economica, sia per la rilevazione dei dati sulla produ-
zione interna, sulle importazioni, .sur prezzi, ecc. con riferimento
diretto all'attivita' economica d'origine.

L'Istat ha inoltre proseguito i lavori per la costruzione della
base al 1990 per i diversi indici calcolati nel settore, mentre ha
cessato l'indagine sulle imprese siciliane, non piu' richiesta dai
committenti.

Regolare attuazione hanno infine trovato le restanti rilevaziom
ed elaborazioni di fonte Ministero dell'lIndustria, del commercio e
dell'artigianato e Ministero delle Partecipazioni statali.

COSTRUZIONI E OPERE PUBBLICHE

Rispetto a guanto originariamente previsto per il 1392 nei Pro-
gramma statistico nazionale per il triennio 1992-94, non si regi-
strano scostamenti rispetto alle realizzazioni portate a compimento
nello stesso anne dagli Enti presenti nel Programma. $Si rendono
pertanto cdisponibili i dati in materia di attivita' edilizia e di
opere pubbliche di fonte Istat nonche' guelli di fonte Ministero
dell'Interno, Ministero del Bilancio e Ministero delle Finanze re-
lativi ad aicuni rilevanti aspetti della rispettiva attivita' isti-
tuzionaie.
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COMMERC IO INTERNGO

Gli obiettivi originariamente individuati per il 1992 hanno tro-
vato una sostanziale rispondenza nelle realizzazioni attuate nel
corse di tale anmno. In particolare 1'istat, oltre alla esecuzione
delle previste rilevazioni ed elaborazioni, ha avviato una intensa
attivita' di1 progettazione di nuove indagini, perlopiu' promosse
dalla Comunita' europea, che potranmeo fornire significative infor-
mazioni sulle forme di vendita del commercio fisso al minuto,
gsull‘attivita' dellie imprese praduttrici di servizi e sulla norma-
tiva che regoia, in modo diverso nei vari Paesi della Comunita' eu-
ropea, le forme associative ed in genere le attivita' 'non profit”.

Non e' stato invece possibile avviare lo studio che l'istat aveva
programmato per la definizione di un sottosistema informativo sulla
rete distributiva commerciale, mentre non si registrano scostamenti
per gli altri lavori previsti originariamente nel Frogramma, tutti

di fonte Ministero dell'lndustria, del commercio e dell'artigia-
nato. -

COMMERCIO CON L 'ESTERO

Uno sforzo significativo e' stato dedicato nel corso del 1992 alla
definizione del nuovo sistema di rilevazione del commercio con
l'estero riguardante gli scambi intracomunitari. Con l'abolizione
delie barriere doganali tra i Paesi CEE, infatti, e' venuto meno il
supporto amministrativo su cul era imperniata la rilevazione del
commercio con l'estero tra i Paesi della Comunita', basatc appunto
sulle bollette doganali.

il nuovo sistema, adottato a partire dal 1° gennaio del corrente
ANNO assicurera' la continuita' dell'indagine con le stesse carat-
teristiche di completezza e di analisi dei risultati attraverso due
distinti sottosistemi di rilevazione dei dati. 11 prime riguaraa
gli scambi di beni con i Paesi terzi e non subisce modifiche
nell'acquisizione e nel trattamento di elaborazione dei dati, es-
sendo tuttora basato sulle bollette doganali. Il secondo (SISTEMA
INTRASTAT) utilizza invece i dati riportati nelle dichiarazion: che
peripdicamente (a cadenza mensile, oppure trimestrale, Oppure an-
nuale in dipendenza di differenti volumi di acquisti & di cegsioni.
intracomunitari) gli stessi operatori presentanc alle dogane nazio-
nali, che ne curano la successiva trasmissione all'lstat su sup-
porti informatici.

11 nuovo sistema per la rilevazione degli scambi intracomunitari
ha trovato la sua formalizzazione con interventi legislativi succe-
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gutisi nel tempo, avviati con il D.L. n. 388 dei &4 settembre 1952
2 consolidati dall'articoleo & ael D.L. 23 gennaio 1993, n. ik con-
vertito con legge 24 marzo 1993, n. 75. Le caratterastiche della
modulistica da utilizzare e le modalita' per la presentazione delle
comunicazioni periodiche agli uffici doganalil sono stati stabiliti
con il [Decreto Ministeriale 21 ottobre 19%2,

TURISMO

Nomnt si registrano scostamenti nell'attivita’® statistica sviluppata
nel corso del 1992 nel settore delle statistiche sul turismo.

Le realizzazioni portate avanti dall'lstat, in Jlinea c¢on gii
obiettivi definiti per il 1992, non forniscono tuttavia un quadro
esaustivo dell’‘attivita’ statistica ufficiale esistente nel set-
tore, poiche' non era presente nel Programma statistico nazionale
per il triemnioc 1992-94 il Ministero del Turismo e spettacolo, che
non aveva ancora costituito il proprio Ufficio di statistica previ-
sto dal decreto legislativo 322/8%.

Peraltro l'esitp del referendum abrogativo del 18/1% aprile
scorso, favorevole alla soppressicone del suddetto Ministere, crea
una nuova fase di incertezza sullo sviluppo del quadro di rife-
rimento delile statistiche da realizzare nel settore che la proget-
tata costituzione dell'Ufficio di statistica del Ministero avrebbe
potuto contribuire a delineare piu' compiutamente.

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Nel settore dei trasporti e delle comunicazioni non si registrano
scostamenti tra gquanto originariamente programmato e quanto effet-
tivamente realizzato nel corso del 1992. e indagini programmate
di fonte Istat, Ministero dei Trasporti e Mimistero della Marina
mercantile hanno infatti trovato regolare esecuzione.

Inoitre i1'lIstat, ha portato a compimento il previsto studio
progettuale per 1l'avvio di un sistema informativo dei trasporti
nelle aree metropolitane che fornisce, tra 1l'altro, un signifi-
cativo contributo all'adozione di standard definitori e classifi-
cCatori da utilizzare neila molteplicita' di indagini # studi locali
condotti sui trasporti wrbani, nonche' alla definizione di un qua-
dgro di riferimento per le statistiche da effettuare nel settore,
anche alla luce delle disposizioni recate dal nuoveo Codice della
strada.
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CREDITO, ASSICURAZIONI, MERCATO MONETARIO E FINANZIARIC

Per l'anno 1992, il Programma per il triennio 194Y2-94 prevedeva
per guesto settore soltanto le elaborazioni effettuate dall'lstat
sulla base dei dati prodotti dalla Banca d'italia e dall'Asso-
ciazione bancaria italiana.

Nel corso dell'anno, tuttavia, si registra una notevole evoluzione
nel panorama delle statistiche che potranmo rendersi disponibili

nel settore del credito, dellie assicurazioni e del mercato moneta-
rio e finanziario.

Al contributi che il Ministero del)]'lIndustria, commercio e arti-
gianato gQia' fornisce alle statistiche comprese in altri settori
del Programma. andranno ad aggiungersi, infatti - gia' con 1l1‘'edi-
zione per il triennio 1993-95 - alcune indagini sull'attivita' as-
sicurativa degli Enti controllati dai suddetto Ministero, mentre
altre importanti informazioni, riguardanti l'tattivita' istituzio-
nale ad essi demandata, deriveranno dalla entrata nel Programma del
Ministero delle Paste ¢ telecomunicazioni, della Ragioneria dello
Stato e dell'lstituto per la vigilanza sulle assicurazioni private
e di interesse colliettivo (ISVAP).

SERVIZ1 ALLE IMPRESE E ALLE FAMIGLIE

Nel Programma statistico nazionale per il triennio 1992-94 non era
presente alcuna indagine nel settore dei servizi alle imprese e
alle famiglie. Peraltro, la realizzazione di un sistema informativo
che raccolga la maggior parte delle informazioni statisticamente
rilevabili e' attualmente ancora in fase preparatoria.

Nel corso del 1992, comunque 1'Istat ha avviato un'indagine pilota
sulle caratteristiche strutturali delle imprese produttrici di ser-
vizi (informatica, studi professionali, nolieggio, locazione, ecc.),
nell'ambito di un programma comunitario di statistiche sui servizi
che ha gia' proogotto un manuvale metodologico e la messa & punto di
particolari iniziative di supporto alla conoscenza della parte tra-
gizionale e di quella piu' avanzata dei servizi.

RICERCA E SVILUPFD

Gia' nella impostazione del Programma per il triennio 19%3-95 ri-
sultava evidente 1l'incompletezza del quadro delle informazioni sta-
tistiche ufficiali sulla ricerca e sviluppo su cui si sarebbe
potuto contare nel triennio, a motive della mancata costituzione
degli Uffici di statistica del Ministero dell‘Universita' e della
Ricerca scientifica e del Consiglio nazionale delle raicerche (ChNR).

FEN
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Peraltro, nel corso del 1992 solo parzialmente gli obiettivi pre-
visti per tale annp hanno trovato attuazione. infatti, delle aue
indagini previste nel Programma per 11 1992, entrambe di fonte
istat, e' stata slittata al 1993 guelia sull'innovazione fecno-

lggica. nell'intento di allinearla all'analoga i1ndagine comunita-
ria. '

Un miglivramento del quadro informativo disponibile potra’ cer-
tamente derivare dall'avvio della collaborazione al Programma da
parte del CNR, anche se le informazioni che si renderamnno disponi-
bili per il Programma potranno confluire soltanto nella edizione
per il triennio 1994-96; 1'Ufficio di statistica del suddetto Ente
®' stato infatti costituito soltanto nei primi mesi del corrente
anno.

PREZZI

Nel settore dei prezzi, il Programma per il triennio 1998-94 pre-
vedeva per il 1992 spltanto le i1ndagini che tradizionalmente cura
1'Istat.

Il consuntivo dell’'anno trascorso non evidenzia scostamenti tra
gli obiettivi preventivati e le rilevazioni ed elaborazioni effet-
tuate dall'Istat. L'Istituto ha infatti portato avanti 1la rile-
vazione dei prezzi utilizzati per il calcolo degli indici de:
prezzi riferiti alle varie fasi di scambico (produzione, ingrosso e
consumo) e a particolari categorie di consumatori e operatori eco-
nomici nonche' di particolari indici di’ caosto (costo di costruzione
di un fabbricato residenziale tipo, di un capannone industriale
tipo e di varie tipologie di tronchi stradali}.

Lo stessa Istituto ha inoltre provveduto all’'aggiornamento delia
base di alecuni degli indici di prezzo e di costo elaborati, econ
particolare attenzione allt'indice dei prezzi al consumo per fami-
glie di operai e impiegati, la cui base e' stata portata al 19%2.

RETRIBUZIONI

Anche nel settore delle retribuzioni, nel Programma per 11
triennio 1992-54 erano previste per il 1992 scltanto indagini di
fonte Istat. Va tuttavia tenuto presente che informazion: suwlla
materia possono essere rinvenute anche nei lavori di fonte Istat e
Dipartimento della Funzione pubblica (P.C.M.) che sono state clas-
sificate nel settore 'Lavoro’”, in considerazione della maggiore ri-
levanza che in essi rivestono gli aspetti relativi al lavoro.
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Mentre non si evidenziano scostamenti tra quanto programmato
dall'Istat e le rilevazioni ed elaborazioni erffettivamente reajiz-
zate dall'lstituto, va segnalato 1'incremento di informazioni di
cui potra' beneficiare 11 settore con la successiva edizione del
Programma relativa al triennio 1%93-95, derivante sia dalla realiz-
zazi1one di una nuova indagine di fonte Ministero del Lavoro e gella
previdenza sociaie sul costo oella manodopera nell’industria, nel
commercio, nelle banche e nelle assicurazionl, sia dalla collabo-
razione avviata dall'INPS nel corso del 1992, al guale Istituto fa-
ranno carico alcune elaborazioni sulle retribuzioni degii operai ed
impiegati del settore privato non agricoio.

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Nella predisposizione della prima edizione del Programma
statistico nazionale non era stato possibile considerare tutta
l'attivita' statistica di interesse pubblico sviluppata dagli Enti
Sistan, & motivo della piu' volte ricordata mancata costituzione
degly UfFfici di statistica previsti dal . L.vo 322/89.

Il quadro infarmativoc che emerge dalla prima edizione del Fro-
gramma risulita particolarmente carente soprattutto nel settore
delle statistiche sulla Pubblica amministrazione, nel quale invece
possono rinvenirsi giacimenti informativi di grande valore conosci-
tivo su aspetti finora non sufficientemente investigati.

il Programma per il triennio 1992-94 prevedeva per il 1992 sol-
tanto le tradizionali rilevazioni ed elaborazioni curate dail'lstat
in materia di bilarnwi delle Amministrazioni pubbliche ®d alcuni la-
vori di fonte Ministero dell'iInterno, Ministero dell’lndustria, del
commercio e dell'artigianato e Ministero della Marina mercantile,
riguardanti aspetti particolari della rispettiva attivita' isti-
tuzionale e gestionale.

Gili obiettivi previsti per il 1992 non hanno peralitro trovato com-
pleta realizzazione. L'Istat non ha infatti potuto effettuare la
prevista rilevazione dei bilanci delle Amministrazioni comunaii, a
motivo della mancata trasmissione dei dati di base da parte del Mi-
nistero deil'interno, mentre il Ministero dell'Industria, commercio
e artigianato non ha dato corso alla prevista rilevazione
quadrimestrale deil dati su assunzioni e cessazioni di personale, in
quanto non piu' richiesta dalla Ragioneria generale dello Stato.

L‘evoluzione poesitiva nel livello di partecipazione degli Enti
Sistan alla realizzazione del Sistema statistico nazionale regi-
strata nel corso del 1992 evidenzia una serie di problemi, ai quali
dovra’' essere dedicata particolare attenzione nell'immediato futuro
e che rivestono particolare complessita’, soprattutto con rife-
rimento all'attivita' statistica catalogabile nel settore della
pubblica amministrazione, svolta dai singoli Enti.
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Gia' nella seconda edizione del Programma, relativa al triennio
1993-95 sono confiuiti nel settore numerose altre indagini curate
sia dagli Enti che hanno avviato la collaborazione nel corso del
1992 (Ministero dei Lavori pubblici, HRagioneria generaie dello
Stato, ANAS, INAIL) sia da quelli gia' presenti nella prima edi-
zione e che hanno ampliato il ventaglio delle informazioni prodotte
(Ministero delle Poste e telecomunicazioni). I lavor:i presenti nel
settore sono destinati ad aumentare con la edizione del Programma
relativa al triennio 19%4-96, come emerge dalle proposte di inse-
rimento nel Programma avanzate dai diversi Enti.

Un particolare, rilevante, problema e' guello della definizione di
un chiaro c¢riteric i individuazione del carattere "di interesse
pubblico” che le indagini debbono possedere per essere incluse nel
Programma, soprattutto con riferimento ad indagini statistiche di
supporto a decisioni gestionali degli Enti proponenti o il cui in-
serimento nel Programma e' richiesto da Enti la cui attivita' isti-
tuzionale non ha valenza nazionale. Un secondo problema e
rappresentato dal rischio di inserimento nel Programma di indagini
ridendanti o duplicati di altre iniziative gia' presenti. Un ulte-
riore motivo di preoccupazione nasce dalla possibile presenza di
indagini di scarso valore conoscitivo o basso profilo metodologico.

Debbono infine essere valutati gli effetti derivanti dal profondo
mutamento del quadro normativo conseguente all'attuazione dei pro-
getti di privatizzazione delle aziende pubbliche, alle modifiche
sull'intervento straordinario per il Mezzogiorno e all'esito delle
consultazioni referendarie abrogative del 18 e 19 aprile scorso e
alla istituzione dell' I.N.P.D.A.P. (Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell'amministrazione pubblica).

Alcuni aspetti impliciti nei problemi evidenziati peiranno trovare
la giusta chiarificazione in apposita direttiva o atto di indi-
rizzo, da emanare dal Comitato per l'indirizzo e ii coordinamento
dell'informazione statistica dell'lstat. Per alcuni punti, 1'lIstat
ha gia' attivato alcune iniziative da portare avanii con gra-
dualita’', in considerazione della complessita' dei problemi da. af-
frontare e delle scarse risorse disponibili. E' prevedibile,
comunque, che proprioc per il settore della Pubblica amministrazione
i risultati attesi richiederanno tempi certamente non brevi.

I problemi legati agli accennati mutamenti normativi richiederanno
invece l'istituzione di correttivi eg integrazioni da adottare in
via legislativa.
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Area Ambjigntale

Con riferimento agli obiettivi indicati per ii 19% nel Programma
statistico nazionale per il triennio 19%%2-94 non si registrano si-
gnificativi avanzamenti neile iniziative attuate nel corso dello
stess0 anno. Peraltro, il guadro informativo delineato al momento
della predisposizione dei Programma risultava lacunoso, a motavo
soprattutto del ritardo nella costituzione dell'Ufficio di stati-
stica del Ministero dell'Ambiente, la cuil formalizzazione e' avve-
nuta soltanto nei primi mesi del corrente anno.

Tra le iniziative originariamente previste neli Programma, non e’
stato avviato per mancanza d1 risorse il previsto studio
progetiuale di fonte Istat sulla costruzione di una banca dati am-
bientale, mentre altre iniziative Istat hanno subito notevoli ral-
lentamenti .

Sviluppi positivi si delineano tuttavia in relazione alla at-
tuazione di una apposita convenzione Istat - Ministerc dell'Am-
biente, nel cui ambito sono state gia’ definite proposte per studi
e indagini riguardanti: cave, impianti di emaltimento dei rifiuti,
aree protette, spesa e contabilita' ambientale, fanghi di depu-
razione wutilizzati in agricoltura, problemi di archiviazione e
classificazione deile unita’ produttive, infrastrutture relative al
ciclo dell'acgua.

Pesano ancora comungque nell'area ambientale anche 1le difficolta’
incontrate a livello internazionale nell'individuazione di parame-
tri ben definiti e di agevole rilevazione corrente, capaci di misu-
rare con sistematicita' 1l'evoluzione della qualita' dell'ambiente.
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Area Metodologica

Significativi risultatil si registrano nelle attivita' previste per
i'lstat per l'anno 19%2 nel Programma statistico del triennio
1992-94 .

E‘ stata infatti portata avanti l'attivita' di progettaz:ione, stu-
gio e valutazione dei disegni campaionari per le indagini sulie
aziende agricole ed industriali e sulla popolazione conactte dallo
stesso Istituto ed e' proseguita l'analisi delle tematiche relative
a1 metodi di stima per piccole aree e la progettazione di campioni
areali per indagini sulle piccole imprese ed unita' 1locali.

Di particolare rilievo risultano gii studi condotti sui metodi per
la protezione della riservatezza di archivi di dati elementari, ap-
prodati alla individuazione di un modello originale che conduce a
piu' soddisfacenti stime del rischio di viclazione ed alla formu-
lazione di una proposta di normative per le procedure di accesso a
coliezioni campionarie di microgati derivanti da un'indagine sulla
popolazione, in linea con le attuali disposizioni di legge.

i1 1992 ha segnatoc anche l'avvio da parte dell'lstat dell‘at-
tuazione del dettato dell'art. 15 del decreto legislativo 322/8% in
materia di assistenza tecnica agli Uffici di statistica Sistan. E'
stata infatti sviluppata dall'lstituto la prestazione di consulenza
sulle tecniche di indagine e sui disegni di campionamento per pro-
getti di rilevazione da reaiizzare a cura del Ministero delle Poste
e Telecomunicazioni @ del Ministero della Sanmita' in materia, ri-
spettivamente, di1 traffico postale e di personale delle Unita' sa-
nitarie localii.
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APPENDICE AL CAPIT 5 N = ELENCD DEY LAVORI RE 2ZATI N
CORSO NELL ‘ANND 1992

AVERTENZA

Nell ‘elenco riportato nelie pagine successive vengono segnalati le
rilevazioni, le elaborazioni € gli studi progettuali realizzati
nel 1992 dagli Enti Sistan presenti nel Programma statistico nazio-
nale per il triennio 1992-%4.

Per una corretta interpretazione deile informazioni riportate
nell'elenco %i precisa guanto segue,

i- Tipologia dei lavori
-~ Per 'rilevazione" deve essere intesa l'attivita' di
raccoita dei dati (di solito elementari) effettuata
per produrre un flussc di informazioni statistiche
finalizzate ad incrementare la conoscenza di un
fenomeno oggetto di oeservazione.

- Per "elaborazione" deve essere intesa l'attivita' di
frattamento di dati elementari o informazioni gia‘'
raccolti per altre finalita'. Sono escluse ie

.elaborazioni che rientrano nel processo di
produzione dei risultati di una rilevazione.

~ Per "studio progettuale” deve essere intesa
ltattivita' metodologica e di ricerca tendente
a modirficare l'esistente o ad innovare, sia con
riferimento ai campi di indagine statistica, sia
con riferimento alie metodologie adottate.

2 - Individuazione dei lavori .
- Ciascun lavoro e' individuato con lo stesso numero e

medesima descrizione riportati nel volume "Programma
statistico nazionale (triemnic 199%2-94) - Parte
prima‘.

- Fer i lavori non eseguiti nell’anno 1992 in luogo
geiia agescrizione viene riportato il motivo welia
mancata efrettuazione.
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Elenco dei lavori realizzati nel corso dell'anno 1992
AREA CENSIMENTI

FONTE ISTAT

Rilevazioni
13° Censimento Generale della Popolazione.
13°® Censimento Generale delle Abitazioni.
7° Censimento generale dell'lndustria e dei Servizi

- 1 fase: questionario generale.
7° Censimento generale dell'lndustria e dei Servizi

~ Il fase: questionari settoriali.
4* Censimento generale dell ‘agricoltura.
Scheda individuale per straniero non residente in Italia.

o0 & M-

Elaborazioni

i. Studi e analisi dei risultati del 13° Censimentc generale
della popolazione e delle abitazioni.

2. 5LHtudi e analisi dei risultati del 7° Censimento generale
dell'Industria e dei servizi.

3. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.

Studi progettuali

1. Progettazione nuovo scheaario delle aziende agricole.

£2. Lavoro programmato nel triennic ma non nell'anno 1992.

3. Variazioni territoriali e di nome nelle c¢ircoscrizioni
amministrative, calcolo delle nuove superfici, rideter-
minazione della popolazione legale, calcolo annuale della
superficie dei comuni.

4. Archivio geggrafico informatizzato.

S Lavoro rinviato

FONTE MINISTERD DEGLI AFFARI ESTERI

Rilevazioni

1. Censimento degli italiani all'estero.

AREA DEMOGRAFICA
FONTE ISTAT
Rilevazioni

1. Rilevazione delle nascite.
2. Rilevazione dei matrimoni.
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TR BN 1 < I - 1

Rilevazione dei1 morti oltre il 1° anne di vita e dei morti nel
i1°® annp di vita.
kilevazione mensile del movimento naturale della popolazione
presente - Indagine rapida.
Trasferimento di residenza.
Rilevaziane dgel movimentt e calcolo delia popolazione
residente mensile « Indagine rapida. '
Rilevazione del movimento e calcolo della popolazione
residente annuale.
Consi1stenza AIRE e numero deli cittadini stranieri iscritti in
anagrafe.
Rilevazione deila popplazione residente per eta' e stato civile
nei Comuni con anagrafe informatizzata.

Elaborazioni
Calcolo del tasso di fecondita' destagionalizzato,
Previsioni demografiche regionali.
iLavoro rinviato )
Tavole di mortalita' della popolazione italiana.
Tavole di mortalita' della popolazione italiana per regione,
Studio sulla mortalita' per condizione socio-economica.

Studi progettuali

i.
2.

1.

Ricerca sulla fecondita' longitudinale in Iltalia.
Ricerca sui modelli multiregionali & multistato per lo studio
delle migrazioni. '

FONTE MINISTERO LELL'INTERNQO

Rilevazioni

Concessione cittadinanza italiana.

AREA SOCIALE

SANITA®

FONTE ISTAT

Rilevazioni

Rilevazione per scheda individuale delle malattie infettive
e diffusive soggette a denuncia cbbligatoria.

Rilevazione dei dimessi dagli istituti di cura: scheda
nosclogica individuale.

Entrati nei servizi psichiatrici degli istituti di cura.
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4. Dimesse dagli istituti di cura per aborto spontaneo.

5. Rilevazione per scheda individuale delle interruzioni
volontarie della gravidanza.

6. Rilevazione rapida delle malattie infettive e
diffusive soggetfte a denuncia obbligatoria.

7. Rilevazione rapida dei dimessi dagli istituti di cura
per mese.

8. Rilevazione rapida deile donne dimesse dagli istituti di
cura per aborto spontanec per mese.

9. Rilevazione rapida dgelle interruzion: volontarie
della gravidanza.

Elaborazioni

1. Elaborazioni della cause di natimortalita’.

2. Elaborazione delle cause di morte.

3. Struttura ed attivita' degli istituti di cura.

4. Edizione italiana delilia decima revisione delila

clasgificazione statistica internazionale delle malattie
Studi progettuali

1. Analisi - della struttura ed attivita' dagii istituti di
cura. :

FONTE MINISTERD DEiLLA SANITA'
Rilevazioni

1. Attivita' gestionale ed economica deile USL - Rilevazione
degli istituti di cura (personalie dipendente degli
istituti di cura pubblici e privati).

2. Attivita' gestionale ed economica delle USL - Medicina di
base {(Fopolazione assistibile -~ Medicina convenzionata:
generale e pediatrica - Guardia Medica - Assistenza
farmaceutica convenzionata).

3. Attivita' gestionale ed economica delle UL -~ Presidi
sanitari (Tipologia del preeidio -~ Attivita' clinica di
diagnostica strumentale e di laboratorio).

4. attivita' gestionale ed economica delle USL - Personaie
dipendente (Personale dipendente per profilo
professionale secondo le specifiche stabilite dal
contratto per i dipendenti del SSN).

5. Attivita' gestionale ed economica delile USL - Rilevazione
degli istituti oi cura (Attivita’ degii istituti pubblici
e privati).
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6. Attivita' gestionale ed economica delle USL - Rilevazione
degli istituti di cura (Struttura degli istituti di cura
pubblici & privati).

7. Attivita' gestionale ed economica delle USL. - Rendiconti
delle UsSL (Rendiconti trimestrali: entrate e spese di
parte corrente e 1n conto capitale, Gestione di
competen:a e gestione residui). ‘

FONTE MINISTERO DELL ‘' INTERNOD
Rilevazioni

1. Tossicodipendenti nuovi utenti - iniziative nei ramo

tossicodipendenza di organismi statali, enti locali,
privati.

2. Tossicodipendenti in trattamento presso le strutture
sanitarie pubbliche e le comunita’' terapeutiche - casi di
decesso per assunzione di stupefacenti.

3. Censimento strutture sanitarie pubbliche e strutture
s0Ci0 riabilitative. '

4. DOsservatorio permanente sul fenomeno droga legge 162/90
- Rilevazione su laboratori pubblici.

S. Erogazione contributi per il recupero ed il reinserimento

dei tossicodipendenti.

ASSISTENZA E PREVIDENZA SOCIALE

FONTE ISTAT
Rilevazioni

Rilevazione sui trattamenti pensionistici.

Assistenza sociale erogata dalle amministrazioni
provinciali.

istituti Provinciali di Assistenza all'Infanzia (IPAI).
Presidi residenziali socio-assistenziali.

Colonie e campeggi estivi per minori.

Asili nido.

Nl e

Loal &I P
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Elaborazioni

1. Perscne protette, prestazioni e beneficiari degli Enti
previdenziali.

BIUSTIZIA
FONTE ISTAT

Rilevazioni

i. Mavimento dei procedimenti civili,

2. Movimento dei procedimenti civili relativi alla
locazione di immobili urbani.

3. Procedimenti di cognizione ordinaria esauriti, per
scheda individuale.

4. Separazione personaile dei coniugi; scheda per
procedimento esaurito. ]

5. Scioglimento des matrimoni; scheda per procedimento
esaurito.

6. Procedimenti esauriti in materia di lavoro.

7. Provvedimenti di esecuzione; schede individuali.

8. Movimento dei procedimenti sul Contenzioso
AmMministrative Ordimario (TAR, Consiglio di Stato,
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione
Sicilianal.

9. Movimento dei procedimenti sul fontenzioso

Amministrativo oella Corte dei Conti.

10 . Rilevazione per scheda individuale dei fallimenti
dichiarati. i

11.Rilevazione per scheda individuale dei fallimenti chiusi

l12.5tatistica dei protesti - per modelli riepilogativi -
per Provincia.

13.Procedure concorsuali (concordati preventivi,
amministrazioni controllate e ligquidazioni coatte
amministrative) .

i4 . Attivita® notarile, per schede individuali per notaio,
distinta per sede e fuori sede.

15.Movimento dei1 procedimenti penali presso la Magistratura
ordinaria.

i6.Delitti oerunciat: per i quali 1'A.G. ha iniziato
l'azione penale.
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17.Imputati per delitto giudicati con provvedimento
irrevocabile.

18 . Minorenni denunciat: per delitto. )

19.Delittunsita’ denunciata ali'A.G. da Polizia di  Stato,
Arma dei Carabinieri, Guardia di1 Finanza.

20.5uicidi e tentativi di suicidio.

21 .Movimento de1i detenuti e degli internati e posizione
giuridica dei presenti negli istituti di prevenzione e
pena.

22 .Entrati dallo stato di liberta' negli istitut: di
prevenzione € pena.

23.Lavoro dei detenuti e degli internati @ notizie di vita
carceraria.

24 . Notizie relative all'attivita' del Traibunali di
‘sorveglianza.

25.6iudicati con sentenza irrevocabile durante la custodia
cautelare.

£6.Movimento dei soggetti a provvedimenti amministrativi e
civili dell'Autorita'’ giudiziaria minoriie. Istituti per
minorenni. X

27 .Mincrenni soggetti a provvedimenti amministrativi e
civili dell'Autorita’ giudiziaria minorile. Istituti per
minorenni .

2B.Attivita' dei tribunali della Liberta'.

29 . Movimento dei procedimenti penali presso la Magistratura
militare.

30.Delittr denunciati all'A.G. militare per i quali e' stata
iniziata ]l'azione penaile.

31l.Imputati militari giudicati dalla Magistratura militare
con provvedimento irrevocabile.

3c.5tatistica del movimento dei procedimenti e dei
provvedimenti amministrativi dell'fAutorita'’ giudiziaria
minorile.

33 .Notizie relative all'attivita' degli uffici di
sorveglianza.
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1.
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£ W

Studi Progettuali

Lavora rinviato
Lavoro rinviato

FONTE MINISTERO DELL'INTERND

Rilevazioni

Andamento delle procedure di rilascic di immobili ad uso

abitative e contratti di compravendita e locazione di

immobili ad uso abitativo.

Delitti denunciati ali‘fAutorita' Giudiziaria da parte
della Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza
Attivita' delle Forze di Polizia nel settore stupefacenti
Procedimenti pendenti davanti all'Autorita’
giuwrisdizionale ordinaria.
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FONTE MINISTERD DELLE FINANIE
Rilevazioni

1. Indagine sul contenziosoc tributario.

ISTRUZIONE

FONTE ISTAT
Rilevazioni

Scuole materne.

Scunle eiementari.

Scuole speciali per wminorati fisici, psichici e
sensoriali. :

Rilevazione delle scuole medie.

Rilevazione delle scuole secondarie superiori
Rilevazione delle scuole di istruzione artistica e
musicale,.

Rilevazione sulle universita' e istituti superiori (dati
provvisori).

Rilevazione sulile universita' e istituti superiori (dati
definitiviy.

Rilevazione delle scuole parauniversitarie (presso Ile
universita' e gli istituti universitari).

My U LY

Elaborazioni

1. Corsi sperimentali di scuola media per lavoratori.

c¢. Corsi sperimentali di alfabetizzazione.

CULTURA
"FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Statistica della stampa periodica.

2. Statistica della produzione libraria.

3. Rilevazione delle biblioteche pubbliche statali
dipendenti dal Ministero dei beni culturali ed
ambientali.

4. Lavoro programmato nei triennio ma non nell'‘anno 19%92.
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Elaborazioni
1. Istatuti statali di antichita' e d'arte dipendent: dal
Ministero dei beni culturali ed ambientali.
2. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
3. Attivita' ricreative e sportive.
4. Radiodiffusipne e TV.

FONTE MINISTERD DEL BILANCIOD
Rilevazioni
1. Censimento degii 1stituti d'arte italiani (anagrafe de:
musel, scavli, gallerie, ecc. fruibili per visitatori).
FONTE MINISTERD DELL'INTERND
Riievazioni
1. Elettori e sezioni elettorali.
LAVORD
FONTE ISTAT
Rilevazioni
Rilevazione trimestrale sulle forze di lavoro. .
l.avoro programmato nel triennio ma non nell'anmo 1992,
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992. .
Rilevazioni dei corsi di formazione professionale.
Rilevazione dei conflitti di lavoro originati e non
originati da controversie di lavoro.

indagine mensile sull‘occupazione, gli orari di lavoro e
la retribuzione delle grandi imprese industriali.

o RO -

Elaborazioni

Indagine comunitaria delle Forze di Lavoro.
Losto contrattuale del lavoro.
Dcecupazione a livello nazionale e territoriale.

W o=
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"FONTE MINISTERD DELLA MARINA MERCANTILE

Rilevazioni

1.

Rilevazione ed elaborazione dati forza lavoro ed
infortuni ne}] settore marittimo.

FONTE MINISTERD DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Rilevazioni

o Lol

Rilevazione sull'occupazione, retribuzione e costo,
giornate e ore di lavoro nelle varie attivita' economiche

presso le imprese.

Lavoratori iscritti nelle liste di collocamento.

Avviamento &1 lavoro.
Cittadini extracomunitari iseritti nelle liste da

collocamento.
Avviamento al lavoro di cittadini extracomunitari.
Contratti di formazione e lavoro ex L. B863/84.

FONTE DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

Rilevazioni

1.

Indagine sul pubblico impiege.

FAMIGLIE E ASPETTI SOCIALI

FONTE ISTAT

Rilevazioni

0E W

[}

Indagine muitiscope sulle famiglie (6 cicli).

indagine sui consumi delle famiglie.

Lavoro programmato nel triennio ma non nel 199%2.

Lavoro rinviato ’

Rapporto statistico di incidente stradale.
Elaborazioni

Consumi in termini di calorie.

Distribuzione quantitativa del reddito delie famiglie

italiane nell'indagine su: consumi delle famiglie.
Stratificazione sociale delle famiglie.
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Studi progettuali

Studi sull'indagine sull‘uso del tempb.

Analisi comparata dei dati sugli aspetti socio-economici
dell'indagine multiscopo e di altre indagini sulle
famiglie in altri paesi.

Lavoro programmato nel trxennan ma non nell‘anno 1992,
Caratteristiche fisico-sociali degli igcritti al
servizio di leva. .

Studio sulla mobilita' sociale.

Lavoro programmato nel triennio ma non nell‘anno 1992,
La presenza straniera in Italia: elaborazion: sui
parmessi di sogQiorno e integrazione con altre fonti.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992,
Nuove faorme familiari ed eventi critici nel cicle della
vita.

o =

om Neuw 20

FONTE MINISTERG DELL'INTERND
Rilevazioni

1. Ricognizione sulie problematiche e le iniziative
inerenti la popolazione anziana in Italia.

2. Istanze di minorati civili richiedenti 1le provvidenze
economiche di legge.

3. Dati concernenti le delibere dei Comuni, Province,

assistenza e beneficenza pubblica di concessione o

revoca delle provvidenze legislative a favore dei

minorati civili.

Profughi stranieri.

Domande per la speciale elargizione alle vittime civili

del terrorismo.

6. Ricorsi gerarchici inoitrati al Ministero dell'interno
gda minorati civili avverso le delibere dei comitati
provinciali di assistenza e beneficenza pubbliica.

7. Ricorsi straordinari inoltrati al Capo dello Stato
avverso il decreto del Ministero dell'’lInterno di
decisione di ricorsi gerarchici prodotti da minorati
civili per mancata o negata concessione delle
provvidenze di legge.

ue
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AREA ECONOMICA

CONTI ECONOMICI E FINANZIARI

FONTE ISTAT
Elaborazioni

Capitale fisso ed ammortamenti.

Prodotto lordo dell'industria a livello nazionale.
Consumi finali delle famiglie a livelio nazionaie.
Investimenti lordi & livello nazionale.

Conti trimestrali dell'‘economia italiana. ,

Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992,
Lavoro programmato nel triennio ma non mell'anno 1992,
Bilancio alimentare a livello nazionale.

Prodotto lordo dei servizi destinabili alla vendita a
livello nazicnale.

10, Investimenti in costruzioni.

11. Prodotto lordo del credito e assicurazione a livello
nazionale.

12. Conti economici arnuali per settori e sottosettori
istituzionali.

13. Conti finanziari.

- 14, Consumi collettivi a livello nazionale.

13. Consumi collettivi a livello territoriale.

16. Frodotto lordo dei servizi non destinabili alla vendita
a livello nazionale.

17. Prodotto iordo gelle Amministrazioni pubbliche,
contributi alla produzione, imposte indirette, a
livello territoriale.

18. Conti economici trimestrali dei servizi non destinabili
alla vendita.

19. Conti ed aggregati economici delle Amministrazioni
pubbliche.

20. Conti della Protezione sociale.

21. Redditi da lavore dipendente £ redditi mist: da
capitale ed impresa a livello nazionale # territoriale.

22. Prodotto lordo dell'agricoltura e silvicoltura a
livello nazionale e regionale.

23. Prodotto lordo della pesca a 1livello nazionale e
regionale.

24. Prodotto lorde dell'industria in senso stretio a
livello regionale.

23. Prodotto 1lordo deil'industria delle costruzion: a

livella regionaie.

VO~ AE WD~
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26. Prodotto lordo dei servizi destinabili alla vendita a
livello regionale.

7. Prodotto lordo e consumi collettiviy gelle istituzioni
sociali private a livelleo regionaie.

£28. Consumyr alimentari delle famiglie a livello regionale.

£2%. Consumi non alimentari delle famiglie a livello
regionale.

30. Investimenti fissi lordi dell'agricoitura, silvicoltura
e pesca a livello nazionale e regionale.

31. Investimenti fissi1 lordi dell':industria in senso
strette a livello regionaie.

32. Investimenti fissi delle costruzioni a liveilo
regionale.

33. Investimenti fissi lordi dei servizi destinabili alla
vendita a livello regionale.

34. Investimenti fissi lordi dei servizi non destinabili
alla vendita a livello regionale.

35. Calcolo della variazione delle scorte a livello
regionale.

36. Lonti economici territoriali - Reddito disponibile
delle famiglie disaggregato a livello regionale.

37. Lavore rinviato

38. Servizi bancari imputati a livello regionale.

39. IVA e imposte sulle importazioni a livello regiganale.

Studi progettuali

[

Stima rapida dei conti trimestrali dell 'economia
italiana. ‘

Lavoro programmato nel triennio ma non nell'‘anno 1992.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992,
Conti patrimoniali dei settori istituzionali.
Distribuzione quantitativa del reddito familiare
integrata negli schemi di contabilita' nazionale.
Analisi delle unita' di lavoro per tlassi di ampiezza
delle imprese.

Approntamento di una metodologia per la suddivisione
delle unita' di lavoro secondo le qualifiche di
impiegati ed operai.

Lavore programmato nel trienmnio ma non nell‘anno 19%2.
Studie per l1'allineamento temporale dei Conti Economici
per i settori istituzionali ai dati della Relazione
Economica. .

w ~N W
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FONTE MINISTERD DEL BILANCIOD
Elabporazioni

i. Relazione previsionale e programmatica (evoluzione,
preconsuntive annuale e previsione a medio termine
delle principali variabili macroeconomiche e
finanziarie, nazionali ed estere).

FONTE MINISTERD DELLE FINANZE
Rilevazioni

1. UOrganizzazione degli uffici delie Dogane ed imposte di
fabbricazione. Rilevazioni sistematiche %u: importazio-
ni ed esportazioni varie - introiti dogansali -~ imposte
di fabbricazione - imposte di consumo - attivita' dei
laboratori chimici.

Elaborazioni

1. Analisi delle dichiarazioni dei redditi delle persone
fisiche - Redditi dei contribuenti.

2. Analisi delle dichiarazioni dei redditi delle persone
giuridiche -~ Redditi delle societa’.

3. Analisi delle dichiarazioni dei redditi prodotti in
faorma associata - Redditi delle societa'.

4. Analisi del redditi delle persone fisiche per categorie
omogenes di contribuenti - Redditi dei contribuenti.

5. AQccertamenti effettuati ai fini delle imposte dirette

&. Apalisi e sintesi delle dichiarazioni IVA.

7. Accertamenti notificati ai fini dell'IVA.

8. Rimborsi IVA.

9. Analisi delle richieste di registrazione.

10. Analisi delle richieste di registrazione soggette a

valutazione.
11. Analisi statistiche sulle unita' immobpiliari urbane.
12. Statistiche vendite e produzione prodotti di monopolio.
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FONTE MINISTERO DEI TRASPORTI

Elaborazioni

=%

Trasporti su strada (analisi del comparto stracgale} per

l'elaborazione del Conto Nazionale Trasporti.

Spese e dati di traffico del settore marittimo per

l‘elaborazione del C.N.T.

Commercio con l'estero. Flussi di traffico tra l'Italia

e i Paes1 esteri per l'elaborazione del C.N.T.

Trasporti e impianti fissi FF.55. per 1'elaborazione

del C.N.T.

infrastrutture, mezzi e traffico. Trasporti aerei per

i'elaborazione (C.N.T.). ’

Spese correnti e spese in conto capitale nel settore

trasporti {Amministrazioni regionali) per

l'elaborazione del C.N.T.

7. Spese correnti e spese in conto capitale nel settore
tragporti (Amministrazione statale) per 1'elaborazione
del C.N.T.

8. FF.S55. traffico continente e isole maggiori per
l'elaborazione del C.N.T.

%. FINMARE traffico continente e isole maggiori e minori
per l'elaborazione del C.N.T.

10. Trasporti: confronti internazionali per 1'elaborazione

del C.N.T.

(ST I S R

AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA

FONTE ISTAT
Rilevazioni

1. Superficie e produzione delle coltivazioni erbacee
(annuali e poliennali) e legnose.

2. Ripartizione della superficie e produzione di alcune
coltivazioni per cultivar (frumento tenero, duro,
patata primaticcia e comune); rilevazione di produzioni
per cultivar (melo, pero, pesco, nettarine, uva da
tavola e agrumi). '

3. Previsione odella produzione di alctune coltivazioni
agricole al 31 luglia.

4. Ripartizione della superficie agraria e forestale per
forma di utilizzazione.
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3. Superficie e produzione delle coltivazioni foraggere
temporanee (erbai e prati avvicenaati), delie
coltivazionm foraggere permanenti e produzione
accessoria di foraggioc (prati permanenti e pascoli?.

6. Coltivazioni orticole i1n serra (superficie, produzione
e prezzo medio nell'annata agraria).

7. Coltivazioni floricole <{(piante per fiori, fronde e
foglie da recidere e specie impiegate per la produzione
di piante interne da vaso).

8. Funghi coltivati.

9. Utilizzazione della produzione di uva e di olive.

10. Rilevazione dei nuovi impianti e delle estirpazioni di
alcune specie di aibery da frutto ed agrumi per
cuitivar.

11. Consistenza del bestiame & della produzione e
utilizzazione del latte di vacca, di bufala, di pecora
e di capra; produzione di lana.

12. Rilevazione sulla riproduzione bovina e bufalina.

13. Rilevazione del bestiame macellato.

i4. Indagine mensile sul latte e sui prodotti lattiero-
caseari.

15. Rilevazione sulla produzione oei bozzoli da filanda.

16. Rilevazione sull'attivita' degli impianti d'incubazione
artificiaie delle uova.

17. Rilevazione sulle consegne per uso agricolo di concimi
minerali di produzione nazionale e di importazione.

i8. Rilevazione dei prodotti fitoiatrici distribuiti per
uso agricolo.

19. Rilevazione della distribuzione delle sementi.

20. Rilevazione della produzione e della distribuzione dei
mangimi completi e complementari.

21. Indagine sulle variazioni delle superfici a vite
toltivate a varieta' di uva da vino per la produzione di
vini OOC ed altri vini per classi di rendimento.

2a. Indagine sui rendimenti medi per he ottenuti neile
superfici coltivate a vite per uve da vino per classi
di rendimento.

£3. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anmo 199%2.

4. Indagine sul potenziale di produzione delle principali
coltivazioni legnose agrarie (frutta ed agrumij.

25. Indagine campionaria sulia consistenza del bestiame
bovino e bufalino.

26. Indagine campionaria suila consistenza degla
allevamenti ovini.
27. indagine campionaria suila consistenza degli

allevamenti suini.
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28. Indagine sulla produzione di alcuni cereali.

29. Barbabietola da zucchero, radici ritirate dagli
stabilimenti.

30. Girasole, semi da girasole ritirati dail'industria
oclearia.

31. Soia-semi di soia ritirati dalle ditte.

32. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1952

33. Indagine campionaria sulla consistenza degli
allevamenti caprini.

34. Indagine sulla produzione di granoturco.

35. Indagine sulla produzione della vite.

36. Indagaine sulla produzione delil'olivo.

37. Tagliate e utilizzazioni legnose forestali.

38. Piantine esistenti nei vivai gestiti dalle Regioni o
Enti delegati.

39. Utilizzazioni legnose fuori foresta.

40. Principali prodotti non legnosi forestali.

41. Prezzi mercantili degli assortimenti legnosi.

42. Rilevazione dei prodotti della pesca marittima ]
lagunare. .

43. Rilevazione dei prodotti della pesca nelle tonnare e
tonnarelle.

44. Rilevazione dei prodotti della pesca marittima in acque
al di fuori del Mediterraneo.

45. Rilevazione della pesca nei laghi e bacini artificiali

46. Rilevazione dell'acquacultura.

47. Rilevazione delle vendite dei prodotti della pesca
marittima e lagunare nei mercati di produzione.

48. Rilevazione del naviglio adibito alla pesca.

49. Rilevazione degli impianti collettivi di trasformazione
dell 'uva.

90. Rilevazione degli impianti collettivi di trasformazione
delle olive.

S5i. Rilevazione degli impianti collettivi di valorizzarzione
di alcuni prodotti agricoli.

S2. Rilevazione degli impianti collettivi di valorizzazione
dei prodotti orticoli, floricoli e frutticoli.

53. Rilevazione degii alievamenti sociali zootecnici e
impianti collettivi per la macellazione ) la
lavorazione delle carni. '

54. Lavoro programmato nel triennic ma non nell’anno 1992,



Senato della Repubblica - 167 - Camera dei deputati

XI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Elaborazioni

1.

c.
3.

Calcolo oei numer: inoici delle coitivazioni agricole
per categoria e per principali prodotti base 1980.
Combustibili liguidi ed energia elettrica.

Mezzi meccanici.

Studi progettuali

1.

e.

1.
2.

Progettazione delle rilevazioni dirette sui prodotti
agriceoli previsti dalla CEE in regime di stabilizzatori
agricoli.
Classificazione tipologica delle aziende agricole.
FONTE MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
Rilevazioni
Infrastrutture e strutture di bonifica ed irrigazione.
Provvedimenti di delimitazione delle aree colpite da
calamita' naturali segnalate dalle Regioni e
stanziamento di somme erogazione aiuti in tonto
capitale ed interessi sui mutui. Contributi ai consorzi
antigrandine.
Promozione dell'associazionismo & della cooperazione
fra produttori agricoli, imprese commerciali ed
industrie agro-alimentari per la valeorizzazione dei
prodotti, in Italia ed all'estero, nonche' di sostegno
per la formazione manageriale degli operatori.
Acquisizione, realizzazione e potenziamento di impianti
agro-industriali e di produzioni integrate neil'ambito
della cooperazione di rilevanza nazionaie. .
Contributi erogati per la copertura delle spese di
gestione delle cooperative di rilevamnza nazionale, per
il risanaments di deficit di bilancio e per ila
ricapitalizzazione da parte dei soci con aiuti erogati
1 conto interessl sul mutui.
Finanziamento, formazione e assunzione dei divuigatori
agricoli. Rendiconto Regioni. Regolamento CEE 270/79.
Produzione concimi minerali e organo-minerali.
Meccanizzazione agricola.
Dichiarazioni viti-vinicole: gquantita' in giacenza sia

IVl + - ILN I

alla produzione sia presso i commercianti.
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10. Dichiarazioni viti-vinicole (superfici e produzione
viti~-vimicole).

11. Attivita' 01 prevenzione e repressione delle frodi agro-
alimentari. ‘

Elaborazioni

Bilanci di approvvigionamento.

Applicazione dei Regolamenti CEE n.1094/86 e n.4i15/86:

regime d'aiuto per l'estensivizzazione delle produzioni

Applicazione dei Regolamenti CEE n.1035/72 e n.15360/78:

dati relativi alle Associazioni tra produttori agricoli

e loro uUnioni.

4, Applicazione dei FRegolamenti CEE n. 1094/88 & n.

' 1272/88: regime d'aiutoc per il ritire di seminativi
dalla produzione.

5. Applicazione del Regolamento CEE n.797/85: istanze
presentate ai competenti organi amministrativi.

6. Applicazione del Regolamento CEE n.355/77: istanze

W e

presentate ai competenti organi amministrativi.
7. Dichiarazioni di produzione nel comparto bieticolo-
saccarifero.

FONTE AIMA
Rilevazioni
1. Rilevazione delle spese di intervento inerenti 1'ammasso
pubblico comunitario
2. Rilevazione deile spese reiative agli aiuti comunitari
FONTE MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Rilevazioni

1. Rilevazioni dati sulla pesca marittima e
sull 'acquacoltura.
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FONTE INEA
Rilevazioni

1. Rete di informazione contabile agricola CEE - RICA.
INDUSTRIE

FONTE ISTAT
Rilevazioni

1. Rilevazione  mensile della produzione industriale e
talcolo indici a base 198%5.

Indagini mensili sul fatturato, ordinativi e
consistenza degli ordinativi e calcolo indici base 1985
Rilevazione annuaie della produzione industriale.
Rilevazione sull‘occupazione dell findustria, del
commercio, trasporti e servizi ] acquisizione
informazioni per lo schedario delle imprese (SIRID).
Stima provvisoria del prodotte lordo delle imprese
industriali, del commercio, traspori{i e comunicazioni e
dei servizi prestati alle imprese & degli investimenti
delle imprese pubbliche.

Lavoro cessato

Indagine campionaria sulle piccole imprese con addetti
da 10 a 19. : ¢

Indagine sulle micro-imprese industriali (da 2 a 9
addetti) e del commercio e servizi (da 1 a 9 addetti).
9. Rilevazione sui bilanci delle imprese finanziarie.

10. Indagine sulla siderurgia.

11. Rilevazione sui sistemi dei conti delle imprese.

12. Indagine sulle nuove imprese (CERVED).

sw

w

m o

Elaborazioni

1. Indicatori sull'attivita' economica delle piccole e
medie imprese industriali.
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Studi progettuali

Statistiche sulla aoemografia delle imprese.

Raccordo tra le indagini mensiii e le indagini annuali

sulia produzione industriale.

Sviluppo del progetto di un sottosistema delle

statistiche industriali.

Repertori dei prodotti per la rilevazione annuale della

produzione industriale.

Rinnovo dello schedario SIRI0D in seguito al Censimento

del 1991.

Adeguamento dei risultati della rilevazione dei Sistema

dei Conti delle imprese e della proguzione industriale

annuale agii schemi e alle classificazioni ONU e OCDE.

7. Numeri indici del fatturato, ordinativi e consistenza
degli ordinativi a prezzi costanti.

8. Indicatore della durata del lavoro assicurate dalla

consistenza degli ordinativi.

o U 2 W e

FONTE MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIOD
E DELL'ARTIGIANATO

Rilevazioni
1. Relazione annuale sul servizio minerario in Jtalia e
statistica industrie estrattive.
2. Froduzioni nazionali minerarie e metallurgiche da
minerali.
3. Bollettino petrolifero.
Elaboraszioni

1. Bilancio energetico nazionale.

FONTE MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI
Elaborazioni

1. Relazione programmatica delle partecipazioni statali
1991 . ' ,

2. Bilancio consolidato delle imprese a partecipazione
statale.
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COSTRUZIONI E OPERE PUBBLICHE

FONTE 1ISTAT
Rilevazioni

1. Rilevarione statistica delle opere pupnbliche e di
pubblica utilita’'.
&. Rilevazione dell'attivita' edilizia.

Elaborazioni
1. Indice trimestrale dell'attivita' edilizia.
2. Tempi medi di costruzione dei fabbricati residenziall e
non residenziali.
3. Indice di produzione del genio civile,
Studi progettuali
1. HNumeri indici della produzione edilizia residenziale e
non residenziale.
FONTE MINISTERO DELL ‘INTERNO
Rilevazioni
1. Contributi concessi ai Comuni sui fondi di Campione
d'Italia per la realizzazione e la riparazione di opere
pubbliche comunali e sovvenzioni straordinarie & favore
dei Comuni colpiti da avversita' atmosferiche.
FONTE MINISTERGO DEL BILANCID
Rilevazioni
1. Progetti F.I.0. - Anagrafe delle richieste (progetti)
di finanziamento pervenute, degli esiti di istruttoria,

de1 finanzZiamenti concessi dal CIPE, dei dati di costo,
di occupazione ecc.
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2. Ispezione Progetti F.1.0. - Situazione sulla
realizzazione dei progetti immediatamente eseguibili,
finanziati con fondi FiO negli anm dal 196% &1 1989.

FONTE MINISTERD DELLE FINANZE
Rilevazioni

1. Inventari dei beni appartenenti agli Enti pubblici e
loro utilizzazione.

COMMERCIO INTERND

FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Rilevazione delle autorizzazioni di esercizioc in tutti
i comuni. ’

2. Rilevazione delle rivendite di tabacchi ¢ generi di
monopolio.

3. Farmacie.

4. Rilevazione grossisti, commissionari, astatori e
mariatari 1scritti albi Camere di Commercio.

S. Rilevazione della consistenza dei mercati alli'ingrosso
e della provenienza dei principali prodotti affluiti,

6. Rilevazione del movimento e delle giacenze merci nei
magazzini generali.

7. Rilevazione dei prodotti ortofrutticoli introdotti nei
mercati all'ingrosso.

8. Indagine sulle vendi te dellia media e grande
distribuzione commerciale.

%. Rilevazione deile vendite nei cash and carry

10. Prima indagine sulle vendi te della piccola
distribuzione commerciale.

Elaborazioni

1. Consistenza supermercati grandi magazzini e cash and
carry.
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Stuol progettualil

1. Sorttosistema informativo sulila rete gistributiva
commercilale. . :

2. Progetto MERCURE: integrazione e sviluppo delle
statistiche sulle attivita' terziarie.

FONTE MINISTERO DELL‘'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATO

Rilevazioni

i. Rilevazione forme associative del commercio: unioni
voiontarie e gruppi di acquisto.

2. Rilevazione esercizi di commercio: consistenza.

3. Rilevazione yrande distribuzione: grandi magazzini,
supermercati e i1permercati.

COMMERCIO CON L‘'ESTERD

FONTE ISTAT
Rilevazioni

Rilevazione del commercio speciale di importazione.
Rilevazione del commercio speciale di esportazione.
Rilevarione del movimento delle merci nei depoeiti
doganali e nei depositi franchi.

Rilevazione del commercio di transito.

Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 199%2.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 19%%2.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 199&.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
Costruzione di un registra degli operatori che
effettuano gli scambi di beni tra Stati membri della
CEE (sistema INTRASTAT).

oNeouyer whe

Elaborazioni '

Noli all'importazione.

Elaborazione delle statistiche sulilo schema delle
preferenze generalizzate della Comunita' Europea.

3. Elaborazione del commercio d'importazione in
provenienza dai paesi dell'Africa, dei Caraibi e del
Pacifico (A C P).

[ i
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4. Elaborazione del commercio estero secondo i modil di
trasporto e la nomenclatura N.S5.T./FK. (Nomenclatura
Statistica del Traffico Revisionata).

$. Elaborazione deji numeri indici del commercio estero
(base 1988=100) secondo la classificazione NACE/CLIO.

6. Elaborazione del Commercio Estere secondo la SITC.

7. Elaborazione dea dati deile Importazioni eq
Esportazioni secondo la provincia di oestinazione e di
origine delle merci.

8. Elaborazione delle importazioni secondo la
classificazione TARIC.

9. Elaborazione dati Import-Export secondo il paese di
appartenenza delila moneta di fatturazione.

10. Elaborazione dati Impor t-Export secondo la natura della
transazione.

11. Elaborazione dei valori assoluti del commercio estero
distinti per Gruppi, Branche e Macrobranche delia
classificazione NACE/CLIO.

12. Elaborazione dei wnumeri indici del commercio esterp
{base 1988:100) per destinazione economica dei prodotti

13. Elaborazione dati Import-Export in regime di traffico
di perfezionamento.

14. Elaborazione dati Import-Export di prodotti tessili
secondo speciali raggruppamenti di merci soggette a
sorvegiianza.

15. Elaborazione dati Import-Export per tircoscrizione do-
ganale e dogana con dettaglio per gruppi merceologici.

16. Elaborazione sulla concentrazione delle imprese ope-
ranti negli scambi intra~-CEE secondo alcune variabili.

Studiy progettuali

1. Studi per la rilevazione del commercio speciale di
importazione e di esportazione con i Paesi CEE (sistema
INTRASTAT) .

2. 5tudi per la rilevazione del movimento delile merci
comunitarie nei depositi doganali e nei depositi
franchi (SISTEMA INTRASTAT).

3. Studi per la rilevazione del commercio di transito
delle merci comunitarie (si1stema INTRASTAT).

4. 5Studi per ia costruzione di un registro degli operatori
che effettuano gii scambi di beni tra Stati membri
della CEE (sistema INTRASTAT).
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(3

& W N

1.

TURISMD

FONTE ISTAT

Rilevazioni

Rilevazione della consistenza degli esercizi ricettivi

per comune.

Rilevazione movimento dei clienti negli esercizi

ricettivi.

Rilevazione del movimento internazionale attraverso i

transiti di frontiera.

Rilevazione sull'attivita' alberghiera nei mesi di
aprile, giugno, agosto, otiobre e dicembre.

Studi progettuali

Indagine campionaria sugli esercizi ricettivi.

TRASPORTI E COMUNICAZIONIX

FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Trasporto merci su strada. -

2. Rilevazione della navigazione marittima per operazioni
di commercio.

d. Rilevazione delle provviste di bordo imbarcate.

4. Trasporto Aereo.

5. Indagine Horeca Adv (imprese ricettive e di viaggio).

Elaborazioni

i. Trasporti ferroviari e in concessione.

2. Veiceoli a motore nuovi di fabbrica iscritti al PRA.

3. Veicoli cirecolanti in Italia.

4. Rete stradale.

5. Traffico autostradale.

6. Veicoli immatricolati presso la Motorizzazione Civile.

Studi progettuali

i.

Progetto per 1‘'avvio di un sistema informative dei
trasporti nelie aree metropolitane.
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FONTE MINISTERD DEiI TRASPORTI

Rilevazioni

i. Spese settore aereo.

2. Caratteristiche principali degli aeroporti italiam.

3. Trasporto pubblico di persone e merci.

4. Viabilita' provinciale ¢ comunale - servizi di scuola
bus comunali - servizi di taxi e autovetture da rimessa

S. Trasporto pubblico locaie.

6. Trasporto pubblico di linea interregionaie (di
concessione statale) a mezzo autopus: gran turismo e
noleggio.

7. Servizi trasporto impianti a fune: monofuni, bifuni,
sciovie. '

8. Trasporti per condotta.

9. Trasporti per vie d'acqua interne.

FONTE MINISTERD DELLA MARINA MERCANTILE
Rilevazioni

1. Rilevazione campionaria e censitaria traffico marittimo
2. Rilevazione naviglio mercantiie.

CREDITO, ASSICURAZIONE, MERCATO MONETARIOD E FINANZIARIO

FONTE ISTAT
Elaborazioni

1. Statistiche sul credito, assicurazioni, mercato
monetario e finanziario.

SERVIZI ALLE IMPRESE E ALLE FAMIGLIE

RICERCA E SVILUPPO
FONTE 1ISTAT
Rilevazioni
1. Lavoro rainviato

2. Indagine sulla ricerca scientifica effettuata in
Italia.
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PRE2Z1

FONTE ISTAT
Rilevazioni

1. Rilevazione dei prezzi finalizzata alla costruzione
" dell'indice mensile dei prezzi alla produzione dei
prodotti industriali.

Rilevazione dei prezzi dei beni acquistati dagli

agricoltori finalizzata al calcolo di indici specifici

mensili.

3. Rilevazione dei prezzi finalizzata &ila costruzione
dell'indice del costo di costruzione di un fabbricato
residenziale e di un capannone industriale.

4. Rilevazione dei prezzi al consumo per il calcolo
dell’'indice dei prezzi al consumo per l1tintera
collettivita' nazionale.

S. Rilevazione dei prezzi finalizzata alla costruzione
degli ingdici dei prezzi praticati dai grossisti.

6. Rilevazione di prezzi agricoli finalizzata al calcolo
dell'indice mensile dei prezzi alla produzione dei
prodotti venduti dagli agricoitori.

m

Elaborazioni

1. Caleoleo dell'indice del costo di costruziong di un
Capannone industriaie.

©. Calcolo delitindice del costo di costruziene di tronchi
stradali.

3. Elaborazione degli indici CEE dei prezzi alla
produzione dei prodotti agricoli e indice CEE dei
prezzi di acquisto dei mezzi di produzione agricola.

4 Indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e
impiegati.

S. Indice del costo dellia vita ai fini dell'aggiornamento
della indennita' di contingenza.

6 Indice dei prezzi al consumo per famiglie di pensionati

7 Iindice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e
impiegati al netto delle variazioni delle imposte
indirette.

B. Ricerca e calcolo dei prezzi dei principali beni e
servizi ad esaurimento annuo utilizzati nel settore
primario.
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RETRIBUZIONI

FONTE ISTAT
Rilevazioni

i. Rilevazione delle retribuziony contrattuali e della
durata contrattuale del lavoro.

€. Rilevazione sulile retribuzioni dei - lavoratori
dipendenti in agricoltura.

3. Rilevazione delle retribuzioni e del costo del lavoro
degli cperai dell'edilizia.

Elaborazioni

1. Calecolo delle retribuzioni contrattuali annue di
competenza e di cassa.

Calcolo delle retribuzioni contrattuali nette,

Ore di lavoro concesse dalla cassa integrazione
guadagni . :
Calcolo indicatori per adeguamento pensioni &/lla
dinamica salariale.

Retribuzioni nette.

m & Wwm

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Rilevazione dei bilanci delle Regioni e Province
Autonome.

2. Rilevazione dei bilanci delle Amministrazioni
Provinciali.

3. Lavoro cessato

4. Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Comunita' Montane.

S. Rilevazaone dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Camere di (Commercio.

6. Rilevazione per il caicolo dei conti economici: Enti
previdenziali.

7. Rilevazione de: bilanci censuntivi: Igtituti
ospedalieri pubblici. .

B. Rilevazione Bilanci consuntivi delle Universita'.

9. Enti per il diritto allo studio universitario.

1¢. Indagine rapida sui bilanci delle Amministrazioni

Comunali.
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i11. Indagine rapida sui bilanci delie -Amministrazioni
Provinciali.

i2. Rilevazione dei bilanci consuntivi gegli Enti Pubblici:
Enti Provainciali per il Turismo o Aziende di Promozione
Turistica.

13. Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Istituti Autonomi per le Case Fopolari.

14. Rilevazione dei bilanci consuntivi degii Enti Pubblici:
Enti Regionali di Sviluppo Agricolo.

15. Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enta Pubblici:
Enti vari. :

Elaborazioni

i. Bilanci delle USL per Regione.

FONTE MINISTERO DELL'INTERND

Rilevazioni

Personaie civile del Ministerc dell'’'Interno.
Indagine concernente la categoria dei Segretari
comunali e provinciali.

Censimento del personale degli Enti locali (Province
esciuso Trento, EBolzano e Aosta, Comuni, Consorzi e
Comunita' montane).

Anagrafe degli Amministratori degli Enti Locali.
Rilevazione sulla situazione anagrafica e finanziaria
di ciascun Ente Locale con riferimento sia alie entrate
che alle spese.

Elaborazioni

1.

Attivita' della Commissione Centrale per la Finanza
Locale.

FONTE MINISTERO DELL'INDUSTRIA, LEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATO

Rilevazioni

1.

2.

Tabelle allegate alila relazione annuale del Consigiio
di Amministrazione art. 18 DPFR 748/78.
Lavoro rinviato
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3. Rilevazione annuale delle risorse di automazione del
Ministero e dei costi relativi.

4. Relazione annuale sulla distribuzione gquaii-
quantitativa del personale e deile retribuzioni.

5. kilevazione annuale sulla consistenza numerica dei

personale del Ministero.

FONTE MINISTERO DELLA MARINA MERCANTI&E
Rilevazioni

1. Statistica del personale del Ministero.

AREA AMBIENTALE

FONTE 1ISTAT
Rilevazioni

Lavoro programmato nel triemmio ma non neil'anno 1992.

Incendi forestali.

Rilevazione della caccia: aziende faunistico-venatorie;

zone di ripopolamento e cattura della selvaggina, oasi

di protezione e rifugio della fauna.

4. Danni all'ambiente.

5. Rilevazione dei principali fenomeni meteorologici e dei
dati termopluviometrici.

&. Rimboschimenti, disboscamenti e ricostituzieni boschive.

W

Studa prqgettuali

Lavoro rinviato

Contabilita' ambientale.

Individuazione di spazi ambientali nelle indagini ISTAT
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.

£ e

FONTE MINISTERO DELL'INTERNO

Rilevazioni

1. §.1.T. - Sistema Informativo Territoriale.
2. Statistiche sulle attivita' svolte dai Vigili del Fuoco.
3. Dati statistici personale corpo Vigili del Fuoco.
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FONTE MINISTERD DELLA MARINA MERCANTILE
Rilevazioni

1. Monitoraggio - Dati sull'inquinamento marino.
2. Catasto dei beni demaniali.

AREA METODOLOGICA

FONTE ISTAT

Studi progettuali

1. Studio e valutazione critica di nuovi disegni campionari.

€. Ricerca sugli stimatori composti di tipo AK per campioni
ructati.

3. Analisi dei problemi derivanti dail'utilizzazione di
basi di campionamentoc non accurate (liste, swschedari,
®CcC.) e ricerca di tecniche correttive per attenuarng
gli effetty distorsivi. ’

4. Conseguenze delle aspettative di fecondita' in Italia.

S. Utilazzazione delle tecniche di ricampionamento nelle
indagini campionarie complesse.

6. Analisi dei dati nelle indagini complesse.

7. Metodologie per i controlli di quaiita'.

8. Studio di metodi di stima per piccole aree.

9. Analisi della qualita' del lavoro sul campo (rilevatori)

10. Progetto per l'utilizzazione dell'archivio rilevatori

@1 fim dei miglioramento del controlleo deila qualita’
della rete di rilevazione. .

11. Controlli di qualita' dell'indagine multiscopo.

12. Controlli di gualita' del 13° Censimento generale delia
popolazione e delle abitazioni.

13. Contralii di qualita' del 7° Censimento generaie
dell'industria e dei servizi.

14. Analisi sulle proxy

15. Controili di qualita’ del 4° (Censimento generale
dell‘agricoltura.






Senato della Repubblica - 183 - Camera dei deputati

XTI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RAPPORTO

REDATTO DALLA COMMISSIONE
PER LA GARANZIA DELL'INFORMAZIONE STATISTICA
A NORMA DELL’ARTICOLO 12, COMMA 6,
DEL DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 1989, N. 322
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COMMISSIONE PER LA GARANZIA
DELL'INFORMAZIONE STATISTICA

53 /CC(>/:5.¥

Prof. Guido M. Rey

Presidente dell'TISTAT

Via Cesare Balbo, 16
00184 Roma

Signor Presidente,

in relazione a quanto disposto dall'art. 12, comma 6, del DPR 322/1989, Le trasmetto

il rapporto annuale della Commissione per la garanzia dell'informazione statistica relativo
all'anno 1992,

La prego di gradire, Signor Presidente, i miei pill cordiali saluti.

11 Presidente della Comumissione
TAlberto Zuliam
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COMMISSIONE PER LA GARANZIA
DELL'INFORMAZIONE STATISTICA

Rapporto annuale per il 1992 della Commissione per la garanzia dell'informazione

statistica, allegato alla relazione al Parlamento sull' attivitd dell'Istituto Nazionale di
Statistica.

Il presente rapporto viene reso ai sensi dell'articolo 12, comma 6 e dell'articolo 24,
comma 2 del decreto legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, recante norme sul
sisterna statistico nazionate e sulla riorganizzazione dell'Istituto Nazionale di Statistica,
ai sensi della Legge 23 agosto 1988, n. 400. Il rapporto fa riferimento all'anno 1992.

1. Nel corso del 1992 la Commissione si & riunita cinque volte in sede plenaria,
dedicando tali sedute sia agli adempimenti previsti dalla legge sia
all'approfondimento di problematiche concernenti il sistema statistico nazionale,

relativemente ai propri profili di competenza.

2. In particolare, la Commissione ha reso il proprio parere sul programma statistico
nazionale 1993-95 ai sensi del citato decreto legislativo 322/1989. La Comumissione
ha rilevato un notevole miglioramento rispetto alla formulazione del piano 1992-94,
sul piano quantitativo e qualitativo, Sono state registrate con soddisfazione:
- la comparsa, nel programma, di nuove indagini e di ulteriori enti;
- la presenza di rilevazioni, elaborazioni e studi progettuali riguardanti importanti
ed- emergenti tematiche, specialmente sociali ed ambientali;
- 1a previsione della predisposizione di un file standard per un campione dei dati del

13° censimento della popolazione e delle abitazioni ¢ di alcune rilevazioni correnti

relative alla ponolazione e alle famiolie
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Tuttavia, alcuni problemi ancora permangono. e segnatamente:

- I'assenza di interi seftori della Pubblica Amministrazione;

- la disomogeneita negli apporti degli enti presenti nel SISTAN;

- 1a mancata istituzione di molti degli uffici di statistica, previsti dal DPR 322/89;

- I'ampio ritardo che sovente si registra fra il momento di acquisizione dei dati e di
loro disponibilita. _

La Commissione, nell'esprimere un parere complessivamente favorevole sul
programma, ha suggerito la predisposizione di un catalogo delle pubblicazioni
relativo all'intero sistema statistico nazionale, una guida ragionata alle pubblicazioni
stesse. | .

La Commissione ha infine sollecitato YISTAT a predisporre la normativa sulla
cessione di collezioni campionarie di dati individuali.

. La Commissione ha condotto approfondimenti su specifiche tematiche, sia
svolgendo audizioni sia costituendo appositi gfuppi di studio.

Le audizioni hanno rignardato i seguenti temi:

- 6 marzo 1992 "Stato di attuazione dei censimenti”

Prof. Antonio Cortese, direttore centrale dellTSTAT;

" - 6 marzp 1992 "Stato delle statistiche demografiche"
Prof. Massimo Livi Bacci, presidente dell'Unione -

internazionale per lo studio scientifico della popolazione;

- 21 giugno 1992 "Problemi riguardanti la riservatezza dei dati"

Dr. Franco Zannella, primo ricercatore dell'ISTAT;

- 2 luglio 1992 "Stato delle _s_ta_tist_i_gggc;:oq_n__m_gl‘i“
Prof. Alessandro Buzzi Donato, presidente dell'Unione

statistica dei comuni italiani.
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La Commissione ha costituito gruppi di studio sui seguenti temi:

- costruzione dei numeri indici dei prezz;

- investimenti pubblici nella contabilita nazionale e nel bilancio pubblico; -

- stato e prospettive delle statistiche sociali in Italia;

- stato e prospettive delle statistiche ambientali in Italia; '

- valutazione di procedure di oscuramento delle informazioni individuali e dei
canoni di pubblicazione di informazioni a minimo rischio di individuazione dei
rispondenti.

E stata infine avviata una ricognizione sulla situazione esistente in altri Paesi,
riguardo all'esercizio di competenze analoghe a quelle affidate alla Commissione
dal DPR 322/1989.

I gruppi di lavoro sono coordinati da singoli commissari; l'attivitd istruttoria &
affidata a funzionari della segreteria della Commissione.

Lo stato di avanzamento dei lavort al 31,12.1992 riguardo alle precedenti attivita di
studio risulta come segue;

- il gruppo di studio sulla problematica di costruzione degli indici dei prezz,
coordinato dal commissario Giorgio Marbach, ha presentato alcuni elaborati, in
vista della stesura di una relazione dal titolo "Indicazioni per il calcolo dellindice
del costo della vita in Italia".La stesura definitiva e la presentazione del lavoro per
I'esame da parte della Comumissione sono previste per giugno 1993.

La ricerca sugli investimenti pubblici nella contabilitd nazionale e nel bilancio
pubblico & svolta da un gruppo di studio coordinato dal commissario Antonio
Marzano e mira a confrontare i dati presenti nei conti elaborati dallISTAT, dalla.
Banca d'Italia e dal Ministero del Tesoro, con l'intento di formulare suggerimenti
per un migliore raccordo. La ricerca sara conclusa entro giugno 1993.

I gruppo di studio sullo stato e le prospettive delle statistiche ambientali,
coordinato dal presidente Alberto” Zuliani, si propone un'analisi dei dati rilevati al

momento in questo settore, con particolare attenzione alla loro attendibilita,
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completezza e possibilitd d'uso. Essa dovra altresi indicare linee preferibili di
-evoluzione. La conclusione dei lavori & brevista per la fine del 1993.

II gruppo di studio sullo stato e le prospettive delle statistiche sociali, ‘coordinato
dal presidente Alberto Zuliani, si propone di predisporre un quadro della situazione
attuale delle statistiche sociali sia con riferimento agli enti rilevatori che alla quélité,
attendibilita e completezza dei dati rilevati. Anche in questo caso, saranno indicate
linee preferibili di evoluzione, I rapporto finale & previste per dicembre 1993,
Nell'ambito della ricerca sulla valutazione di procedure di oscuramento delle
informazioni individuali ¢ di canoni di pubblicazione di informazioni a minimo
rischio di individuazione del rispondente, coordinata dal commissario Bemardo
Colombo, si & proceduto alla individuazione dei differenti tipi di problemi che
possono incontrarsi riguardo ai.dispositivi di difesa della "privacy”. La ricerca sara
conclusa entro giugno 1993, Dopo quella data, presumibilmente, la Commissione
dovra esprimeresi sulla proposta 'QellISTAT relativamente alla cessione di
collezioni campionarie di dati individuali.

La ricerca sulle competenze e sul funzionamento degli organismi di vigilanza
sull'attivitd statistica operanti all'estero si svolgerd nei seguenti paesi europei:
Olanda, Svezia, Germania, Spagna, Francia e in Canada. E statd gid compiuta una
ricognizione del materiale ufficiale disponibile. La ricerca avra termine nell'oftobre
1993.

Nel corso del 1992, la Commissione ha inoltre deliberato di affidare ad un apposito
gruppo di studio una ricerca sulla situazione delle statistiche comunali in tre
province: Ferrara, Messina e Siepa. L'inizio del lavoro & previsto nel mese di aprle
1993.

. La Commissione ha messo a punto un sistema di rilevazione sull'attivitd svolta
nell'ambito del programma statistico nazionale dagh enti, differenti dall'ISTAT, che
vi partecipano con proprie indagini. Sono state raccolte le ris;posté d1 tutn gil enti e

" s1 é impostata la costruzione di un archivio automatizzato, in modo da poter



Senato della Repubblica - 191 - Camera dei deputati

XI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

monitorare il processo di rilevazione dei dati statistici nell'ambito dei programmi

triennali. .Irisultati delle prime elaborazioni verranno divulgati nel corso del 1993.

. La Commissione ha altresi predisposto una scheda di valutazione,"bonedata di
apposito manuale d'uso, relativa a pubblicazioni statistiche. Nel corso del 1992, la
scheda & stata sottoposta a test su alcune pubblicazioni dell'ISTAT, pervenendo alla
definitiva messa a punto. I risultati della valutazione, che prenderd in esame un
campione di pubblicazioni del complesso degli enti operanti nel SISTAN,
saranno divulgati ﬁel corso del 1993.

. Per quanto concerne le prospettive di attivitd per il 1993, saranno concluse le
ricerche in corso e avviate nuove, in particolare nella valutazione dei servizi.
Particolare attenzione sara dedicata, inoltre, alla valutazione della tempestivita con
la quale i dati vengono resi disponibili, alla loro qualitd, nonché agli aspetti della

riservatezza.

La prospettiva di piu' lungo periodo pone oontestualmente, fra le attiviti delia
Comimissione, la valutazione dei censimenti.






